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HQITRE SI inENDONO LE GOUaiSlOin DEUS PHOCDRS SDl ESSO MONTESI 


Dopo il sosto DO sotlimo alibi 


tornato il Campionato 




s 






presentato dal difensore di Piccioni! 




Nuove clamorose contraddizioni dell’avv. Augenti che attacca in modo scoperto Polito 
Il dott. Sepe avrebbe in mano le prove degli interventi dall'alto per impedire le indagini 







liwu’i deli-li affare,, legato ah nÌ(cito‘iS?; 

s/sr'Sh;: ^ 

questa settimana si apre, scattare attorno -n polsi dei- 
dunque. sotto il segno di una Vassassiuo e dei suoi complici? 
acuta attesa. Un seguo delVapprossimar- 

Duraute questi sette giorni, si della resa dei conti par¬ 
la Procura generale, dopo rebbe confermato dal com- 
aver portato a ferminp l’esa- portamento di alcuni fra gli 
me degli atti, dovrebbe re- indiziati. Mentre, infatti, au- 


L’nltimo infortunio 



^ di raggrupparle. Per QHniifo| 

sconipdt.a \\ lima MoiiIpm io riguarda i giorni della ma¬ 
ini trovavo ad Amalfi es- 

scudo partito da Roma qual- J'*. “(n 


che giorno prima della do- 


lattia Giampiero Piccioni af- 
ferma clic si tratta del 10 

/inril/’ r’nrttitliiiti Pitiiin Ali- 




)»ciiic7dénc PÒ ic ncr tm- Carnelutti. Filipo, Aa- 

nicnita acne raime per ira- Viri Zo smenli- 

scorrcrc un periodo di vacati- bruscamente: si tratta- 


ze. Ricordo di essere rientrato 
a Roma in automobile verso 
le 14,30 del •'ionio 10. Ero un 


un del 0 aprile ‘53. Per qaaii- 
lo riguarda la visita, essa av¬ 
venne in casa Piccioni o in 


_. . t. * * tre C'ttOiA X «fi 

poco indisposto perche col- (-(ma del professor Filipo? Lo 
P.'/.?. ^ gola, da toii- avvocato Augenti (prima 


sillite. Nello^ stesso poiiicrig- eersioiie) propende per ! a 
fino mi recai dal medico, lo visita in casa delVamma- 
specialista otorinolaringoia- - 











S.AMI’.-'LAZIO 3*1 — 1 laziali tolpili dalla rete d| Tortul al 15’ ilei primo tempo pareggiano immediatamente Nella foto: 

16* del primo tempo BURINI balte imparabilmente FIN 


/.'avvocalo Giacomo Angcn- dà 
ti, m una lunga e nervosa lei- coi 
teia al Tempo, povera di argo- cs$ 
menti e ricca di contumelie, ha ha 
tentato ieri di rispondere .tilt cui 
questioni, prospettate da noi su al 
queste colonne a proposito dei al 
numerosi e contraddittori ali- ess 
hi di Piero Piccioni sinora ah, 
conosciuti, purtroppo l'avv. Au- ni) 
genti non chiarisce una sola tui 
delle molteplici contradduiant Tc 
da noi documentate c nemmeno (P. 
SI prova a fornirne una spie- da 
g.tzione. La risposta che egli va 
dà c una perla. Dice l’Augentt: */ 
l\thbi di Piero Piccioni è seni- In 
pre stato uno solo ed è la m.t- sos 
lauta che l’ha costretto a letto an, 
dal 9 al ij. Se bastasse una vei 
siffatta affermazione, bisogne- si 
rebhc concludere che il pie- cai 
scntarc un alibi c davvero la chi 
cosa pisi facile del mondo. In- to 
vece ognuno sa che Piero Pie- coi 
ctoni, per avere un alibi, deve 
f.trc di più: ha da dare la do- eli 
cumentazione e la prova di co- ass 
me e^li ha passato le ore e i sfe 
giornt, in cui si ritiene sia av- rat 
venuto il delitto. E ognuno sa Re 
che la ricostruzione fornita del dei 
modo con cui il Piccioni tra- rio, 
scorse anche solo il giorno 9 c scsi 
irta di punti oscuri e di con- tm 
traddiziom flagr.tnti. Perchè ,f,i 
non cc li spiega l’avv. Auginti, tal 
che pure ne ha potuto leggere jrj 
l’elenco sui giornali e che si ni] 
dichiara tanto amico della spi 
verità^ l’o 

Egli proclama: conta i’au* /ai 
tore della contraddizione, e pu 
cioè — per dirla più chiara- ste 
mente — conta sapere chi ha c 
dato l’alibi, da cui emerge cii 
la contraddizione. Pienamente 
d’.tccordo; e nessuno si sogne- 
lebbc di far colpa al Piero Pic¬ 
cioni delle panzane che, a pro¬ 
posito del suo alibi, venisse in 
menu di raccontare a un Pinco 
pallino qualunque. Ma autori 
delle contraddizioni sono nicn- "■ 
temerlo che gli avvocati del 
Piccioni, il medico che egh ', j 
invoca a testimone, i suoi fa- rJ 
miliari, c, fra gl: altri, lo stesso '',-1 
avvocato Augenti che scrive al . ’ 1 
Tempo! Abbiamo allora il 
diritto di chiedere: sono im- ** 
pazziti questi avvocatif E per- . 
chè allora il Piedoni non li 
caccia via? Non sapevano co¬ 
me erano andate le cose? E 
allora perchè hanno parlato? 
Hanno parlato sapendo? E al- ^ 
lora devono farci la grazia di ‘ 
spiegare le ragioni delle in- '0- i 
congruenze, delle contraddi- 
doni, delle diversità che emer- 
gono dal confronto fra Vuna 
c Valtra versione dei fasti. 
Invece non lo fanno. Anzi — w ' 
come dimostriamo in questo 
n:imcro <ic//TJniti — aggiun¬ 
gono pasticcio a pasticcio. \'J 
Quanto a! Polito, cui sembra ' fj 
alludere PAugenti parlando de- il 
gl: autori delle contraddizioni, T 
et permetta il legale di Piero \ 
Piedoni di interessarci viva- ■''y 
mcr:te anche alla versione for¬ 
nita da costui: che è Vcx-que- " 
fiore della Capitale, l’uomo ^ 
j 1 quale condusse le indagini, 
zn difinitiva colui che sa certa- ^ 
mente molto sul modo in cui i 
andarono le cose in quei giorni 
cruciali. Perchè cgl: dette l’alt- 
hi *■ milanese »? Da chi lo eb¬ 
be? Perchè il Piccioni non prov¬ 
vide, subito, a rigettare da sè 
ogni responsabilità per :l falso 
che veniva compiuto? 1. avvo¬ 
cato j\ugenti commette :tn er¬ 
rore da principiante, se ritiene 
che queste domande non con¬ 
tino per chi anela, finalmente, ' • , 
alla verità sulPaffare Monlcsi • 
f sui suoi torbidi retroscena. 

f 

il bello è che oggi nemmeno 
lui, Pavvocato Augenti, ci dà ^ 

il vero alibi. Egli infatti d * 


dà oggi uu.t vcìsioiu-, che 
Lontr.istj, su una ctrcost.iitza 
essenziale, con la versione che 
hit stesso, l'Augcnti, diede al¬ 
cuni giorni fa in una intervista 
al Giornale d’Italia! Egli disse 
al Giornale d’Itali.i: < Dopo 
essersi fatto visit.irc nella sua 
abitazione, egli (Piero Piccio¬ 
ni) è limasto .t letto sino a 
tutto il 12 aprile ». Ieri ai 
Tempo egli ha detto: « Infatti 
(Piero Piedoni) era toriuito 
dal professor Filipo verso le 
venti, si era messo a letto c 
vi rimase sino .il giorno ts ■>. 
In breve, giorni fa l’Augcnti 
sosteneva che il dottor Filipo 
andò a casa Piccioni; ieri in¬ 
vece ha scoperto che il Piedoni 
si recò, lui, da Filipo, L’avvo¬ 
cato Augenti, per il mestiere 
che fa, non può ignorare quan¬ 
to grave e grossolana sia la 
contraddizione. 


ltOVIi\AT4» IM>IMEi\l€A Al 


lAI 


Grotteschi e inauditi soprusi 


L'avvorato Giacomo Primo 
Augenti che è riuscito per¬ 
fino a contraddire sè stesso 
nella faccenda degli alibi di 
Piecioni. dando vita ad una 
settima versione dell’alibi 


tra professor Filipo >•. (Continua In 8. pag. 6. col.) « 16’ del primo lempo BURINI balte imparabilmente FIN 

Quarto alibi: il 29 marzo _ 

I 1954 il Tempo riporta una ' ' ' — ~ " " . . ■ ■ ■ ■ ' = 

/ co”™'?»»’ iiaaxo k4iviì%at4» aa i>o]nE]%’i€A ai eioiieatiai 

f visitato Piero Piccioni tra le ' ■ ■ ■■■' " 1 - - —i.. 

18.30 e le 19 del 9 aprile... M M a m m 

Grotteschi e inauditi soprusi 

•* il giorno 11 e usci il gior- ^ 

‘ rIesks delle forzo di polizia a Firenze 

settembre dicliiaro al Gior- ■■ 

^ naie dTtalia; « Al dottor Se- . ' ■ ' . 

p%cìo,ii''Xf’^9%rìT aprile bl«€c*o alti* vìp tlì accpsso della uìUà - Ceiiliiiaìa ili ìllpi|ali iVi'iiii - Il prefelto fa iipopa- 

sere^a^CapoToua^^^n^ qaiifla all’aulopiiip «lidFUiiìtà - iiiiMK’Piiti svaqliì - Ih’aiiiiiialielu' uapìelii* al ppiitpo tiella pitta 

> musicista è tornato a Roma ^ 

• da Sorrento verso le 14,30 del DALLA REDAZIONE FIORENTINA 1 v: m» .vele/.u)Uiile e avviate aheorse aH’ippodromo delle,mette nel Pareo. Co.sì, verso|mezzo del pomeriggio, la 

> 9 aprile 1953 a causa di un rr.inc'M'rt;' m rx • • 0°^^* polizia. Mulina e con la proibizione la metà della mattinata, di- gente al centro della città ha 


delle forze di polizia a Firenze 


Fusiti di blaeuo alb* vip tlì accussa tiella uìUà - C4ti|i(iiiaìa tli ìll«‘i|ali fppiiii - Il prefelta fa |>i’ 0 |ia- 
t|aiida all’aiiltipìiip tlidFUiiìtà - l^iuiibiti iiuMDUPiiti svaqlii - Ih’aiiiiiialielip tìarielii* al fpiitpo tiella uìttà 


grave ascesso peritousillare. FinENZE. IJ. — >eri stamani all'alba, ncù. si è ai bocc 
Dopo essersi fatto visitare avuto il disniCKamento delle qualche 

nella sua abitazione, egli è ' 8 *”ogt,i. ri* ,,(1^. Ca.scinc-. La cam- Inutil 


Stamani all'alba, noi. si 


7J- • ... - -la difesa del cjiovaiw f 

contraddizioni. dcH'c.r ministro degli I 

Noi comprendiamo il diffi- Secondo l’avv. Augeiit 
die mandato che egli ha da concesso una dichia 


boccioiili di trascorrere verse centinaia di persone dovuto levare il naso in aria. 

Iche ora in santa pace. erano raggruppate davanti Decine e decine di palloncini 

lutile dire che simili ma- alle Cascine e la polizia, agli in grappoli tricolori .<i ’nnal- 
stazioni di follia antico- ordini del vice-questore, ne za\.ino .->111 tetti verso la cupo- 
msta baniU) suscitato lo ha approfittato per compiere la del Duomo; ogni grappolo 
lino Ila i liorenlini più evoluzioni e cannselli. pei ba- so.steneva una scrìtta e la 

sanevoli. i anali — corsa stonare tutti quelli che le ca- gente, col naso per aria, ha 

oce della 01 evocazione — Dilavano .sotto, per fennare incominciato a leggere: « Ev- 


ctlc mandato che egli ba da concesso una dichiarazio- nppurc ispiralo pano su sso e • • >•* u j comunisti» si o conclu.sa og- la voce della piovocazione — Dilavano sotto, per fennare incominciato a leggere: « Ev- 

assolvcrc; e rispettiamo eh ne al Tempo. Giampiero Pie- onorevole Attilio Piccioni tiiuini (la questura na dello gj j., pinibizione ta.ssaii- sono andati via via assie- arbitrariamente altri gruppi .democrazia!» «Viva 

sforzi che egli fa per assicii- doni si sarebbe recato a farsi offernia: uL alibi che Piero settanta, ma noi stessi ne yj, chiunque — fiorenti- Dandosi in tutto il lungo via- Mentre la «celere» carica- la liberta > 

rare la vittoria del suo difeso visitare dal prof. Filipo non ciccioni porterò ai ‘aa- abbiamo visti assai di Piu) nonno — di entrare nel par- le Fratelli Ro=:.sclli. .-ni qua- va. alcuni compagni, parla- E stato in questo momento 

Rrstianin itittiiii tiern di ve- ^^na Via duc uoìtc. ili Ore scii- Otstroti nel caso clic debba sono stali fermati e tratte- co! Per raggiungere questo le fa perpcndk-olo il ' iale di mentali e consiglieri comu- piazza della Repubbli- 

, r / - -c . f sibilinentc diverse da quelle comparire in veste dì imj/u- nuli pei essere _ inteiioguti. scopo 1 carabinieri si sono ingresso del Parco. Oltre a nali .si recavano dalle auto- ^ lov’ato qua e là un 

iterlo cadere ut infortuni eve precedenti for- ^^^o è H seguente... Riparti centinaia di poliziotti e di ca- appo.<^tati nei cespugli in as- questo numerose persone che rità oer reclamare che ce.s- applauso che ha coperto per 

non capitano nemmeno al pm alibi ivi compresi do Amalfi la mattina del 9 rabinieri hanno creato, at-.setto di guerra; la barca che avevano pensato di trascor- .-a‘..se queU'ofrcsa contro la attimo il suono delle or- 

scadente * paghetta » dt pre- j stessi legali aprile: c’è chi ricorda di aver- tomo al Parco delle Cascine, traghetta le coppie degli in- rere la mattinata alle Casci- città di Firenze, quella unii- chestrìne dei caffè. Immedia- 

tura; c soprattutto di vederlo " situazione si presenta salutato alla stazione (che uno sbarramento così fitto namorati attraverso l'Arno è ne .si .sono trovate davanti liante espo.sizione della forza himente, agenti in borghese 
impegnarsi in ima polemica talmente intricata da esigerci”®” esiste in' quanto la fer- che in qualche punto gli uu- stata legata in mezzo al fin- quel po’di sbarramento e al- pubblica al ludibrio dei cil- ■’-tazinnavario sulla piaz- 
tanto delicata così a corto di un rapido riepilogo L'avvinìrovia si ferma a Sorrento - idini si trovavano gomito a nie; infine è stato raggiunto libile si sono mo,-se a curiosa- ladini. chiedevano telefonicamen- 


tanto delicata così a corto di|nn rapido riepilogo. L’i 


argomenti. Torna in ciò a ma- venne dato il 2 febbraio dal N.d.R.l... Piccioni arrivò i 

nifestarsi quel cinismo, quel di- questore Pòlito, con un'intcr- Roma alle 14,30 del 9 comunisU sono cadutfX fra^ 

sprezzo verso il buon senso e vist<i al Giornale d’Italia, le... Nello stesso ‘ . ca^ 

Vntiimnnr mihhlica di cui uar- "cHa Quole SÌ diccva: « ..Espc- fu accompagnato nello studio P®*“' 

, .f ^ - Jj , f ^pt, J'hc le indagini il dott. Pie- del professor Filipo che lo vi- ^ deli Unita. 

lavamo giorni addutrot Ep- prcscnfarc un alibi sitò dopo le ore 18».. L azione brillante della po- 

pure non sono mai state ìnccccpibilr: quel giorno, è Settimo alibi: ieri jfiaffina se na^raliTiente costava 

stc le zie buone per la difesa documentalo, egli si trovava sul Tempo è apparsa xina di- Qi perqui- 

c per la littoria delrmno^ «i Milano':, Il qiiaffro feb- chiarazionc dell'avvocato An- 9* interrogazioni ai 


Con questo schieramento i 


il colmo con il divieto dcllelre nel vasto piazz;ile che iin-l Sul lardi, verso 


braio Vavv. Carnelutti, ìnier-igenti che dice: «...al monien- compagni conducenti 1 auto- 

cine, in compenso faceva tan- 


Il rimpasto governativo conferma 
rorientomento reazionario dello de 


SARAGAT L’HA DETTO 








to clamore da contribuire ad 
avvicinare molti cittadini al 
nostro giornale. 

Al comparire delTaiito del- 
rUnità, scortata dalle ca¬ 
mionette della piolizia. la 
gente si fermava e applau¬ 
diva. Era l’immediata sem¬ 
plice c pacifica reazione de¬ 
gli onesti cittadini; poi sì 
commentava e in ogni strada 
nasceva una discussione prò 
Unità. 


Perpie.ssità del quadripartito - Già pentiti i liberali? - Le trattative con Murphy 


tc rmtervento della celere. 
Ed è stato in questo modo 
che un livore trattenuto per 
tutta la g-iornaia, nella noia, 
è stato scagliato contro i cit- 
Uidinì. .feppa. camion sono 
giunti sulla pi,izza e sono in¬ 
cominciate le manganellature, 
le cariche, i rastrellamenti. 

La piazza era sconvolta 
dalla confusione. Quando gli 
agenti sono pattiti con i gip¬ 
poni carichi uno .-crosciante 
applauso è levato dagli 
a.-tanti all'indirizzo dej fer¬ 
mati. La celere riprendeva 


Il l’ri’Milciiti- «Iti (àuisiglio no a coni rollare un scllorc al bforz;i ili mettere in rilievo H' • • i ^ pitiiucva 

Ila IraMorM» gr.iii p.irle «fella quale, per invìi motivi, liaii-clic,'a (iifTerenza dì tanti altri ùuumi i^on violenzii a cari- 
gii>rnala «lonieiiicale iiell’inSi- no seiiiprc tenuto in iiioilo par- che parlano solo il toscano o Picchiai'e e fermare in 

milà liti suoi (leiisieri per licol.-ire ». li’, in «IcIInìliva, il L’ataiic.sc, il nuovo tilolarc lu zone del centro, 

tram- «in primi* liilaiuio «li l’osso «Iella Puhidiea Islruzio-di Palazzi* f.liigi «conosce pa- U popolo tiorentino per tutta 






CAPO 

foiizir 



TI t ’A * « IH»!» >••«««« 1*» ‘«i I Il iiUaiiL', Il.lllilll- ICIIU UUII3 Dnll'^riri tl •nimrkft'xi, 

arbitrano del- «.l.iii* p.iunis.iuuiUt* m^alivo, ;ij»}«iunla tli essersi liberati, nel tlo ieri ai reptibhlicaiii di delle macchine, Vaffanno dpi- 
lautocine veniva giustificato | ,. ,j,iiiism.hiì «li l'iccionì rap- conlcmpo, di un Dicastero co- Faenza, li.i Iciiulo a precis.irc le cariche e delle rinenrsfT 

col pretesto che sul libretto |,resenl.iii«» inf.tlli un chiaro me (|Urllo degli Esteri che in clic « r.iltu.ilc governo Iripnr- * 

di circolazione non era se- y,| innrg.'l'tle success»* «li quati- un moinrnlo esplosilo (|uale /i/o, c non «lu.idripartiti*, è . . 

gnato I altoparlante. La mac- n. m-Mi. ini-sì a «lucsla p,ir- è l’attuale rappresciilav;i per ohietti\.inieiilc deli«ile per le II COmCfC Loiltbsrdo » 
china veniva rilasciata que- U*. si S»»»* linacrmenlc halluti la Democrazia crisliaii.i un cnndi7i<*ni in cui è c**slrello .i«l *1 r «• 

sta mattina e solo l’inlcr- perrlié fosse .ilhml.'iiialo «lai passilo di cui «iccorrcva lil*c- .«gire s c clic « l.i politica s«*- 6 il POSliVdl dll6 CdSCÌnC 

vento dell’on. Barbieri ha goicrn» un nomo clic, con la rar.si a«l «*gni cosi»*, (kapoiol- cialc «fri governi De (ìaspcri. n «Corriere i 
impedito che V'cnisse scorta- sn.i niiloril:i. a\rcl>lir \«>lul«> in- gcndo il nolo provcrliio, sì nel sciis<* «Ielle riforme di siornale non sosp^tablle ”iìì 

ta da due poliziotti fino a lluen/.ire ropinione puhiilira e pui'» ben dire che Sceiha abbia sfrullurc, resta una nosi.ilgi.i*. comuniSmo, esaminando in 

Roma. I.i .M .igislr.it lira nel mommi»* in preso «lue fase con un Piccio- D«*po un cnnc.sinio rimpasto *”* articolo di fondo il di- 

La scon.'iderata orovoc.i- cui sta per roiicIu«Iersi l’islrut- ni Svaniti i primi entusiasmi per la CKD c per il pcniutn 'leio del Questore di Firenze, 

zinne in grande .stile contro lori.a pcn.ilc per la cattura di un sì im- ministero «Icll.i Difcs.a. l'.ic- •* cronirtorU 

l'intera città ha preso le mo.s- .M.* «luesta ball.iglia per I.i portante portafoglio, in campo cianli h.a voluto altcri..rinenlc *** 





aver perso addirittura i! .-en- vbe. se l.« tenace cainp.igiia «le- «le dir ■» i frutti «leiropcr.i li- Piti non resti in eterni» nella 
so del ridicolo: «La ”gà:a " -b •*ncsli è s.ilsa a scacci.are beralc di .Martino aita Pulibli- posizione «lei né rnrnc, né 
e ’’mite *’ fe-ta" de l'Uitìta -i d-d g'*»criio un Pirci«*nì. .alla ca Islnizìnnc non dovranno pesce, prendendosi la respon- 
ri\ela dunque quella che d«i- pre-id«-nz.i «Id (à*nsiglio ri- amlarc perduti, ina servire di sabiiilà qu.idrìpartil.i per una 
veva* e=; ero- im-i er'ande n- i- •"••«if pur sempre l'uomo die: base per l.a sua continuazione (*oIifica fatta in realtà «f.i Ire 
nifestazfone di‘foiii. Si ri- 'V >lren.i.im« .ite «lifeso il Pie- nel aRrì esponenti partiti, smz., die i rcpubbli- 

»-niT Climi sim* allulliiiio: in.ini- del l*LI hanno apertamente cani m abbi.iiio un iiiininio di 

m^rSitic" e p»rtw“ noe .V" J.” V---';»'" -h, S«.ba InUn- inSa.nn. .. 


come la nrova generale de!-rr'.''‘"'''’"‘ D”' ®'’'^ ’s^’^lcnerc a Martino In questa mIu.i/ìoiic effer- 

la nresa dì iv*^ d’nni- Pasone; tenne sempre in politica estera lo stesso lescentc. i ministri rinipnstiili 

r.:i«i _ K> F”'"* d oimrc l'ex ispettore ruolo di complice c di capro si sono .iffrctlali a prestar giu- 


''"'il ,«\v' 


M 


aìluazìn^ di mio lo tp^bV '' di Ho- le al P.aesc che fece già so- «li a Dogiiani e Sedba si ap-1 

le^ D^no insurrezionale gli IVilito; cd è stalo stcncrc a De Caro in occasione presta .« fare le sue comunic.i-j 

« aotirom.inirii XiIp ''iiipre il v coiiip.irc d’.»ndlo » della inchiesta amministrativa zioni .dia ('.amer.i c al Senato 1 

«anticomunisti delle Ca^i- Montagna! sul caso .Montagna - Pavone - .Indie s«. la balta.glia gene-| 

Ii7’' r.- -I *• governo rinipaslalo, iiiol- Spatarn . Piccioni. La sinistra ralc contro il goscrno doses- 

« IO a tutti il penoso e rid. presenta con un «>rien- «lei Pl.i, che fa rapo al vicclsc spostarsi dalle comunica-! 

."OlO .spettacolo che .-i e netto. |,;ìi marcalanicnlc segretario «limissionarìo Or- /ioni «ii Sceiba al ' dil>attit«>{ 


dopo la coiife-| 
— «lei bilancio; 


'X's.VN.vS 


sera ieri la clericale (Inzzel- buona volta il Lonsiglio na- degli Esteri, le ore per arriva¬ 
lo del Pupnto — si è arrivati zinnale «lei partito, perché con- re a un punto fermo sono c«»n- 


<4) 


% 


SARAGAT ; •' to offe rmo che non e»i»to ima queatìone Picconi » 


caccia ai fanla.-nii. in rj.,,7joii.'irio. s .\ Martino mi- sello, ha addirittura sollecita- — rinviato a dopo la coiife-| 
'tile_ maccarti.^da e conlinci::- nisiro «legli Esteri —■ seri- lo Malagndi a consocarc una renza .a no\e — «lei bilancio 
la ieri unpruni- j^ri la dcric.alc (Inzzet- buona volta il Lonsiglio na- degli Esteri, le ore per arris'a- 

rc. in _ tutti i punti d accesso la del l’ttpnhi — si è arrivati zinnale «lei partito, perché con- re a un punto fermo sono con- 
alla città comparvero nugoli press’a poco per esclusione sidera oliremodo allarmante tate. Oggi stesso avrà inizio 
di poliziotti in assetto dalp non senza qualche sol-jla sterzata a destra che Seelbajnna nuova fase nelle tratta-l 
grandi manovre: camion e Iccitazione «la parte di am- ha impresso al goserno piaz- live diplomatiche per risolve- 
«fjeeps»» vennero piazzati di bienti cattolici, ogni giorno zando il crdisla .Mattino agli re il problema triestino e per 
traverso alle strade, in modo piu indispelliti per la riforma Esteri e il clericale Ermini al- resuscitare la CED: il sottose- 
d? costrìngere qualsiasi mez- «Iella scuola, - troppo decisa- rislruzione. gretario americano Murphy. 

zo motorizzato che fo.sse en- mente liberale, a cui egli sta- Come se ciò non bastasse, la reduce da Belgrado, sì incon¬ 
trato in Firenze a sostare in va las’orando ». « Questa sola- stessa . stampa osservante si trerà con ì nostri uomini po- 
fila nei punti di sbarramen- rione — aggiunges'a il Tempo spiega-con difficoltà la com- lìtici; con quale animo, con 
to. Da qui. tutte le persone — ha i' vantaggio di non al- petenza che possa avere un quali intenti. Martino si ac- 
Qhg si fossero fatte sorpren- tarare l’equilibrio preesisten- professore e un medico come cinge al suo nuovo cd ingrato 
dere senza -d(Kumenti. veni- * democristiani torna- Martino in affari esteri « si lavoro? 


Il - Corriere Lombardo -, 
Siornale non sospettabile di 
comuniSmo, esaminando in 
un articolo di fondo it di¬ 
vieto del Questore di Firenze, 
dopo aver fatto la cronistoria 
del provvedimento, così ha 
scritto: « Ma creo che ora 
l'ordinanza del Questore Sie¬ 
ne ad assumere una più va¬ 
sta portata. Non solo i co¬ 
munisti non potranno tene¬ 
re il toro Festisal alte Ca¬ 
stine; ma questo e il reiati- 
so procettato comizio resta¬ 
no vietati anche in altre pub¬ 
bliche zone dove avrebbero 
potuto svolgersi senza effet¬ 
tivo disturbo per la cittadi¬ 
nanza. Inutile dire che U di- 
sieJo è eiustifìcato con i so¬ 
liti « motivi di ordine pub¬ 
blico... ». A questo punto l’o- 
hiettisità vuole si dica che 
dall'errore imputato a La 
P ira si è passati ad un ecces¬ 
so opposto. Poiché non risul¬ 
ta che il Partito comunista 
sia stato posto fuori le;ce, 
te enarentieie costituzionali 
debbono valere per questo 
come per qualsiasi altro par¬ 
tito. Ora. U Costituzione ga¬ 
rantisce la libertà di riunio¬ 
ne e U liberU di paroU. Im¬ 
pedire l'esercizio di tali li¬ 
bertà con sommari divieti di 
polizia, significherebbe subor¬ 
dinare i fondamenuii diritti 
del cittadino al beneplacito 
del potere esecutivo. É poi- i 
chè, ripetiamo, il Partito co¬ 
munista gode dei riconosci¬ 
menti legali. la decisione del 
Questore di Firenze costitui¬ 
sce un pericoloso preceilente 
anche per tatti gU altri par- 
tiU che operano nelU legge 
e che dalla legge attendono 
protezione ». 
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Il cronista riceve 
4àlle 17 alle 22 


Cronacai dii Romai 


I LiMITO m COlAAltOUAXO COIV I fc ItOXISTI 

La TETI incassa i nuovi canoni 
e om elie di nllnccinro i tel efoni 

Sconcertante denuncia da Monteverde Vecchio — 611 universitari della Oasa 
dello studente minacciati di sfratto — Non conviene più abbonarsi all’ATAC I 


[strozione clelln Casa L. 4000 
circa mensili. 

Potremmo licorctare ancora 
come rampliomento delle cu¬ 
cine, promesso da anni, o per 
cui «ià sono .stati da tempo 
stanziati 1 fondi, sia fermo da 
me.s'l; come funzionari della 
ammini.sti azione univei hitarla 
occupino stanze che potrebbe¬ 
ro es.sere assegnate od altret¬ 
tanti studenti. Sono problemi 
di cui è bene l’opinione pub¬ 
blica sia informota. Ogni com¬ 
mento è superfluo. 

Grazie per raccogUenza. 

Itìzzfii'rie «lell’ATAC 


Tra le lettere che d sono 
giunte sulle assurdità risaon- 
trate nell‘ttgoiomaTnento delle 
tarifie ddl’/lTAC ne sceglia¬ 
mo due. La prima è di un 
gruppo di abbonati della Gar- 
batella e del Testacelo, i quali 
scrivono della linea 91. Questa 
linea, prima dell’aumento del¬ 
le tariffe, si articolava in due 
tronchi: per la prima (Tor Ma- 
rancio-Monte Savello) si paga¬ 
va una tariffa, chi voleva giun¬ 
gere a piazza Venezia ne pa¬ 
gava una inagfliore. Adesso, co¬ 


ll comizio del compagno Aldo 
Natoli, ieri sera a San Loienzo, 
è stato .sciolto con rintcrventti 
della « Colerei.; tutti 1 presenti 
hanno condannato rmqualitica- 
blle .sopru.so e lo hanno inter¬ 
pretato come un chiaro segno 
del nctvo.sismo che, dinanzi al 
(lilagurc degli scatidall, perva¬ 
de le autorità governativo. 

Il comizio ha avuto regolar¬ 
mente inizio alle oie 19 e nulla 
piazza erailQ presenti circa cin¬ 
quecento persone. Il compagnó 
Natoli aveva appena preso la 
parola e stava eotnplimentando 
1 compagni di San Lorenzo pei 
i brillanti risultati già raggiun¬ 
ti nella campagna del «Mese», 
quando un individuo cinto di 
una .sciarpa tricolore, poi rive¬ 
latosi per il commissario di Sani 
Lorenzo, tale Secondo Camtlli.l 
saliva sul palco e intimava lo 
scioglimento del comizio. Il Ca¬ 
lmili si richiamava, come futile 
e ridicolo pretesto per la sua 
pietcsa, c una raccolta non au¬ 
torizzata di denaro che » qual¬ 
cuno Il — non meglio ideiittll- 
t-ato — avrebbe organizzato tra 
la folla. 

Menile il compagno Natoli 
protestava eiiergicamentu per 
rcvidente abu.so e mentre la 
folla pretente — che si ingros¬ 
sava coiitinuaincfitc per il so¬ 
pravvenire di nuovi cittadini — 
conuncia\a a inanife.->tai e con 
lìschi la sua disappro\azione 
contro rillegale e provocatorio 
intervento, .sopraggiungevano le 
camionette della - Celere che 
si lanciavano iuilla folla. 11 bril¬ 
latala tentativo di disperdere i 
pre.scnti, iierò, non riu'iciva. La 
folla assiepata sui marciapiedi 
circostanti la piazza Ita a lungo 
manifestato, «Untando inni par¬ 
tigiani. contro il sopruso poli¬ 
ziesco. Tutto intorno, nel catlè 
c nello Osterie, per le strade e 
le piazze vicine, gruppi di cit¬ 
tadini hanno sostato a lungo 


' SEGNALAZIONI 

} _ : 

' E gli alloggi alle famiglie ; 
! del viale Trastevere 162! 

I I.C M famigl’c dc.’lo Habile * 
' di viale Trastevere 162'17;i, ■ 
f acquistato dall'A.Tnninis»a;40. ' 
ì nc delle poste c dichiarato t 
pcncilantc dal Genio rivilc e - 
dai vigili del fuoco. M'iìmta* ^ 
( no l'assegnazione degli alloggi \ 
5 costruiti per loro dair’stituto / 
; case popolari. Non hanno nul- { 
> la da chiarire l'Aniraonistra- v 
zionc delle Poste o Tlststuto J 
case popolari’ 


me è noto, il prezzo è stato 
unificato a 20 lire. Senonchè Io 
assurdo viene chiaramente ti- 
iustrato dalla lettera: 

Credevamo che di questa 
unidcQzione si sarebbe tenuto 
conto onche per gli abbona- 
ment 1— dice la lettera — In¬ 
vece quando slamo andati a 
rtnnovorll ci slamo nuova¬ 
mente trovoti dinanzi le duo 
famigerato trotte con conse. 
guente richiesta di L. 1200 per 
il tratto Tor Marancio-Monto 
Savello e di L. 1000 da Monte 
Savello a piazza Venezia. Ore, 
considerando che gli obbono- 
menti dovrebbero ea-ierc ado- 
guoti al costo del biglietto (li¬ 
re 20 por 60: L. 1200), biso¬ 
gna domandorsi se in vliu Vol¬ 
turno abbiano voluto di pro¬ 
posito prendere al laccio noi 
abbonati. 

Con la lesserà, infatti, si 
dovrebbe risparmiare ed in¬ 
vece si viene li spendere di 
più: esattamente L. 2.200 

complessive per rinlera lineo, 
mentre acquistando quattro 
biglietti al giorno (e chi fa più 
di quattro percorsi al giorno?)* 
lo spesa scende, tenuto conto 


csprlmotido il loro .sdegno con¬ 
tro ring!u.silacnio arbitrio. Il 
giudizio che coi reva sulle boc¬ 
che di tutti si riasbuinovu m 
poche fi usi: <• Il governo non 
vuole che si dica la verità sulle 
[limissioni di Piccioni », •• Alle 
Ca.seine come a San Lorenzo 
Scolba ha paura della verità». 

La sezione di San Lorenzo ha 
deciso, in risposta ni sopruso, 
di auinoiilnre la dilTusioiie fe¬ 
riale e domenicale deirUiiilA. 
impegni particohari sono stali 
d-ssunti dai più noti diirusori 
del qiiartiGie, fra i quali li com¬ 
pagno Proietti. Qarà inoltre no* 
tilicata alla Questura lu richie¬ 
sta per un comizio nel corso 
della settimana. Ci risulta an¬ 
che che il compagno Natoli 
sporgerà regolare denuncia al- 
TAutorilà Giudiziaria contro il 
ronimis.surio Camilli. esecutore 
del provocatorio intervento. 


Starno alla pi ima gioì nata 
del totoe.ilcio, siamo alle pil¬ 
lile battute di questo v.mipio- 

nato per i milionari c delusi. 
L’animontaie del innnte premi; 
in que.sta prima giornata, di^ 
circa 338 milioni, sarà foise] 
ima delusione per tanti candi¬ 
dati alla fortuna Infatti, que¬ 
sta gioì nata, pres.-o che nor- 

m.ile, ha portato iieiraiengo 
una miriade di . liedicisti », 
ben 249. cui non .-petterà nean¬ 
che il milione di Honaveiitura. 
ma sole 679 mila lire; mentre 
ai 6.327 <fdod^ci^tl« l.i .-orle 

non riserverà che la .'■«nniia di 
lire 26.500, tweo .meno deilo 
.stipendio di uno st.'itale. 

Invero dobbiamo convenire 
che negli anni scorsi, precisa¬ 
mente al giorno dell'apertura 
del campi(>nato, la fortuna è 
stata più equa per quel ihe 
concerne il numero dei vinci¬ 
tori, ma più avara por Tenti- 
là del premio. 


della tariffa ridotta del matti¬ 
no, tì L. 2.100 (70 per 30). ^ 
poi si considerano 1 giorni ba¬ 
stivi, Tacquiato del biglietto 
scende e L. 1820 (70 per 28). 

La cosa è tanto Illogica e 
spropositata che no] non ab¬ 
biamo rinnovato l’abbona- 
mento, e come noi, crediamo, 
avranno fatto miglloie di per¬ 
sone. 

Le linee (15 e 5(i 


I La seconda lettera sulla 
ATAC, con firma Ulegoibile, è 
inviata al prefetto c ad alcuni 
giornali (compreso il nostro), 
con l'adesione — nuucrte lo 
scrivente — di I.IQO persone. 

Lo scrivente afferma che le 
petizioni inuiate alle Autorità 
per ottenere il prolungamento 
delle linee 35 c 56 in largo 
Somalia, attualmente limitate 
fino a piazza Vescouio, non so¬ 
no siate tenute in nessun con¬ 
to. L” stata, invece, prolungata 
dall’ATAC la linea speciale B. 
La lettera afferma — e chi può 
dar torto a chi la scrive? — 
che se il prolungamento può 
risultare utile è anche vero che 
le tremila persone circa di 
questa zona che hanno bisogno 
di ricorrere ai mezzi della 
ATAC non possono servirsi di 
que.sta linea perchè la tariffa 
è *■ troppo esosa « (45 lire nel 
giorni feriali). 

Inoltre chi ha già un abbo¬ 
namento non può nemmeno ar¬ 
rischiarsi a satire sui tnezzi 
delia linea speciale — consi¬ 
derando i divieti dell’ATAC a 
questo proposito — tranne a 
sobbarcarsi alla spesa ulteriore 
senza tener conto dei soldi giù 
spesi per l’abbonamento inuti¬ 
lizzato. Si sono voluti fare cò- 
.sì gli interessi del Comune — 
si chiede la lettera — costrin¬ 
gendo i cittadini di questa zo¬ 
na a ricorrere per forza alla 
linea speciale e sborsare, quin. 
di. somme maggiori? 

La lettera, infine, pane l’esi¬ 
genza che giungano nella zona, 
almeno, il 35 e it 56' barrato 
(in attesa della sistemazione 
della linea aerea) a nafta o a 
benzina, come i tnezzi delta 
linea speciale B. 

Sj rende noto — conclude 
la lettera — che gli abitanti 
di viole Arrigo Bollo, via Fi¬ 
lippo Morebetti, via Animuc- 
cia ccc. per potorai eH'attua- 
le capolinea del 35 c del 36 
debbono percorrere più di un 
chilometro di strada a piedi. 

Per questa settimana, a cau¬ 
sa dello spazio, siamo costretti 
a fermarci qui. Non sarebbe 
inopportuna una risposta, a 
proposito di queste due ultime 
lettere, del Comune c della di¬ 
rezione dell’ATAC. 


Nel giorno di apcituia del 
1951, lon un monte premi di 
1B5 milioni, 303 « trcdicisti » si 
.sono assicurati 300 mila lire 
ciascuno, ed i 7.485 «dodicisti- 
bli» dica 12 mila lire a testa; 
nella pi ima giornata del 1952, 
invece con un monte premi di 
iH4 milioni, i «tredicisti» si so¬ 
no aggiudicato un premio di 
un milione 948 mila lire cia¬ 
scuno ed i «dodicisti» 44 mila 
Ine a testa; infine lo scorso 
anno, con un monte premi di 
324 milioni di lire, 750 «tredici- 
?ti- h.innci guadagnato 216 mila 
lue ciascuno, e ben 13,334 »do- 
dicisti» oltre 12 mila lire. 

Quest'anno, il monte premi 
e aumentato", come del resto 
SI è verificato anno per anno; 
.-fcgno che le file dei giocatori 
si infoltiscono sempre di più. 

Questa pi ima giornata, ripe¬ 
tiamo. c stata una delusione, 
peichè. per lo meno, poteva 
f.ire aspirale almeno al mi¬ 
lione. Invece la cronaca deve 
registrare, fra i quattro « tre- 
dicKsfi* romani, aifretfanfi mi- 
l:o:iar: mancati, essendo state 
ageuidicale a cia.scuno di essi 
poco più di .5it0 mila lire. 

Delussone amara, confessia¬ 
molo. ma che non fiaccherà 
l'entusiasmo di quanti si pren- 
ào«io il .gusto di que.sta lotteria 
vlomen:eale. 


ERMI STATI sarm rei russi ammarchi 

Il cassiere di ima saia corse 
irallo in arresto dopo la iiiqa 


PER SCIOGLIERE UN COMIZIO DI NATOLI 

Bnitale carica della Celere 
coatr o la lolla a San Lo renzo 

Le centinaia di cittadini presenti hanno rea- 
gito manifestando a lungo contro il .sopruso 


MAGRA GIORNATA DEL TOTOCALCIO 

Sono quattro i romani 
fra i mancati milion ari 

Poco più (li .'it‘icentoiiiiin lire ui 245 
s ii-udici : in tullii Iltiliii - 6,527 i « 12 ~ 


La lettera più interessante 
delia settimana scorsa ci sem¬ 
bra, per la questione che essa 
pone, quella Inviataci dal si¬ 
gnor Alfredo Croce, abitante 
in via Ottavilla 19. 

Lo scrivente avverte che egli 
scrive anche a nome di nume¬ 
rosi cittadini del quartiere 
Monteverde vecchio, e vi può 
senz’altro credergli, giacché 
Alfredo Croce denuncia un fat¬ 
to par nulla inverosimile c 
che può anzi considerarsi tipi¬ 
co di questi tempi: la società 
telefonica TETI incassa i ca¬ 
noni dagli aspiranti utenti e 
si guarda bene dall’allacclare 
gli apparecchi alla rete. 

Cediamo la parola all’infe- 
re.ssafo, che é uno del fanfls- 
siini.' 

Sm dal mese di giugno 
(Croce non preciso qiionto 
tempo prima erano state pre¬ 
sentate le domande, ma pud 
presumersi, stando all’espe¬ 
rienza comune, che di tempo 
ne doveva essere passato un 
bel po’ - n.d.r.) cominciarono 
H giungere si cittadini che 
avevano l'ichiesto l’installazlo- 
iie dell’apparecchio telefonico 
cartoline-invito della TETI 
che imponevano la stipulazio¬ 
ne del contratto di utenza 
-.entro otto giorni» dalla da¬ 
ta di ricezione dell’invito, con 
relativo versamento della 
.somma stabilita (somma va¬ 
riante dalle 7 alle 10.000 lire), 
pena ronnuUamento della ri¬ 
chiesta. 

Dopo avere informato che 
tutti gli aspiranti al telefono 
si precipitarono in tempo utile 
presso la sede della TETI per 
stipulare il contratto, il signor 
Croce aggiunge: 

Sembro incredibile, ma a 
tiitt’oggi sono stati installali 
solo alcuni apparecchi e anche 
per questi pochi non si è pro¬ 
ceduto airullaeciamenlo. A ri¬ 
chiesta di qualche intere.s.'Vito 
la TETI ha risposto che I la¬ 
vori per il completamento del 
.servizi saranno pronti — essa 
lo spera, bontà suo! — per la 
(Ine di ottobre e quindi 1 te¬ 
lefoni saranno jnstallotl c col¬ 
legati nel mese di novembre! 

La lettera prosegue osser¬ 
vando renormità di questa^ 
prassi, in considerazione dell 
fatto che lo TETI ho incassoto 
svariati milioni dagli utenti ot¬ 
tenendo praticamente, snedian- 
te un’assurda costrizione, un 
notevole finanziamento sema 
sborsare un soldo di interessi. 

Da parte nostra vogliamo os¬ 
servare una cosa sola: t( mini¬ 
stro Cassioni che cj sta a fare? 
Solo a regalare ai prirati lo 
gestione del seruizl tclc/onici 
perchè poi ne traggano cospi¬ 
cui vantaggi, sia quelli uffi¬ 
cialmente leciti - che quelli 
sictiramenfc illeciti? 

Per il iie«» Li'iiiìiii 


La seconda lettera riguarda 
un caso particolarmcnfe scan¬ 
daloso che andrebbe segnalato 
al ministro della Pubblica 
tstriizione. Ma il «co Ermini 
potrebbe dire che la colpa ó 
dell’ex Morllno e la cosa di- 
uleiie delicata: comunque, a 
parte il neo e l’ex, j quali, d’al¬ 
tra parte, sono vicini di pol¬ 
trona. quello che c’entra di¬ 
rettamente ó il signor Rettore 
deirUniversilà, i| quale, per 
il momento, non è nè neo nè 
ex: a lui segnaliamo questa 
lettera inviataci da nn gruppo 
di studenti universitari: 

L’insensibilità delle .Autori¬ 
tà Accademiche di fronte ol¬ 
la difficile situazione di disa¬ 
gio degli studenti universitari 
della provincia che frequen¬ 
tano t’Univer.sità dì Roma lia 
raggiunto proprio in questo 
ultimo periodo il colmo. 

Dal 1. agosto romministra- 
zìonc delia « C^aa dello Stu¬ 
dente » è stata invitata a met¬ 
tere in atto il provvedimento 
di aumento del prezzo dei 
pasti alla mensa dello C^isa 
ste.ssa. Approfittando dell'as- 
senzQ da Rome della maggior 
parte degli studenti interessa¬ 
ti. duramente colpii dal prov¬ 
vedimento. ('.Amministrazione 
della «Gasa dello Studente... 
ha non solo portato da L. 150 
a 200 (con un aumento del 33 
per cento circa!) il pasto nor¬ 
male, ma automaticamente, e 
.'enz3 nessun preavviso, ha 
portato il pasto de 200 e 260. 
qufilo de 260 a 300, quello da 
100 a 350, con corrispondente 
aumento di tutti ì prezzi an¬ 
che dei buoni che sj compra¬ 
no a parte (per una porzio¬ 
ne di cerne, di formag¬ 
gi*. CLC.). 

Come se tutto ciò non be- 
st<l^.*e, le Autorità eccademi- 
cne, lungi dal mettere in at- 
tueziune il vecchissimo pro¬ 
getto fse ne perle da p;ù di 
6 anni:) dj ampliamento del¬ 
la * Caba dello Studente » om 
la costruzione di un'altra eia. 
cne potrebbe portare da 200 
circa e 300 circa• le stanze 
disponibili per le molte mi¬ 
gliaia di studenti residenti 
f'uori Roma, in quest) gicrni 
he nominato addirittura, una 
commissione di tre perso'-e 
con l'incarico di controllare la 
Direzione della Case neU’ese- 
cuzione dvl dticreto rettorale 
di espulsione di tutti gli «espi- 
U ». Sarà bene precisare che 
per «ospiti» s’intendono que¬ 
gli stqdenti che non avendo 
vìnto uB posto di studio gra¬ 
tuito sono stati generosamen¬ 
te ospitati nella propria stanze 
da un vincitore di concorso, 
o corrispondono ell'AmminJr- , 


Gli .-igcnti della polizi.» giu¬ 
diziaria nel pomeriggio di sa- 
t»ato hanno arrestato tale Giu¬ 
seppe Ru'-'O di .10 anni respon¬ 
sabile di appropriazione di ri¬ 
levanti somme in denaro c del 
furto di un milione ai danni 
del signor Arcangelo Jovinelli 
gestore della Saia i-orbC in via 
Viterbo 15. 

Da parecchi gioì ni il KusaO, 
nella sua qu-dità di c.»ssiere 
della saia corse, sottr;.eva forti 
somme di danaro, .senza peral¬ 
tro sollevare sospetti. Se non 
che, alla fine, i! signor Jovi- 
nelli, non riuscendo a spiegarsi 
la sensibile diminuzione delle 
entrate dell’azienda, decideva 
di procedere ad un sommario 
bilancio, per scoprire le cause 
di questo forte c.ilo nei propri 
affari. 


Era, b.ib.itd bcoiso. attergo a 
fare i conti, quando ai pre¬ 
sento in iitTìcio il Ku»o Costui, 
prevedendo che il buo princi¬ 
pale avrebbe ^coperto alcuni 
ingiastificati ammani hi. fulmi¬ 
neamente metteva in esecuzio¬ 
ne un diabolico pi.ano. 

Av\*icinatosi alia cassa, il gio¬ 
vanotto estraeva dal cassetto 
due pacchi di banconote da .lie- 
cimila lire, del valore comples¬ 
sivo di circa un milione e quin¬ 
di con un pretesto si allonta¬ 
nava, dileguandosi. 

Il signor Jovinelli, appena 
ax-vedutosì de| furto di cui era 
stato vittima, denunziava il 
cassiere alla polizia, la quale, 
nel giro di alcune ore, lo trae¬ 
va in arresto, nella sua abita¬ 
zione e Io consegn.iv.i alle car¬ 
ceri di Regina Coeli. 


Un asino ed un maiale 
bruciati in un incenero 

Mie itre 2 della scor.-a none, 
Ijicr cause ancora non ptectsatc. 
Isi .sriluppava un iiniento tncen- 
[dio nei casolare di proprietà di 
tale Luigi Oaetam. ad .Mille. In 
un baleno le twmme dltampa- 
rono nei nenl'.e del rollare, 
distruggendo 1.5 «{inntati di lo- 
raegi. L'incendio si comunicava 
nella soitoatante slatta e cosi te 
anime bruciavano come force un 
asino Cd un maiale Le fiamme 
ali-.!»simc. larorue dal vento, ap- 
ptccavano un altro incendio net¬ 
ta vicina fattoria det IVrrone, rl- 
ducendo tn cenere eltrt 20 quin¬ 
tali dt foraggi. Il pronto inter¬ 
vento det catablnierl e delta po- 
jxi'nzione hanno scongiurato Che 
l'incendio assumesse più vaste 
\ proporzioni 



La pianta dell’arca di Villa Glori per 1 villaggi del Festival deU’Unità. La zona riservata 
per la Nisteniazione degli stands c dei padiglioni è quella delimitata da una fila di cro¬ 
cette. L’ingresso sarà da viale rtlsudskl. A destra è lo stadio Torino ton il capolinea del 93 


C’E’ UN COLLEGAMENTO CON IL DELITTO CALORE? 

Il falso esattore dell'Acea 
ha tentato un’altra rapina 


Uepiaodio è avvenuto in via Adalberto, dopo quarantott*OTe da quello analogo 
di via Pigafetta — Le impronte digitali inviate alla Polizia Scientifica 


La Squadia Alubile è in que¬ 
sti giorni particolarmente oc¬ 
cupata per identificare Tmitore 
di due misteiiosc miiine, cliej 
si riuggancianu stianainenle, in^ 
numerosi particolari, ad un al¬ 
tro fatto delittuoso accaduto tie 
unni la « del quale il respon¬ 
sabile è a tutl’oggi ignoto: l’ue- 
cislone u scopo di ia|>ina della 
maestra dementale Ncdda Cu- 
lorc, clic fu strangolutu nella 
suo abitazione in via Cremo¬ 
na 23.'Le indagini a quclTcpo- 
ca seguirono una serie di trac¬ 
ce, ma la più-.impurtaiitc fu 
quella fuiiiitu dalla portiera 
dello stabile dove la dopila abi¬ 
tava che, pochi minuti prima 
deU’omieidiu. vide entrare un 
uomo che si qualificò per un 
esattore doU’At^IEA. Di lui non 
si seppe altro. 

Venerdì scoisi», veiso le 13,30, 
nello stabile ninnerò 18 di via 
Pigafetta, un uomo si è pre¬ 
sentato aH’uscio della signora 
Anna Qiiartaroh» in Falcone, 
qualificandosi cj-attoie della 
ÀCEA. Ha chiesto di vedere 
il contatore c noi. approfittan¬ 
do di un attinio di distrazione 
delta signuia, te ha puntuto al¬ 
la gola un corto coltello a for¬ 
ma di roncola e le lia intimato 
di consegnargli tutti i denari 

Ieri, a sole quuruntutt’ore di 
distanza. Il misterioso . e.satto- 
re » ha fatto la sua coinpursa 
neirapparlaniento del .s.gnor 
Giuseppe Poiino, sito in via 
Adalberto n. 6, a poche centi¬ 
naia di metri del palazzo di 
via Cremona dove fu rinvenuta 


quando il manto la cliìamava. 
A (|Uc-sto punto il falso esatto¬ 
re si tradiva: siiaventato dalla 
presenza dell’uomo prendeva In 
fretta il numero ilei contatore 

Siaseiti tillc 18 nel 
piazzai(ì (li P. Pia 
l’oii. 

FINOCCHIARO-AI^RILIE 
é if sen. ... „ 
AMBROGIO DONINI 

ce 1 el)re i*a11 ao la 
.storica biT^cciu. 
Prc'sicdcià l’avv, 

ACHILLE LORDI 


e si dileguava dopo aver mor¬ 
morato che c’era qualcosa fuor; 
posto 

Questa manovra insospettivE 
il signor Potino che telefonava 
all’ACEA, per sapere se queste 
aves.se mandalo un impiegato 
presso la sua abitazione. Alle 
risposta negativa, il Potino an¬ 
dava a denunciaro il fatto al 
eommissuiiato Sunt’lppolito, che 
trasmetteva immediatamente un 
fonogram.mu, alla Squadra Mo¬ 
bile. Mcntrà la ‘signorà Falco-I 
no .non ricorda eqq esattezza ì 
connotati'del* falró-esattore, t 
coniugi Potino hanno saputo 
fornire alla Polizia, una esatta 
descrizione del malvivente: d. 
media statura, tarchiato, un po’ 
calvo, ma nella persona distin¬ 
to cd elegante. Le indagini 
hanno portato ad alcuni < fer- 
nilintanto domani la Squa¬ 
dra Omicidi sottoporrà ai co¬ 
niugi Poiino le fotografie di al¬ 
cuni sospetti. 


DA PARTE DI UNA « 1900 » DELU MOBILE 

——I - - -r - _ — I 

furibondo inseiulmenlo 
di u na maccblna ru bala 

Lauto u INI ti'iitlo si è rovesciata c i 
ladri sono stiiti circondati c catturati 


strangolata la povera Calore. 

La rapina questa volta è an¬ 
data a monte, ma l'episodio ha 
interessato molto la Squadra 
Omicidi della Questura ed il 
doti. Macera ha preso le redi¬ 
ni delle indagini. Ecco come si 
sono svolti i fatti neU'abitazio- 
ne del signor Poiino: erano cir¬ 
ca Io 13, quando, nell’apparta¬ 
mento, si è presentato un uo¬ 
mo con una camicia bianca e 
un paio di pantaloni grigi. L’uo¬ 
mo sì è qualificato per un im¬ 
piegato dell’ACE.^ ed ha chie¬ 
sto di vedere il contatore. La 
signora Polino. die aveva aper¬ 
to la porta, ha offerto al falso 
editore, che appariva in real¬ 
tà molto spigliato, la tradizio¬ 
nale sedia, perchè questi po- 
te.sse salirvi per vedere il con¬ 
tatore. L'uomo chiedeva allora 
alia signora una matita. La si¬ 
gnora stava per allontanarsi 
per prendere FoggeUn richiesto. 


Dopo un fui iboiidu ìnse.guì- 
incnto una macchina di ladri è 
caduta nelle in.'ini della polizia. 

Erano circa le 22 30, quando 
ai funzionario di notturna del¬ 
la questura doti. I.o Curcio, 
veniva segnalato il furto di una 
■ 1400» grigia, taigata Roma 
146847. di proprietà della So¬ 
cietà Montecatini II funziona¬ 
rio trasmeiteva immediatamen¬ 
te la segnalazione a tutte le au¬ 
to delia polizia che si trovava¬ 
no in giro. Poco dopo infatti 
giungeva in questura una con¬ 
citata comunicazione : « Auto 

avvistata Terme Caracalla. La 
stiamo inseguendo. Chiediamo 
ausilio Alfa Squadra Mobile >. 
La potente auto dilla Polizia 
Iiartiva immediatamente, tenen¬ 
dosi in continuo contatto con 
il patluglione che aveva avvi¬ 
stato l’auto rubata 


B^iecoUr crotutvrt 


IL GIORNO 

— OBS*, lunedi 10 settembre t263- 
1021. S. Eustachio. II sorge alle 
ore 6.8 c tramonta atte ore 18.24. 

Bollettino mcieorologico; Mas¬ 
sima di ieri 28,1; minima 173. 

VISIBILE E ASCOLTB.BILE 

— Radio - Programma nazionale 
ore 21. concerto di musica ope¬ 
ristica; Secondo programma: ore 
18. ballate con noi; ore 20,30: Tre 
chitarre e una ragazza; ore 21; 
La barca dei comici. Terzo prò 
gramma: ore 22.25: Ix- opere di 
Bocchenni; ore 23.30: Ix: sonate 
di Beethoven. TV; Questo i.i, que¬ 
sto no. 

T«au<: Teatro Itaba. ore 17,30 
c 21.30: I piccoli di Pt>drev'ca. 

— Cioeiita: Domenica d'agosto al- 
t’acquario; Tutti gli uomini del 
re, all’.Vlba; .Anni facili. all’.Aqui- 
la; Il conquistatore del Messico. 
alt'Attualità; Gente allegra, al Fo¬ 
gliano; Tempeste sotto i man. al 
Golden; Sesto continente, all’Im- 
perlate c Arena Estrdra; Fiamme 
su Varsavia. atl'Ottaviano; II ca¬ 
valiere della vatte solitaria, al 
Pliniua; Villa Borghese, al Qua¬ 
drare; Eternamente femmina, al 
Savoia; Frontiera indomita, al 
Silver Cine; Viale del tramonto, 
il Crisogono; li forestiero. al¬ 
l'Ionio; I vitelloni, ali’arena Luc¬ 
ciola 

GITE 

— Le Ferrovie dello Stato orga-i 


nizzerannu i>er domenica 2 o .^el- 
tembre Un treno turistico per 
Napotì-Pompei. 

La glia è regolala dal seguente 
orano: Andata: Roma Termm: 
p. 6.24; arrivo: Napoli 9,20. Pom¬ 
pei 10. Ritorno; Pompei p. 15.25, 
Napoli p. 20,35; arrivo: Roma Ter¬ 
mini 23,40. 1 prezzi sono i seguen¬ 
ti: 3. classe, senza pranzo. L. I400. 
con pranzo L. axxi 
I biglietti sono in vend.ta aito 
sportello n. 5 de'.'.a Stazzane d: 
Roma-Termini. 

CONCERTI 

— I,a stagione dei c,>iKeri, ai 
teatro Eliseo tndctia dali'.Accade-1 
mia Filarmonica Koni«na avra‘ 
inizio il -16 ottobre 

VARIE 

— Col I. di ottobre -i riapriran¬ 
no presso la Soc.e'a Dante Ali¬ 
ghieri corsi di lingua italiana, di 
letteratura e di stona dell'arte. 

I corsi dureranno sino alta fine 
di maggio 19.55. Per informazioni 
nvolgersi alia Segreteria della 
Società < Dante .Aiighiert » piazza 
Firenze 27 dalie 17.30 alte 19.30. 

— Indetto daH'L'nlversità di Ro¬ 
ma avrà luogo nei giorni 23 e 24 
settembre presso la facoltà di 
ingegneria in S Pietro in Vincoli 
il 1. Convegno Nazionale di Co¬ 
struzioni Udraultche. 

— Dal 29 vettembr» al 13 ottobre 
avrà luogo m Rom.v :! Congresso 
Internazionale dclT.Aslalto. 


La macchina si e diletta lu- 
pidamente dalle Terme di Ca- 
Iacalla di>ve è stata ;ivvistaia 
sili Lungotevere^ finché e giun¬ 
ta a Ponte SaTit’Angelo, dove 
ha piegato per Ponte Risorgi¬ 
mento ed è poi filata per viale 
Angelico in diiezitme di Piaz¬ 
za Maresciallo Giardina. Qui 
è accaduto fincvitahile: l’auto 
che filava a oltie 130 all'ora 
shantlav.i m nirvji e si capot¬ 
tava sullo spiazzo sterrato che 
si tiova di fi onte a via Pra- 
tofalciine, .ill’angolo con la 
salita che porta a Villa Mada¬ 
ma. Presto la macchina veniva 
circondata dagli agenti e i tre 
occupanti venivano immediata¬ 
mente arre-stati. La fuga dei 
tie giovinastri si è conclusa 
esattamente alle 2,05. 

vivati due rigani 
(he stanno per annegare 

Due ragazzi romani Enri¬ 
co Olivierj di 14 anni e la 
>oreIHna undicenne Giulia, 
abitanti in via Trasone 6, so¬ 
no stati i protagonisti di una 
terribile avventura. 

Scesi in acqua per fare 
un bagno davanti allo stabili¬ 
mento Lallo a Uavinio han¬ 
no trovato una buca ed han¬ 
no ri-'Ohiato di annegare. Per 
fortuna sono stati tratti in 
salvo da alcuni bagnanti, ma 
[sono dovuti essere accompa- 
tgnr.t! all’o.spedale d; Xettuno. 

Colpito alla nuca 
da una scarica di pallini 

Uno dei 60 mila caccmion de; 
LmIo. scesi ieri tn campo i»er ! 
la haliiua domenicaìe. c stato vlt- ] 
lima dt un grave incidente vena- 
lorio. T! ferralo.o Renato MeL 
tate è il nome del cacciatore, di 
34 anni, da Poggio Mirteto, men¬ 
tre tCTi :nalisna. di buon'ora, si 
recava a taccia ne.l'altraversare 
una fitta boscaglia, veniva col¬ 
pito alle nuca da una scarica 
di pallint sparata da un altro 
cacciatore. Trasportato al Poiicii- 
nKv) tl Mei è stato giudicato gua¬ 
ribile in 10 giorni II feritore c 
stato identincato dai locaii ca- 
rainleri. 


Telefono diretto 
numero 685.869 


Altre quattro sezioni 

tapna onoilIflO percRRlo 

Le suiioni di CAMPI- 
TELLI, diretta dal compa¬ 
gno Nicola Pietrangelo; 
MAZZINI, diretta dal colP' 
pagno Paolo Antonucci: 
PONTE MBLVIO, dirotta 
dal compagno Enzo KoRca- 
nl; PORTO FLTJVIAIìE, 
diretta dal compagno Aldo 
Poeta, hanno raggiunto il 
100®/« deirobicttivo per la 
sottoscrizione c hanno va¬ 
lidamente contribuito al 
raggiungimento della som¬ 
ma fin’ora raccolta dalla 
Federazione Romana. 


COiWOCiVZlOM 


Partito 

RcifossiliiU limminili; opyi zite 
ore 17 li Muol! (».a 

Itanyipdiio). 

Segretari Jclto 5-<juiatl s-eon: -soio 
(.on»ocat: oygt atta or«) 18 U IWe- 
rat'.odo: MaiiioI, Ivivzlteijgi^ri, Moote 
lUrlo. S. Lonsiua. san l;o. Fonte 
Mamm..!u, l'u-toaioc'o. Moate Sacro, So- 
mentano. 

Vlfo-O.no ikt g'oraa; Festa proiniclale 
Villaggio deirioioitria • dei letiiti 
pubblici: Il c.'>mltala .Amministratore 

Oampo Marno, Ini llola'.na, Lulorint, 
Ponte Par.dne, Oal.òu«, Ap,i’o Nuo»fl. 
T.bor::iio e Ost.a Ldo, è ionio»ito do¬ 
mani al'.- oro 18 prtsiO la COL. a 
Piaiis Lnga’.'.lno. 

Tutte Iti Sezion: m g or.iata II 

Ft.leraz on« [i-r rit raro urgente matonaie 
ntampa. 

F.G.C.I. 

Oggi nllt ore 19 a 1‘. Partono nu- 
ntoflo del te'jretari dei c.rioli giovanili. 

Oggi alle ore 18,30 a P. Farione riu- 
n.ono dello rcs^iuceab.ti dolio ragazze. 

lANPI 

La nuu'.rtno dui Prtt,.dcnil d: lutto U 
Soziuni, Dsoata per doiuani in Via Za- 
nardctli 2. è r.nviata a niartoili 
alto oro 19. 

Consulto Popolari 

bj'jl. alle 18.tW. iuosv) il botro 
otttadino — Ita llerulani 231 — riunio- 
ne dot p'osiJenl'. 6 dei .ogrolAri delle 
Consulto 0 del Comitati inguilial delt'lOF. 

Amici dell’Unità 

Uvmaa; allo oro 19.80 ‘.I Ooniitatu 

Ftuv.iu:.alo in r.uatono ai Sode. 


Radio e TV 

PROGRAMMA NAZIONALE - 7. 8. 
13. 14, 3O.S0, 23,15: li.o.muli tidio 

— 7; Uomoo.ca nport - Municho de: 

inatt:oo — 8-9; Orittstra nafolstama 
diretta da Lu.g. Vinci — 11: Le do- 
meoicLo dt Ang.ola e Bortolo - Ka- 
diocommevlia d. Ginn Fugnetti — 
11,45: Muivlca à'flloa.ta — 12,15: 

O.'cheotra dirotta da Ca-'Io Sav.ca — 
12,.50: « .Isiollato guenta nera... • — 
13,15: Album munente — 14,15-14.30: 
Giuaacbo d'aito da Izrenio. dt Roma 
Fedetio. - Punto contro punto, cro¬ 
nache misleali dz Uiotgìo Vlyolo — 
Iti,25: F.-ortntoai del tempo per i 
p<a,cito« — ltj.39: Lo opguon; degli 
altri -- 16,45: Lezione di Itmgna 
npagitols. a cura di L. Biancolint 

— 17: Orchestra diiella da Armaodo 
lragna — 17,30: La voce .di Londra 

— 18: Mnetcbe di G.usejvpa Barbera 

— 18.15: Gao'vdJio Gtinelh a U sua 
eomplMso'' — ' 19.30: ' L*Approdo - — 
20; Ozcbeslru diretta da bròeeto .SV 
«llli 20,80: Kiltoi^tt — ,21: 

’ Jlolfvi tn pleaerolla '- Gòbceito' 'di 
munirà opcr.8ticB — 22: Fonia aerea 

— 22.15: C.tta musicali Irancos:: 
Bezikaui — 22.45: O'chestra diretta 
da Angelini — 23.15: .Mu&ica da 
ballo — 21: Utt.mn notile - Buo¬ 
nanotte. 

SECONDO PRODBAMMA — 13.3a: 

15, 20. G.oroali rad.o — 9: 

U l'tsUval della canzone napoletana 

— 10-11: lui foce di Tito Gobbi - 

L'aazoai c ritm; da lutto l! mondo 

— 13: G:no Conte e la «ja orche¬ 

stra — 13.30: Le canioui d: Fraa- 
oesce libanese — 14: il coalagocte 

— btraaientt in Tbe.la — 14.30: 

Aadttor.nm — l.V: Dt-d:«to a le - I 
auccossl dt TwU} Reno — ló.'dO: 
Orchestra diretta da Lelio Luttaui 

— 16: Terra pagina — 16.30: I 

racconti d: ArU-cchin» — 17: Zibal- 
duoo n. 12 — 11: Ballate con so: 

— 19.13: (tanlano Pa'u^.ca e Mar.o 

— 59.'»; Fred BuMagl-.oce e zi suj 
ceaip'esso — 20.30: Molivi m passe¬ 
rella - T.-e ch.tarre e una ragaita 

— 21: Falcobcea'.ce del Pecunie l'to- 

gram.mi - Ij. barca de: cootei - 

C-KEi-e-! .V muizeede in tre atti d: 
Luigi Bojelli - Mustc.'ie Ji .Aliredo 
1 jjc.iu — ItV-iT. tO: 8 par.etio • A 
la<-i sp-a;». 

TERZO P&OGRAIUU - 19; Zol'uzm 
— lO.ttO: L\ Rt-.-.-.jp.i —- 
2t),l.': Cc-.certe d: egn: s.ra — 
li Gtoraaic del Terza — 21.20: 

MJa-.o «.scociea — 22.23; Le opere 
d. BuCcÌKr.a-. — 23.03: Racr.jjtl tra- 
d i ‘,2 prr la Ra-I .a — 2.:.2>r: Le so¬ 
nate di Bceibovea. 

TEU7IS10NE - 17.30: Monameat: 
d'ItaJia — 18: 'clr.ne — 20.45: 
Telespo.'t — 21: ha Balca-Badea - 
Congresso di prratldtgiatorì — 22: 
Qnesto Si. gn-*to ne — 23: Mio 
padre il s gaK prtv,.de - Teri'oltiato 
ep»t»d:o; In.fat vi pnvata - Telelzla 

— 23.23: RepLta 


HI ogni Sezione di Parlilo ^ 
in ewi cellule, le moiira 

del Hiw deii’llnlin 

❖ 

N. 28 quadri fotogra- 
f ici formato 35 x 25 
con la storia del gior¬ 
nale di Gramsci e To¬ 
gliatti. Richiedetela 
presso l’Ufficio ' Pro¬ 
paganda dell’Unità di 
Roma 

La spedizione verrà fatta 
contrassegno al prezzo di 
lire 600. Al C.D-3. provin¬ 
ciali ed al Com. Prov, del¬ 
l’Associazione « Amici del- 
rUnità » verrà venduta a 
lire 500 


• •IIIIIIIIMMillllllllllMlillMilllM 

ANNUNCI SANITARI 


inDOCRIHE 

studio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi 0 cura dello sole di¬ 
sfunzioni sessuali di natura ner¬ 
vosa, psichica, endocrina. Senllit.-z 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre- 
post-malTlraonlall. 

Grandm Dr. CARIETII 

Piazza Esqulllno n. 12 - ROàlA 
Stazione). Visite 8-18 e 16-18. 
Fesllvi ore 8-12. Consulta/iont. 

1 massima riservatezza 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ugni origine. OeUclenze cosi. 
FrlglclUà - Senilità • Anomallo 
Accertafnenti prematrimoniali 
Cura rapide-radicali 
Orarlo: 9-13: 16-19 - Fest.: 10-12 
Prnt. Gr. Uff. DB BERNARDI6 
Spec. Derm Clln. Roma-Parlgi 
Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 

Medico ESQUILINO 

Cure rapide 

vBIvEnEE prematrimumall 


DISFUNZIONI 8C8SUAI.I 
di ogni origine 
LABOItATOKlO, caAMfSBIC- 

analisi MICROS 

Uirett. lir. F. Calandri Specialista 

Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 


UOTTOU evo Ali 

ALFREDO 9 lliUpl 

VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
Tel. 61.929 - Ore 8-2D - FesL 8-12 

PlGGÒlA 


I) CO.MàlERCIALI L. 12 

A, ELLMlNA'iE GLI UCCUiAci 
non con lenn di contatto, ma con 
LENTI CUHNEALt INVISLUILI 
« MICBOXl'JCA » - Via Porta- 
masglore. 61 (777.435) ttlcaiedeto 
opuscolo gratuito 

QUALSIASI LAVORz\ZIONE in 
oro. Piccole riparazioni _ Conse¬ 
gna rapidissima - Orologeria 

SOGNO. Tre Cannelle. 20, _ 

UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri¬ 
ca dell’orologio. Controllo elet¬ 
tronico per t’ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi¬ 
na < Tik - o - graf T S 300 >. Mas¬ 
sima garanzia. Tariffe minime. 

I Orologeria Sogno, Tre Cannel¬ 
le, 20. 

deicilvc 





biesenfn 

i fusvi 
ucUc vePùru. 
jvtaziAj-iutut 
e %/ta AS, 


ESSERE 0 NON ESSERE? 


Non sale come Amlelo 
scegfiere sema esilaiione 
b lama U 






a 

In acciai* «ve* 
iicse br*Bl|*. 

VI garaatlBcc 
■■■ darai* •■p*fff*> 
rr« agai lama 

mmmrnrn- !• k*rha. 

VI gmrmmttmrm 
a* taglia daicc aial 
agaagllala. Parile*- 
laraieaf* «dall* gar 

le pelli delirate. 


lOilNGIN 





radi e... non rodi 
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Lunedì 20 settembre 1954 


«LWITÀ’d del LUNEDI' 


1 Unita 


cl*l lufivdi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


dvi Ittnedi 


su 27 CAMPI DI A, B e C SI E’ INIZIATO IERI IL TORNEO NAZIONAL E DI CALCIO 

Tutt e le “grandi partono dì sc allo 

Vìncono Inter, Juve, Milan, Fiorentina, Roma, Bologna - Il Napoli pareggia con il Genoa •> Soddisfacente esordio del Catania 


81 iticoiiificiA ILa l^zio Ghinde al passivo nn primo tempo sfortnnato 
..■r= ~ crolla nella ripresa e viene snperata dalla Samp (3-1) 

nmìrti lAtfnrI* nAr HÌAel 11 ^ ^ ^ ^ 


nLr.rru tiuiia uciia iiuicoa c ¥icuc ouuciaia uaiia oaiuu 

amtoi lettori: por dieci mesi il _ *• * _ * * * 

vecchio appuntamento del lu¬ 
tato gu** ann^''’[in1*‘ clamotoso follo dì mano di Podestà non rilevato dalParbitro Piemonte - La stanchezza di John Hansen 

oJei!*’per'’*«empro.‘ridoni oe/Zo sccondo parte della gara disunisce e immobilizza la squadra - Brutta giornata della difesa laziale 

maoisti mentre i laziali hanno . _ 

il muso lungo; a se i fiorentini 

tirano sospironi di sollievo, i ***?,’ ^**Ì*h^’ meno forte della souadra. nel tiro a rete decisivo e nel- L’attacco si valeva beni più moct». non .-i portava più 

eatanesi sono neri e I napole- cont^^Tortul Testa Konzon ^ adagiato troppo sul lo sfruttamento dell’occa.sio- deirapporto continuo della awmti con convin^'ione. 

tanì... grigi. Non diversamente, ' * ' suo gioco di interdizione, di- ne migliore. Eonzon è poco mediana. Con Hansen che. Veiso la inetii della ripre- 
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al Nord, gli Juventini, dopo aver LAZIO: De Fazio, Antonazzi, menticando che un uomo co- più di Un bambino, e la sua in posizione di partenza, .si sa. .si ebbe nettissima la sen- 

penato un po’, si fregano le Glovannini; Sentimenti V; Fuin, me John Hansen (e l’Han- complessione fisica lo dice trovava sempre al centro del .sazione che la Samp avrebbe 

rnani, mentre i «torinlstl» non Sassi II; Burini, Itredesen, vl\olo, ggu del primo tempo era Una chiaramente: ma ouanto è campo, la prima linea produ- vinto la partita, 

li salutano per la rabbi^ ■*'am“«*“^.***' ..t « . , mezzala perfetta, in fiato e vivo il suo uur tenero gioco! ceva un buon gioco; aveva airas.saUo delle .sguarnite re- 

a Milano son tutti soddisfatti, ro. e on e i on - vigorosa) deve essere anche II discorso sulla Lazio non pause e rallentamenti, ma si trovie laziali. E al 26’ venne 


a Milano aon tutti soddisfatti, vigorosa) aeve essere ancne xi aiscorso sona ciazio non pause e iiiiit;niuiiit.-iiii. nui a» laziau. e, al zu' venne 

na da goal ave- ^ tempo al 15’ Tortili, controllato da presso. Più e- è facile a formulare. Dopo riprendeva sempre assai be- infatti la terza rete sampdo- 

oe^suasmer cana dei rossone- jg, al 43* Baldini; nella nergico Chiappin. il primo tempo sembrava che ne. sviluppava attacchi m nana a garantire una vitto- 

^'ionarrmTnt« L^anzì L v^ , All’attacco, gioco senza hi- la souadra non solo potesse Profondità, soprattutto grazie ria ben conquistata e ben me- 

J*.®»®’ A®"?***? 1" zantinismi. che mirava alla reggere il confronto, ma uer- airintuito pronto dell mter- rjtata. 


Arbitro: Piemonte di Monfal- 



cfiiiiuiiuiu uà •*. IV» c- lauiie a lUiiiiuiaiCs ivi»; 

lergico Chiappini il primo tempo, sembrava che rie. svilupp;iva attacchi in riana a garantire una vitto- 

AU’attacco. gioco senza hi- la squadra non solo potesse profondità, soprattutto cinzie ria ben conquistata e ben me- 
antinismi. che mirava alla reggere il confronto, ma uer- alTintuito pronto dell’inter- ritata. 


luto farsi pordonare le lunghe ottime condizioni. Spettatori 40 nmava ana reggere li conironm. ma oei- . 

bizze donando all’Inter la pri- mila circa. Frequenti scambi fra '^^^e con due o tre Pc^saggi fmo superare la Sampdoiia Brèdesen all’intesa di 

ma vittoria. uredescn e Vicolo e tra Ronzon ^ palla radente. Testa ha di- che aveva chiuso m van- di Breae^n. <»u intesa m 


Non era stata quo.sta la sen_ |V ' Wr | 
sazione che la Samp aveva 


renato venuitti 


_ _ >.w«..avaa v. eaawau gVUIIAUIt " --- --- ... - v« « «.r- « ««« ‘ t . 

sa I.S ai r, ® Baldini. SPUtato Una partita magni- taggio. E’ vero che le reti Questi con tsunni. RENATO VENUITTI 

ceiitiattacco della della Sampdoria erano naie Ma nella ripresa, tutto ,, - 

dì del eamoionato ohe ha vi* • ^soidio infelice per la La- Samp è .stato forse rarma ambedue da incertezze della cambiò. Il reparto che forse (tontinua in 5. paR., 9. col.) 

sto ieri il primo dei suoi 34 John Hanser e Gio- segreta della vittoria. Quasi difesa, ma Tagilità del gioco resse meglio il confronto con --- 

episodi. Nessuna grossa sorpre- ''Tonini; positivo per la in ogni occasione, quando la di attacco, diretto da uno i vivacissimi blucerchiali fu la CfllU\l|lt 

sa, se" si esolude la sconfitta Sampdoria. squadra compo- squadra era aU’offensiva. sa- stupendo John HansCn. la- ancora la mediana. Ma la VA 3VI1Cv||IA 

interna della Lazio di fronte undici giocatori Italia- peva concertare fuhiiinen- sciava sperare in una ri- difesa apparve letteralmeii- Flurenllna - Cala 

alla Sampdoria. Ma la società Q* (quasi tutti giovani), sai- mente l’azione con il com- presa pronta e sicura. Del te stordita dal gioco ficcali- tlenoa - Napoli 

biancazzurra non ha, a nostro '’Q 1 innesto in formazione pagno o con i compagni di resto, la squadra romana non jg degli attaccanti avveisari. Lazio - Sanipdori 

avviso, condotto una campa- del tedesco Zaro, del quale linea in posizione migliore, si era lasciata stordire dal j ntediani dovettero ripiega- ^*ùun - Triestina 

gna acquisti molto intelligente: si attende il nulla-osta. Par- Ha nettamente battuto Gio- primo gol sainpdoriano. ed <:aù-imire il settnro i-on Novar.-i - Roma 

lo ambizioni di inserirai fra lo tita corretta, equilibrata nel vannini nel confronto diret- al micidiale colpo di testa di , . , ^ i . H / p *’''® ^’atrla-Juv 

cosiddette « grandi » sono quin- corso del primo tempo, gio- to. superando con un gioco Tortul aveva risposto un mi- Spai - Alalanta 

di un po’ azzardate, anche se, cato di gran carriera da en- a distanza, anche se è stato mito dopo, con una magnifi- ® * ‘••D>u<^u»“>no Torino - Bologna 

naturalmente, una sconfìtta trombe le squatlre. Solo nel favorito dalla tendenza del ca rete di Burini o insistendo ** inipci versare letteinimen- 'Udinese - Inlcr 




U StflHMHA VIMtlKIE 

Fliirentina - Catania 

tienoa - Napoli > 

Lazio - Sampdoria 

milan - Triestina 

Novara - Roma 

l’ro l’atria - Juventus 

Spai - Alalanta j 




•- da Podestà, non produceva 

UNA I 




iniziale^ per di più dì fronte ad --—- 

una squadra agile, preparata e 

rafforzatissima rame la Samp- * x ^ 

doria, non significa nulla. ''AS t è-J' ^ . 

Le altre favorite, più o meno /I . • » t. a 

faticosamente (e la cosa si .«A ^ *‘**^fe • ’ ’•'?^ -VÌ' V /• X J" ^ **' 

spiega agevolmenta con il ri- 

tardo di preparazione, con l’a- ".'<?>.j^'5 ‘ 

chi» e «nuovi», con la non JtV J Vf 

rifatta abitudine al clima di •* 

campionato, con la difficoltà. -^4^’^ 

anche, di taluna trasferte su . 

inospitali campi di provincia) 
hanno vinto tutte. Più netto 
si stacca il auceesso del Milan 
sulla Triestina. Il Milan ha un 
grosso problema da risolvere: 
far andare d’acoordo i fortissi¬ 
mi attacoanti, provenienti da 
tre scuole diverse, di cui disp<»* 
ncL Se vi riuscirà, saranno do¬ 
lori per tutti. Ieri le cose sono 
andate bene, ma la Triestina 
non è ovviamente un banco di 
prova molto eonvinoante. 

Juventus, Internazionale, Ro¬ 
ma, sono passate rispettive- 
mente a Busto Arsizio, Udine e 
Novara con punteggi di stretta 
misura, ma sufficienti: ed è 
ciò ohe conta, per ora. I « tem¬ 
pi duri » dei grossi incontri di¬ 
retti verranno poi. Anche il 
Bologna ha vinto fuori, ed e 
forse, la sua, l'Impresa esterna 
più clamorosa, perchè il Torino 

sembrava più forte dello scorso SAMPDORIA-LAZIO 3-1 — Parata di Pin — uno dei migliori In campo — sa tiro di B 
anno. I rossoblù vogliono dun- desen, che nella foto è coperto da Podestà 

que, quest’anno, dare final- ---- 

mente ai loro sostenitori le secondo tempo è venuto ilicentroterzino laziale a ope-| nelle sue azioni pulite. 


te con finte e controfintc. con .M..,r,otto - Arslaranto ì 

tiri a distanza, con pa.ssaggi .Modena - Palermo 1 

che spiazzavano la dife.sa. E Parma-Como x 

ratlacco laziale, die apjiariv.i . degnano 1 

pressoché immobilizzate dal- Mc-.ite premi L. 338 mi¬ 
la pesante standiezza di John Boni 427.68?. 




’ .'< ìs. 

l \ 

s- 'V 




. V v-vV ^ 


vk- . Hansen. dallo sfarfallio di 
I •*_ - un Vivolo evanescente, da un 
J,.- Bredesen meno brillante c 
' da un Burini ben controllato 


Vincenti con punti « 13 » 
n. 349. quota L- 679 mila. 

Vincenti con punti « 12 » 
n. 6323, quota L. 26 mila. 


RC)MA-*NOVARA 2-1 — Duell o fra GhiRgia c De TognI 


•lài . i * • 


(Telefoto) 
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UNA BRU TTA PARTITA DA DIMENTICARE PRESTO 

La Roma largamente rimaneggiata 

ha ra gione di un Novara giù di cord a (2-1) 

Le reti segnate da Pombia (autogol) al del primo tempo, da Nyers su rigore 
al jg* del secondo tempo e da Arce su rigore a due minuti dalla fine delVincontro 


stn«hi^ EÌl*^*^Mtomto“Ten- ««t-Uo clic ben uno sfnno polemico del ero- poggiare il giuoco sulla si- racoli con il materiale che 

turi; GtaiKcie, ’Celio, Galli, Ca. Pero quanta fatica, nistn.' Magari fosse solo co- nistra? ha a disposizione. Dunque, un 

vazzuU, Nyers. ’ ’ printa di poter cantare vii- si: eccovi però aleni fatti che Identico discor.^o facciamo difficile campionato asvetta 

NOVAR.A Pendibene Pombia soprattutto, che de- serviranno a meglio inqua- per il Novara. Speriamo cioè il Novara. 

Molina II, De Togni; Feccia, Bai- lusinne: è stata una partita tirare nella .sua giusta luce che la squadra, a ranghi Ma ecco la cronaca. 8 mi- 
ra; Marzanl. EJdcfiai, Formentin. di un mediocrità sconcertali- rincontro. Primo: i tre goal completi e non nella scombi- la spettatori circo grcniisco-. 
Coiomb, Arce. fe, una partita da dinieiiti- sono stati segnati due su ri- nata formazione nata sul no le trìbunette del viccolo 


Colomb, Arce. 

Arbitro: Jonnl di MaceraU. 


^ ^ iL J X • X X X • . - » Il • - , x » MaceraU. care al pili presto, sia da par- gore e uno su autogoal. Sc-\ campo in .seguito aìVinfortìl- stadio auando alle 16 seen- 

mente ai loro aostenitori le secondo tempo e venuto il centroterzmo laziale a ope- nelle sue azioni pulite. a ReU: nei primo tempo al ir R„mn che da varte enndn- l’nrhitrn oltre ni due «fn h; AToii„n ii (nr ^ ® 

soddisfazioni ohe da tempo at- crollo della sq uadra roma- rare entro un raggio limi- volte mal concluse per *una Pombù (.utoreU); nelu ripreù, ^ rS fin cÓTce^Jó'’^m nll- 

tendono? Lo vedremo nei pros* ^a. annebbiata dalla stan- tato della sua metà campo, inezia. La mediana della arr?rtsore, ai ,x’ c-amnn itnnnssi t mero enorme di imni-ioni sta-inne fnmitn tn di rito in gio- 

stmi mesi. ,i„! .. — a; .. a ax..r« r _ _ •** rl*ore. òu di un tantpo iiiipossi-J mero enormi, ai punt-iorii. .sra.ionc /ormfn contro la catari e voi applausi di sa- 


" •——— •— r-— na. annebbiata dalla stan- tato della sua meiu cumoo. incoia. joa inuuiuna ucua ... tnem enortne tH .-• — 

■ni mesi. chezza dei '‘grandi», colla A Testa si deve — ripetia- Lazio, in questo primo lem- v t n w ' i, », ♦ hiin l tutto Uurìle ,> [iìkìì~ Ter^o- dono l’incontro” noti Ftnmn ^ catari c voi applausi sa¬ 
una mezze delusione la man- ^emnrp in velocità sunerata mn _ il ciicee=:cn di nu mi no teneva bene il nmno Note: il Novara Ha giocato tilt- bile (tutto buche e disìi- i • r_o. Uopo l incontro non Roma. luto a Marmo, il quale lascia 

nata vittoria del Napoli sul ter- j; IV.,iiii fVàeAuV-Vm.. I”V* i " “ campo. ,1 ^ tempo « parte del pri- velli) sul quale la sfera di cera un ginocatore che non Oppi della squadra pie- fé funzioni che aveva in se- 

r»!^o dJÌ modesto^noa, una SmnlXria ^ fre.chioMma tutte le migliori azioni de.- Fuin impressionava molto ";,® J” *r- cuoio, quasi sfidando la Icg- avcs.se lividi e contusioni sul iiioiitcse ha vartìcolarincntc no al sodalizio novarese per 

delle equadra che appaiono de- irimn temno noteva ^ s^pdoriano. che ha non solo per il suo noto, si- cen^oi^dìÌS^MoU^i D oravità. ha fatto le più corpo: a Celio, per esempio, deluso l'attacco che. in ma- a.ssuiiiere l'oneroso incarico di 

stinate a vivacchiare nei eet- . _ rocrimin'izio- ^'"Q^o m Baldini il ^ secon- curo palleggio, ma Perfino cielo* parziaN buffe c inipcnsnfe capriole, abbiamo risto una larga con- nìera paurosa, ha dimostra- direttore tecnico delle squadre 

tori bassi delia classìfica. E* . -j' .. .i;_a j; uomo» come rendmiento per 1 energia che infondeva mente coperto. Terreno discreto, due squadre si sono date bat- tu.sioiie alla schiena, un li- to i chiari limiti che pii prò- narionali. 

proprio vero ohe le sonanti vit- ^ n j: mani in offensivo. Gioco pu- alle azioni della squadra. Spettatori 9Me. taglia dopo aver dimentica- nido alla gamba destra e una vengono dall’età avanzata dei Le formazioni delle due 

torio precampionato son fatte Clamoroso a o ™i„to delle due mezze ali Tor- Sa.ssi. dopo un inizio insicu- Angoli; 4-2 a favore del No- fo negli spogliatoi gran par- distorsione alla mano sini- suoi componenti: Marzaiii squadre presentano delle no- 

solo per trarre in inganno! f^ea sampaori^a la^iaio Ronzon. Tortul. che ò ro. prenaeva quota e si fa- ''«f»- _ te delle nozioni tecniche già stra. Quarto: il centro me- (32 anni). Eidcfjall (33 an- vità risvetto alla vigilia. La 

Abbiamo lasciato determina- i;(, 3 *;VJ;mn riollT nartital nel avene tendenza al ceva valere per il suo gioco (Oal nostro inviato speciale) da tempo acquisite. Cosi gli diano novarese Molina li ha Formentin (32 anni), Roma ha Albani con numc- 

temente per ultime Fiorentina aeua pair ). gioco lento, spe^o non riesce sbrigativo e suoi passaggi - 8000 spettatori presenti ne abbandonato il campo dopo Colombi (34 anni) c .4rcc ro I. Stucchi con la maalia 

a Catania. I viola hanno vinto, corso aei seconao. gii unu ^ equilibrare il suo ritmo tempestivi. operati quasi NOVARA, 18. — Sia pur hanno viste di tutti i colori, r brillio tempo per un colpo niint). Difficile npiiare il ENNIO P.4LOCC1 

come voleva U loro clasce su- ci ^ga^i genqv ^1 nanno iai- ^on quello dei compagni di sempre al volo, a volte an- con Vaiuto di un autngonl e un vero campionario di cr- ricevuto alla cavialia destra compito dell’allenatore Jan- — 

perlore, ed hanno cosi fatto tacere ogni contestazione, tuttavia, il che inopportunamente, per di un rigore la Roma ha vili- rari. iicl corL di unriaùrosa m™ "«*: «on si possono fare mi- (Continua in 5. pag.. 8. col.) 


Abbiamo uactato owmma- ™ j =ci..uidio avere lenuenza ai ceva valere ner ii suo gioco (Oal nostro inviato speciale) 

temente per ultime Fiorentina iicaiis^imo aeiia panila;, i ^ gioco lento, spesso non riesce sbrigativo e suoi passaggi - 

a Catania. I viola hanno vinto, corso del aeconaq. gli unai- ^ equilibrare il suo ritmo tempestivi. operati quasi NOVARA. 18. — Sin pur 
come voleva la loro clasce su- ci ragazzi genovesi hanno tal- quello dei compagni di sempre al volo, a volte an- con l’aiuto di un autogoal e 

periore, ed hanno così fatto contestazione. ^,3 jeri. tuttavia, il che inopportunamente, per di un rigore la Roma ha viii- 

peAere il pedaggio alla «ma- Pm ha vivalo li risulta- genovese è sembrato pronio la verità. to in quel di Novara- tutto 

trieola» della Berle A Ma la orm-- « . . 


to in molte occasioni, con 


« matricola », dal canto euo^ ha Parate perfette, con un piaz- 
dimostrato di non eseere per zamento egregio, con la pron- 
nulla un pesoe fuor cTacqua tezza del suo scatto, 
nelle maselma divisione. Qui- Davanti a Pin. due difen¬ 
dati dà un Karl Hansen regista sori in grande giornata: Fa¬ 
impareggiabile, gli etnei nel ee- rina e Bernasconi, il primo 
«ondo tempo hanno fatto e«- >1 sagace controllo della 

dar freddo ai fiorentini: • ban- spesso 






«ondo tempo hanno fatto e«- >1 sagace controllo della ^ 

dar freddo ai fiorentini: • ban- ; 

. - . . „ ,. Puccinelli usciva e non solo 

no detto chiaro cne batterli non jjj-e g una direttiva 

sarà impresa facile per nessu- tattica di Allasio; Bemasco- mggàfjgZ 
no, soprattutto quando gio- pgj- jg sicurezza sbalordi- 
cheranne ^r» t» amiche, ^j^.g jg gugje jja con- 

il 7***** trollato il settore nel quale 

generoso operava Vivolo e per il ri- 

**“ lancio costante della palla ‘ " 

Un'ultifM osservazione, pri- suiruomo libero della me- 

i diana o dell’attacco. Pode- 









ieri sono andati 12 alle equa¬ 
dra in trasferta (con ben cin¬ 
que vittorie) e 6 alle squadre 
di cas^ Il campionato non 
promette male- 

CARLO GIORNI 


sta ha figurato meno bene 
degli altri. _ma il suo secon¬ 
do tempo è stato assai più 
efficace del primo. 

Forse la mediana della 
Sampdoria è stato il reparto 













Non ci credete? Pensate ad schia. Aggiungete. a tutto .. ..— — - 

questo una non buona gior— "v— t— ^-■'r t t % ^r/-\T t^t \ T> V 

nata dell’arbitro Joiini di Ma- ^EGLT »SPOOT^T.-\. TOT DI ^0\x\RA 
crrafo e il quadro sarà coni- —-- 

Comungtie. non vootiamo CoDOFlflììl* 

DlUlld pdllild 

ì z’jrJrlSM' ms i 2 punti mi piucciono,, 

vara, più quella di Jonni), __ 

vogliamo addirittura cercare 

delle attenuanti per le due (®*’ nostre invia to speciale) jiaiorc. Cc ne vorrà del tempo... 

squadre. NOVARA. , 9 . - AI rrlllo - 

Iniziamo dalla Roma: i Jonni. di cor>a , . 


Mni^iumo uuna noma: i j: lonni di cor>a ne<’h 

gialloTossi sono scesi in cam- spogliitoi; giusto in tempo per , oV 

PO Prtci di Moro. Pandolli- aerarci agli u!t:m. due cal- d^ JuX erz^no 

" ni e Giuliano, sostituiti n- minori che stanno rientrando , ’ ‘ ^ ^ 

X. svettìvamente da Albani. Ca- ^ stanno ricnironao nmanegriate. II n- 


MSH 


»jè^X4ry;&' 






spettìvamente da Albani. Ca- Xv„, a,, largamente nmaneggiate. Il n- 

vazzuti e Stucchi. Quindi è > '■ , ^iiè- ^ •’ suìtato, pero, non mi sembra 

possibile che al gran com- t't'-ojttto: t* molto giusto. Su un piano tecni- 


HbL^ li 


S.V.>IPIK>KI.A-*L--%ZIO 3-1 — Il portiere biencoazzarro De Fazio badato dal Uro di Baldini 

ISIIB 1b|®1B]R1I1B C 


picfo la squadra giallorossa, * S“^rany. non c soddisfatto 
oltre a rendere di più col- ““ risultato e si lamenta: •* La 


:o non sì può dire <:he ci sia 


I risultati 

*FioTentina-Cataiiia 

*Genoa-Napol 1 

SampdOria-*LazÌo 

*MiIan-TrÌestina 

Roina-*Novara 

Jnventas-*Pro Patria 

*S|MiI-AtaIaata 

Bologna-^Torlno 

Inter-’Cdlnese 


La clasaifica 

--t Milan 1 1 • • 4 • 3 

Inler I 1 S t 3 t 3 

3-1 Sampdoria 1 1 S • 3 1 3 

Roma I 1 S • 3 1 3 

3-t JaventDs 1 1 t • 3 1 3 

3-1 Bologna L 1 • • 3 1 3 


I risultati 

* .Alessaadria-Bxescia 

‘Marzotto-Arstaranto 

*Messina-Lane Rossi 

*Modena-PaIermo 

*Monu-Padova 

*Panna-COfno 


La classifica 

Pavia 1 1 • S 3 0 3 

Alessandria 1 1 g t 1 f 3 


I risultati 

*Bart-Pant«ilia 

’Carbosarda-Prato 


Bologna-Tortno 2-1 AtalanU 

Inter-’Cdlnese 2-S Spai 

Le partite di domenica 

AtaJanta - Torino; Bologna - 


Fiorentina 1 1 • S 3 1 3 | .F»vi®-l^snano 


1 • 1 • t • 1 
1 • 1 S • t 1 

1 S 1 • 1 1 1 
1 S 1 • 1 1 1 
1 f S 1 1 3 S 


'Salernitana-Cagliari 3-1 p^-ma 

-Verona-Treviso !-• corno 

Le partite di domenica 

Brescte - Parma; Cagliari - Cagliari 


5,1 »|fo di Baldini “ rendere di più col- nsuitato e si lamenta. < 1 .^ superiorirà gioilo-ros- 

lettivamente, faccia assistere sfortuna ha oggi aiutato stac- quello amano, poi. la 

' "■ ■ l anche al miracolo di molti- datamente la Roma: prima un morale spetta al N'o- 

T TCr^ P®* ““ ^*Sore mesi- ^ 

1 IW ^ Cf ^ vìduale di molti elementi, nenie • j: * „-sTTe;r»; \f, a 

* 'V. ^ Certo, se dovesse 0 iudt- Xvers. naturalmente, c dì *• ? * .- ‘ 

- care da oggi, il discorso sul- pa„re contrario: goI;^qu.md: 

La classifica Roma sarebbe amaro: loj^ Secondo me il rigore! Lallenarore 5 del^ 

attacco ha delusa in pieno c -rtm„noiie ^ .-invio r'-.-o- parere; e gru di mora.e 

Livorno llSS4t3 la difesa, nonostante le no-ere che non* siete stati dav- * «^srieae che il rigore non 

Sanremese 1 1 t • 3 • 3 nc prove di Bertuccelli e Al- ‘ 

Catanzaro 1 1 S 0 3 1 3 bani, ha più volte girato a fortunati, non tanto per _ l’arbitro — dice — ha 

Piombino 1 1 0 • 1 • 3 uuofo. Avanti, perdurando la i ■^atoj;o!, qiunto per 1 intoriu- qg^Ug ^ Galli no.i 

Bm* 1 S 1 S S • 1 cattica forma di Galli, non MoimL '» « co- pnairsi col « ri- 

Fanfolla ISlStSl si è Disto oiuoco collef fico stretti a nsoluzionarc la _ j, i. 


r2CO“ • t_ M * 

e sostiene che li rigore non 


Venezia-SaiibenedeUese #-• | 


1 S 1 • 1 1 1 
1 t 1 t 1 1 1 
1 • • 1 1 3 0 


■ rMumia * • * • • • ‘ ^ disio qmoco coiieniDo —» - speciahnente quando la 

* • Venezia ItlSlll c manovra di assieme: Ghig- mazionc. R„.n» «rtn--.,», «»> 

f"* Carbosarda 1 • 1 S 1 1 1 già, intimidito dalla dccisio- Una stretta di mano e i due *■ . P? **“? * 

Prato I S 1 • 1 1 1 nc degli avversari, è scom- si separano. P?*’ ^ 

Carrarese 1 S 1 S 3 3 I parso dalla lotta: Celio e Ca- Arce ne.iJ'i Jon?! si è ripagato ssbttA a^- 


„ tonno. Doiogna - j,-ovara 1 S • 1 1 3 • Alessandria; Legnano - Vero- Lanerossl 1 • t 1 1 3 • 

Catania; Fiorentina - Novara; p^ Patri, 1 t • 1 1 3 t na; Margotto - Alessandria; Treviso 1 • t 1 • 1 • 

Inter - Spai; Juventus - Lazioi Torino 1 • 0 1 1 3 f Messina • Monza; Modena - Palermo 1 • # 1 • 1 i 


Napoli • Udinese; Roma - Ge- Lazio 
Boa; Sampdoria-Milan; Trie- Udinese 
Mina • Pro Patria Triestin 


lttl010| nella; Lecce - Fanfnlla; Lee- Lecco 
l*01*l*|co - Carrarese; Livorno « Bolzano 


1 • • 1 • 1 9 I eluso poco; Nyers ha qiuoca- — Della prestazione foenìas 

Ifo solo a fraffi. quando cioè ^ ^ malmrenia, tua sqaadra cosa cì dice? 


1 9 9 ll'S 91 ArstarantO; Padova - Pavia; | ArstarantO 1 991 9 l 9 | Piombino; Piacenza - Carbo- I Siracnsa 1 9 9 1 9 3 9 


Udinese 19919391 Palermo - Lane Rossi; Tre- 
Triestina 1-9 9 1-9 4 9| viso • Como. 


i «xoi comj>affni si sono ri-P 


•quadra 


_ ■ V -- ” ma w'fsa^uwrs» *»• • 

Brescia 19919191 sarda; Sanbenedettese • Prato; Piacenza 1 9 9 1 9 4 9 Icordofi di passargli la pal-| 7 " Si, non mi sono ancora 


Legnano 1991939| Slracasa ~ Bolzano. 


SanbJM 191999l|{g cTie sio tanfo dif/icilculwtuaio bene a fare k) sper-* (Coattsaa in L par-, L eoL> 
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«L’UNliA » DEL LUNEDI* 


NEGII SPQGII ATOI DQPO lAZ IO-SAMPDOBIA 

Allasio; “Non era qaesla 
Doa parlila ila perde re,. 

Contro rarbitro e la sfortuna i bìancpa;;zurri -1 
blucercbiatl ftoonoscono le qualità deqli avversari 














La chiusura ai giornalisti de- attribuisce parte del mento del 
gli spogliatoi laziali dà l’esatta suo goal n Mari « E* stato un 
misura deU’amarezza e della de- allungo perfetto del mediano 
Uisiorie provocata nel clan bian- che mi ha permesso di scattare 
coazzurro dalla imprevista scon- tra Qiovannint e Sentimenti V 
ritta L’entusia.smo e la gioia e di segnare il terzo goal ... 
pi‘t la 'Vittoria aprono invece le • flmozionato per il debutto?., 
vie degli spogliatoi bluceichiati « Dà veramente nei primi 20 
e dispongono i genovesi alle niiiititi mi sono sentito itapac- 
coiifidenze: il primo ad essere ciato come *e fossi stalo legalo 
messo sotto il fuoco di fila delle in terra: poi ho giotato e credo 
(joinande è. rispetto all’ordine di aver fatto del mio meglio u. 
di minieiazioiie delle maglie, il Una .stretta di mano iti « ra- 
munero ■ 1 .. della Sami^Qria, gazzini .. della Sampdoria e poi 
li portiere Pin. che è stato uno di corsa all’iii.'icguimento di 
(iegli urtefìci della vittoria blu- Allasio u.scito olla chetichelia 
< crchiata. per raggiungere la moglie e la 

Che ne pensi della Lazio figlia (che In trlhunu aveva ri- 
l’in? ' scosso più applausi della Lazio), 

■< Afi ha impressionato partico- le quali io altendonu airuscitu. 
liirmente nel primo tempo: ó in- « Che no pensa Allasio? " 
dubbiamente una grande squa- L’allenalnro biancoazzuiio ò 
(ira, alla quale blBognu però oc- pjiij scuro <^<*1 .wlito *t Non era 
coidare del tempo per pennel- questa una'partita da perdere. 

tcrle dì raggiungere t afflata- vero che vi si è messo Par- » «. ^ ^ri a M * rti-à'nài a. yn-r ntmÈmm’r 

mento tra t glocotori. Da con- bifro, la sfortuna, quel che vo- ^ r T Tf- - »tà t s à' - 1WTr!A ’P‘FT 

'.idernre poi che la Lazio per il igte, ma è soprattutto il « calo n QBNOA-NAPOM 1 - 1 : sicura parata In tuffo di Buratti 










LA VOtENTEROqA TRIESTINA SOMMERSA A SAN SIRO; 4-0 

r . . ‘ — ----- 

Schiaffino (due goal) 

hu com^uistuto i Mnilunesi 

Hrillaìitissimo uriche Kicagni, mentre Nordahl è apparso lento e pesante 

MILAN: Buffon, BUrestri, Mal. yg pubblico, e che ha svolto viene senza tanti complimen- si fa pregare ed al volo rea- 
1 .tin lavoro di ottima fattura li su Secchi. Punizione dal lizza, fortissimo. 

Bchumno vi^j^to’ ***** sfruttando quell’intesa con limite, tocca Curii e Dorl^ ' Quindi una parentesi cu- 
tbibstimÌ; Seiflui, Beiloni, Schiaffino che il primo in- stanga verso la porta; neUa riosa che suscita ilarità su- 
Nay. Valenti; Peta«na, Dorigo; contro ufficiale poteva of- traiettoria, la palla colpisce gli spalti: Ricagni, a meta 
Lucentlni, Becchi. Curtl, Zenaen, frirgli. Bergamaschi che la devia a campo, prende In mano la 

Afflalto. ' , L’uruguaiano ^ dal canto sfiorare il palo. Quindi il Mi- palla; interviene rarbitro; la 

Mtgtio: Corello di suo — si è imposto subito e lan riprende le redini della Sfera è un po' sgonfia. Viene 

n^ii'iui ed i tifosi è iniziato, partita e Ricagni si esibisce spedito in campo un altro 
tempo Bicagnl al z«* LIedholm al Ria dalla prima partita di in un suo caratteristico « a pallone: è sgonfio. Si teme 
36 ' su rigore. . ’ campionato,, quel « dialogo solo a (un diabolico zig-zag) una interruzione definitiva 

. , effettivo» che la logica la- ohe si sarebbe concluso in della partita per mancanza di 

(Dal no»tro «erriapondent») sciava sperare. Pronto a sfrut- porta se l’arbitro non avesse palle* Poi, finalmente, un in- 
■ tare qualsia.si occasione favo- fischiato un fallo. serviente giunge con un pai- 

MILANO, 19. Grazie ad un revole. scattante, felice nel Nella ripresa è ancora il Ione nuovo. Sì ricomincia e 
calendario benevolo, la gran- tocco e chiaro nella manovra, Milan all’attacco, e aire’ sfio- al 34’ Jenssen (il nuovo ac- 
de avventura del campionato Schiaffino ha regalato al Mi- ra la segnatura Ni-rdhal il quisto della Triestina che, in 
li Milan l’ha iniziata al pie- lan le prime due reti, frutto dan sciupa malamente di verità, ha molto deluso) da 
colo trotto: più che una fa- di due «(legnate» secche ed quale, solo davanti a Sol- una trentina di metri sciabo- 
tica Impegnativa, infatti, la improvvise che hanno lascia- testa un pallonetto che Fri- la in porta ma Buffon, con 
partita con la Triestina può to di stucco la platea. gnani gli aveva messo in... una prodezza, neutralizza, 

considerarsi una buona prò- Ha delu.so. .se di delusione bocca. Cerca di farsi perdo- Due minuti dopo il rigore: 
va di allenamento o, meglio, si 'può parlare nella prima nare la «papera » Nordhal al Nordhal è lanciato a rete ma 
di ambientamento per i gio- partita di campionato, Nor- 18’, ma Soldan è li pronto a viene stretto da quattro cli- 
catori. . dhal: impreciso e lento, lo respingere la cannonata con fensori e cade: Corallo jndi- 

I dubbi .su Ricagni sono svende.-.e ha tentato di inse- di.sinvoltura. Al 24’ la terza ca il dischetto bianco. Tira 
stati fugati dallo stesso « Pe- rirsi nel dialogo tra Schiaffi- rete: Schiaffino dal limite di Liedholm; quattro a zero, 
tisso )i, molto voglioso di meL- no e Ricagni, ma non ci è fondo passa a Vicariotto che, Tutto qui: il resto non ha 


maggior numero di » anziani >. gubito nella ripresa e le occa- 
.'■chierati in campo, ha più di gioni sciupate dall'attacco che 
noi risentito del caldo soffa- fintino provocato la sconfitta. 
raiuc>‘. /\fo, rosi proprio non «a». 

■ E da chi ti .sono venuti i tiri ___ „ _ 


stati fugati dallo stesso « Pe- rirsi nel dialogo tra Schiaffi- reie: acniaiiino uat umile ut Lieono 

1 tisso )i, molto voglioso di metr- no e Ricagni, ma non ci è fondo passa a Vicariotto die, Tutto 

l-l: sicura parata In tuffo di Bugattl ' (Tcìefoto) ^ersi in vista davanti al nuo- riuscito. Nemmeno nei suoi dj testa, manda al centro do- storia. 

classici duelli con la difesa, ve c’è Ricagni. « Petisso » non 

■ ‘ -li 11 quando ha tentato il colpo . - - - - - 

VKLIÙVO M A VO I.UTO l.'ARSI PKRDONAUK I.K BIZZK RISULTATO BIANCO A MARASSI: 1-1 


FRANCO MKNTANA 


« ìlansen e Bredesen ,ono gli ne£!^”^4,|}n ì'® 

(HKiccanti iaztali che mi hoimo ^ 

dato più filo da torcere: il Uro doman- 

jiiii pericoloso dt tutta la par- epnmil ry?ii ^ 

lifn è stato quello dì Hansen nel *■***] Br^eaen, 

jinale. Solo con un po’ di far- tempo, 

unta sono riuscito a parare il f,.,’li?,*? spontaneam^te 

bolide indirizzato rasoterra alla norvegese « Che 

min sinistra « peccatq, però, non riuscire a 

Gli altri due pilastri della di- P*'»'»'» 

fcsa blucerchiata, Podestà e Fa- 
jinii. .sono come PJn convinti “*• 
che la Lazio è una grand® Y*^ fatalistico Han*en: n Che 
.squadra alla quale non manca volete, dovevamo vincere ed in- 

che l’aftiatamento ed 11 compie- »’®‘;*’«òbfatno perso; ormai è 


Anche Puccinelll e Vivolo se 


L’Inler passa a Udine C2-0) 
con una doppietta di Lorenzi 

L'Udinese ha premuto di più, ma Gher/À le ha impedito di passare 


provvisa potente, che lascia- -- 

va gli avversari avviliti, ■ ■ ■ s ■ 

catenaccio,, iel Senna 
•HHHi.EScostrinie il Nnpnli a pareoiio 

primo quarto d'ora si arriva * - 

alla prima segnatura, quella 

di Schiaffino al 16 ’. segnatu- Bloccato JepptOD, attente Ano 
ra alla quale prendono parte i i 

anche Ricagni e « Nordhal: nopeo Jia Jifato a YllotO • Ulti 

Schiaffino dalla sinistra .por- - 

ge _a Nordhal. questi a Hi- ,.enoa: Franasi. Crdoni.i^.mt 


un altri aue piinsiri oena oi- ’ • , — '-; w. ^ . ana «rguaiuxa. 

fesa blucerchiata. Podestà e Fa- proprio - di Schiaffino al 16’. segnatu- Bloccato JepptOD, attente Amadei, 1 attacco parte- 

i'* rr”Laz*ìo”’è u^na *^gran^ Più fatalistico Haiuen: « Che l'Udinese Ila premuto di più, luu Gliex/À te Ita impedito di passare anche* Ricagn^^^'^°Nordhah nopto ha glfato a Yuoto - Ottimi ì giovani rotto-blu 

.squadra alla quale non manca volete, dovevamo vincere ed in- - -— _ - ■■ Schiaffino dalla sinistra .por- -- 

tuine^do'dena^pre^razlonTp^^ iindala cosi ed^é inutile per- udinese: itoinano. P®**!*""”* è uscita dal campo sconfitta, metà campo friulana. L’Udi-Jda rete: Bonifaci dà ad Ar- c^nf U^^^quafe’ r^^itui^^a ciSw**^atUBi”^sen ^DeWno’ c catenaccio » dpi 

lecitarè il ruolo che le spelte der.si tu Tecrlminazionl. Spirla- P«ts1iKo‘* SlokV l’Inter non ha imbro- nese reagisce immediata- mano, che rimette al centro ^,teffino;^X si èra pStatS ^a di non 

nel campionato.' Quanto ai di- J**’ TnegUo la prossima volta ». f,Vttini Seimosson, La FÓrete. ‘ i .suoi avversari: il pre- mente e, al 21’ e al 22’, su a Mazza, che allunga in prò- frattanto al centro. Il suda- sano, Frizzi, riuscire a concretizzare uzto- 

relti avversari, Tispeltivamente ^ I augurio che facciamo nn- jnte’r: Ghezti, Vincenzi, liei- stigiatore Lorenzi veste da tiri di Bcttini e Perlssinotto, fondità a Lorenzi. Il piccolo merìcano è ormai lanciato e napoli ; Bugatu, Comaschi, Tre nt pericolose e le sue puu- 
:^tirini fc puccinelll, 1 due génò- f,"® uo.* **> giocatori laziali; è nardin, Giacoraazzi; Neri, Neiti; anni la casacca neroazzurra mette fuori due palloni che toscano sventa una falciata jn corsa ^para a rete sulla Viney; CastelU, Granata: Vi- mte sono state tutte fruito 
^Tsl ricbnoscorio che sono stati 1 augurio che rivolge loro an- Armano. Mazza, i.orenzl, Boni, e i suoi impareggiabili fu- lutiti avremmo giurato sa- di Travagini, saltabecca da- destra di Soldan. Primo .scro- G^bn, Jeppson. Clccareiii, di improvvisazione, senza un 
bTavi c cavallereschi. ebe iHuIiano, venuto ad alten- faci, Bkoelund (lambolismi àppartengopo al rebbero entrati in porta. Il vanti al portiere è, in corsa, sciar di applausi. ,!««« «-• costrutto. Il grande 

I in.arcatorl delle reti samp- «ier® Farina. Arbitro: Mverani di ro- patrimonio tecnico della pubblico esplode in un lun- si passa la palla dalla destra Due minuti dòpo Frignani daU’teizio' VltaU ai^iv dal sccan- quale era 

tloi lane sono stati Tortul, Bai- Per concludeic, la paiola al- q . secondo temao i.o- Compagine lombarda. Loren- go applauso. alla sinistra, ingannando co- raccoglie un pallonetto dal do tempo! ^ 

(l|ni e Ronzory diamo loro la le cifro; su circa 45 mila pre- „nzi *l 23 ' e al 3 i. zi ò uno dell’Inter. E* vepo: Ed eccoci al 24’; l’Inter è sì Romano, già in posizione, limite^ lo lancila Bergaraa- Arbitro; sisnor Marchetti di Mi- Carimi afjìancmo da CUrdoiu 

imi'fila nnll’nr/tniM f^rnTin1n0lert oefitt (IO mllu unnn ««uts nii -••••• . . .. _.. t, ìs__!Ì_ ___' ftov-rl-nn Gh^rn I a n tratti Itti 


cross perfetto da Testa e non 
ho limito difiìcoltò a battere De 
Fazio: però mi sembra che il 
di testa mi sia rititcìlo 
miillo bene ». .• > 

< Che ne dici della Suinpdo- Il vOl 
ria. Tortul? .« 

•' Penso che è una bella squa- oag 
tira e che potrò fare ancora ine- una i 
olio di oggi Ci sono molti già- nlco | 


R. F. 


sfi Tempo bello. Terreno oitiiiio. Lorenzi, per'quasi tutta la di nuovo ali’attacco, l’Udi- H tiro rasoterra, angolato, auesti a Nordhal che si ® 

ffelle Binature. spettatori paganti, con un In- spettatori: zo.ooo circa. partita, è .stato uno del peg- neao non ha il fiato per con- batte nettamente il guardig- trova sulla destra’ il cen- /ni .» « j * v Larsen, non ha potuto mtto- 

glori ii\ campo; è vero, tra- tinuare a correre come Kuts no friulano. Iravanti, Li versi; ma neppure e stato 

__ **• no.tro invi. to speoialo) yagiiii l’ha fermato facil- e 6Ì è concessa un momento L’Udinese si lancia alla ri- al centro dove è in attesa GENOVA, 19. — Non era^ ilZ 

AA ... . UDINE 19. _ Per non ® di riposo. Mazza, da loto, ri- scossa con la forza delia di- Schiaffino che, sul rimbalzo, no passati 35” da quando . . sieaato ‘il Genoa è stati) 

OQfli si riunisce .smentire’ la sua fama di mette un pallone in campo: sperazione e, al 32‘, Bettini stanga in porta con azione l arbitro Marchetti aveva fi-r veloce attivo con tt« 

il rAmifaln nar fa Uaii/inala «Quadra capace di vincere le inoffensivo Ma noi Po- sfera arriva a dieci me- è solo a quattro metri da n p^olà^U (len*Dn*condiicpwaV’iif* euere grosso'così. Nel Genoa 

Il tomilal o per la Naiionale parine rìù oomprome«.j. ..el phopRaMn aSaT Ln tri darin porla, dovi Ci l-o- Ohezzl: tir. /ortisromo ma t^g' della contro ™ 0 É” atató >"« f™" <>« ««' 

modo pai inaspettato, ja testa in giù e i piedi a due renzi, ostacolato da Trava- Ghezzi para sotto la traver- estrema sinistra spostata a questo il primo gol del cam- ^tipeva che i\ ragazzo era in 

una* r.nuimt i dì altezza, tj acàraven- gini, che gli sta _alle spalle, sa, con un salto degno di destra inseguita Valentf pionato: una cosa fulminea, 


SI riunisce 


Il avrà luogo a Uniogna Oggi, prima domenica del ’ „tri d 
rinutene del Comitato te- campionato di calcio, ha bat- . i- Z 
per la Nazionale. Vi par- fqfo l’Udinese con due quasi 


vani con una gran vaglia di teelperanno il presidente Pa- ;nnr/adi>dlV nr/ 4 /lnV:f/. di T ^ rimane a bqcca aperta, 
correre u di giocare» squal*. t membri Schiavio « increaioiii piouczzc ai u 1 ^. f)|.aecia larghe: non 

Ed ora Baldini: .. Sei/iiure per ", ri*re‘toro tecnico eoua® il* maligno «Veleno» 

me e stato abbastanza facile: M*fmo e il «egretario Bian- • L Udinese ha diretto la ga- abbia fatto a mettergli la 
Alari mi hu pc.-(cato completo- . . . . ra per buona parte dei 90 mi- gf^i-a dietro le spalle. 1 

tnciùc i.marcuto ed i }0 rtuftto (ut- os-In.». rorJnniT/nrtonft e stata parecchie volte giuochi di prestigio, a 1 . 0 - 

10 il tempo per aggiustarmi la Sei lavoro dtìla commissione ò sì‘retm”Ghwzt‘*ad*Sfc^ttuS?è "«n. riescono; 

palla .sul sinistro prima dt bai- ^ preparazione per ratUvUft in- «trelto tiUezzi ad ettcuuare ,na, p{„.^. impossibile, li in¬ 
tere De Fazio ». ternazionaie che avrà inizio il numerose parato memorabili dovina .sempre nel momento 

Anche P^oiiBon, il più giovane 18 ottobre con l'incontro del gio- e poi, nel giro di cinque mi- pjd adatto. Questo gli capi¬ 
tici blucerchteti (è del 1834) vani Italia-Svizzcra a Genova, nuti, ha incassato due reti ed fg nell'Inter; nella « Nazlo- 

- 1 -r„— .j. - .. . . -■ ■ naie », invece, purtroppo ra- 

.. ramente ne azzecca uno. Ma 

Pope aa priaio icaipo ia sordiaa “ 
la |nwc sìoiponc «lilu Pro (3*0 

_ ' _5_L____ forse sono suggestionati dal- 

. - . . . 1 - r» > T®ma deli’Intar e non vo- 

Uiia toriiiaziouc largunieiite riinaiieggiata per le ariseiize di lirdiiei', glìono scherzi. Fatto sta che 

.' '/-i. ' trjr I* 'T' 1 • • neroazzurri approfittano 

Uuiiiperii, Manente e Uiinona — Magnifiea prova di liirelii immediatamente del 'mo- 

’ • _^---- mento di ca(ma e, iq pochi 

. , , minuti, ottengono quattro 

lipu PATRIA: IipiiaU, de, prea.so nei passaggi e ma- venfiis pareggia Azione cniifu- , , (i».,nf£oIn • L’Infer si 

S“;. I“ rC',» 3 r„'a.'‘v.SSa,,,"Ì “ui d/a,.- 


in giu e I Piedi a due renzi. ostacolato da irava- unezzi para sotto la traver- estrema sinistra spostata a questo il primo gol del cam- ir..' 

ì altezza, tf acaraven- g»ni, che gli sta alle spalle, sa, con un salto degno di destra inseguita da Valenti, pionato: una cosa fulminea 

dia nel sacco. I^oma- La sfera batte in terra e un acrobata internazionale, ma l’azione sfuma nell’area ««a doccia fredda per il Na- ZYnmnr.ry nè d: 

ane a bacca aperte, rimbalza alta-Con un guizzo Riprende immediatamente di rigore. La Triestina, che poli che, certo, non si aspet-lYin^LrmhT 
braccia larghe: non meraviglioso, con una dop- Szoke. che spara verso l’an- ha accusato d colpo, tenta di tava un'accoglienza simile 
I maligno .^eleno » pia sforbiciata ni aria, « Ve- golmo. Qhezzi, da terra, sai- reagire e costruisce (29’) la doi rossoblu. 

fiitto a mettergli la feno » .scucchiaia la palla di fa in aria, come spinto da gua più bella azione della In complesso è stata una 


La Fiorentina s’impone C2-1) 
»nll a **roatricola»f catan e»e 

SfgiHiiH» Miiriaiii, Bizzarri e Cervaio (autorete) — Arretrata la preparazione dei 
viola mentre a|)a prometteiiie compagine siciliana difetta ancora ramalgama 


lunga sulla sinistra a Dui- 
monte. il cannoniere dzl Ge¬ 
noa spara forte verso la por¬ 
ta ma interviene Viney che 
intercetta la palla, che a pii- 
rabola scavalca^ il portiere 
piazzato per il tiro diretto. 

Da questo momento il Ge¬ 
noa si chiude in difesa con 
tutti gli uomini, lasciando il 
compito di attaccare ai soli 
giovonissimi Firatto e Pistriu, 
che spesso ap^oftttano degli 
errori della difesa napoleta¬ 
na e impegnano pericolosa¬ 
mente Bugatti, il quale se 
la cava magnificamente. Ora 


i-, —r. .—.-V smtn- Msiiani Gt*» viràiii Ululile |iHrwn»a UBI vtuiii. ZI su» Odi Udii Udì pdbiivvi idi- ner a javore aei Navoli ch^ 

ili ® P!®®®Vole, va- bézwutì. ’ AU’attacco i viola hanno gioco poi ristagna per alcuni vandosi sulla linea di porta, non riesce a superare la sel- 

rio. diyertonte, sebbene sia CATANIA; Bardeiu, iionbudi, svolte - a»ioni di contropi»- minuti, tino an>8’, quando en- Contrattaccano gli ospiti e al va di gambe e'di corpi che 
m- improvvisa- guiuaurU. Bravatti; Mallararnl, de che hanno messo in risai- tra in scena il classico da- 28' Gotti, raccogliendo una si parano davanti alm porta 

to quasi ad un segnale Flvolm itettMeo, ^tti, Ghianil, lo la ten nota velocità di nese Hansen che si libera di palla de^lmente respinta da di Franzosi. 


r»io; cofAM, Op^o. Tarchl; . (.ucroicaliien- udì piede tenta MotUteo di uu- Improvvisa- gaauaurU. Bravatti; MallavvniI, de che hanno messo in risai- tra in scena il classico da- 28' Gotti, raccogliendo una si parano davanti alla^porta 

bfsanpret. jllÒSaJlU (suite ,-te ciuir? Sic , «Hmiv. sbagim to ^tti, Ghl«il. lo la ben nota velocità di nese Hansen che si libera di palla debolmente respinta da di Franzosi. ’ '• ^ 

ai Bai..;.' ^ iX'eX Calniiitr,"/!,.. a, ' 1“ P?''.": »“« “»"■«■’« ' «»« «'»: *1 P”'- "" IK-sore viola, .para pna Nolte riprova il Goaoo cer- 

.UbliTo. 4Ì B^«ns. ^ Colombo, a che Muccinell, entra deciso ™AVia® r.hozzT s-ilva ner la i ir pericolosità Jone passa davanti alla por- cannonata che sbatte allo spi- ca di ripetere ÌI colpo dei 

I ! mentre Afontico. retrocesm a la- (lui. coii piccoli,io..) ,• itpt-cliicc stagione la »**»»«»* « «'^2’ BUz«rtr nti Bizzarri, un ragazzo anco- fa e va a finire sui Piedi del- gote delhi porta. primo tempo ottaccqndo §u- 

:'r,i;-.,";ì '■« ... rr..-, , K’rTa’dSi’ua'.oSa 'a'ù fS.*!.-»- «■ *; "L. 1 «tanesi . rcclan.ano il §.<0 IP Pelocj,»-Ri,™,,. 


ssimo apiBoisKi i catanesi reclamano il ««o m uecociip- mo IJUgaUt 
tre metri, met- goal, ma l’arbitro non lo con- Pffra tjro qj pelfino. Al 3 
cede ed i siciliani non insi- JefWSon, a dup pqssi qtìUa 
il pericolo i vio- stono. Al 37’ però gli ospiti POria, aUg altissimo sopra ì« 


_ . . , , . i_ , • - a-f-w . .......... a .. - — nuto P l'attivo Bettini. che — —v'/>rampntp asafriHOatO npl *“ avaaaaana oa ujaiaaa>a,faa:Lva c, a va.j ju ci«.a.iaa . • a ag^.uaiàv'iiu aai = - ir 'J “ 

(Dai nostre inyteto spooiaU) j,| Pratesi al 4’ e Frasi al palla e Afucciuelli ritorna ed . jjj j corridoi /« i À T” ^ molo - ■ su un bel croi» dì Mariani, meritata rete della bandiera. Pm /omle sbafl{,are che lian 

RimTn ARR 1 K 10 lU — Lei-** u**'**"”'® di Violq. p.iscrt’ lui. Ju breve, la Fra lascia una palla! ^ * no» re corr ispondento) La neo nromossa Catania Virgili salta altigsimo ruban- E’ RL Hansen che spara ìm- Àncora 

laa^Vm.»^. imbottita di - nitiel- *” difesa jurenitua si Patria e co.dretta nella sua arra j|, nuovo il «Giorgio FiRE'VZF 10 li Fin attesa a Firenze con malce- ^o di testa il pallone al por- proinisàmente e la palla sfìo- «Tepp^op alza «opro fa tra- 

n V. cauia le /Szote «.s,e,ue di à appena .salvata da una pen- "cTpZla ‘‘S nazionale » ad una uscite scei, in cam^ pri- Iato interesse, è apparsa ab- "f’ [a® devi? me«end^ fuori'’ a? vSSu ad ffi- 

Bantperti, Broftée, AJaitenie e cotnsa .otuazioue provocata -da tTni nUipntc Colonibo-Prflest snicid». . . - ’ va di Chiappella e Grat- bastanza a posto come pTC- ^ perte lon- la via mettendo fuori cau- ^an^osi. 

Gimóna, la Juventus è riuscita, un doppio buco di Corradi e . .. lancia al cen- Ghezzi ci fa .^pere m,, — j,a confermato di non parazione; ma gli atleti par- tano. Rispondono gli ospiti sa Costa^iola, piazzato dalla ^ Napoli si sta svegliando il 

uaiiQstaut» d non heaa hondi-ferrano che il pericolo si n- ^-o to, iarltente trrtrer.«one-®fi® *® *.** fi*nno e.ssere ancora a fuoco: gli {ano ancora un linguaggio che si lanciaiiutti in avan- parte opposta. paroggio lo si sente 

cap, a racimolare due ppnu sul preseuta salto forma di un Fra,d ooper’o si distende in un pia- appannato il corag^o: ne ha uomin, sono ben 'ontani dal troppo diverso fra di loro. fi;. Mione di Spihof- La partita riprende con più util’ariafc inetti arriva al 

0.11. Pro p.(rte. cmm. Il ;Z '«P'» • possedere la spavalda si?u- La Fìoreniina parte In vo- *>• 1»’- Di««s. di <5».2Jl"ei;c 

aremo subii, che la v.iioriu vi.i. „ i„lp„r„b!lmeuir «11. siMlIf del ‘■‘«“"“If,, ,i„. del primo ”■? "'" /"'•^Sl'ola blocca ta di raggiungere il pareg- Peaeote. ..rosa, al cen- 

del \)ianconert „on fu qua «r»»- minate indi alliinua ra- Ko^resKnmo Uhold, Un dnnor g v,^ 5 « wniplesso sono apparsi piu sta prontamente a Cren, il Ritorna la Fiorentina m gio ma nel finale gh uomini tro e magnifico colpo di te- 

za: é scaturita da mia mi- » " • tempo. TUdinese tiene in pronti e scattanti di dome- quale resiste a una carica del avanti e dopo due inutili di Bernardini riprendono le sto di VitaU che inesca sor- 

uhorc le,mia co„ipIe»»tca e in- ^oteyn a Y „/*' ** '' „,„,,o,oao lutane del coman- ^ca scorsa. Vogliamo allude- terzino e poi crosso a mer^a tentativi, al 17’ costringe redini della partita, ottengo- prendendo il pur braco Fraii- 

divlduale di gioco, nonché da la destra dell area di rigore: un . . ^ enncèrta rii ani , ®®Ifi"** Selmosson e fj, particolare a Cervato, altezza. Bardelli si lancia au- Bardelli a raccogliere il pri- no un settimo calcio d’ango- zosi- Ora il Napoli si scaglio 

lino sensibile supremazia tcrn- giro su se stesso, una svent^ ntniigi . inritamenti ner Tur- Szoke puntello a rete, men- Rosetta e Magnini, mentre i dacemente sui piedi de] so- mo pallone dell’annata nella te con Bizzarri e sfiorano an- in avanti alla ricerca della 
toriale, divenuta quori ninriel- seco, e la palla «mpo- P .nioliare in ramno - Magli e Mene- laterali Orzan e Segato praggìunto Buzzin e salva, sua rete. L’azione parte da cera il goal con Mariani al- vittoria, ma il Genoa, con .) 

Se ss?3jff:f:u.,=,e“pA;: p ,«".■= » sTvS„Mr”s.;s^^ ?st r-v^SiTSieSur .n ■■"’S7g,“ir-.«x*tgs. 

/."bSÌ SNS.u'..à'dT.'.« it ^1""'='” -P'»- ■■ ■«"■ .»°»°»’«> pjfenr |V'«n . . r^SfgS -- — , . ' ' ' 
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«rsoliqa mancanza d, Iraq, ue. a . . —^-:-5- ' ' ' ' prato Armano e M^a^- W _ njette al cenUo dove Ma- ^ ____ 

Lfl,,.«a prmcipoimertfe (/cI|o scar- « S^ll^Udinile ha SvSto . riani. con «atte colpo di te- .... , „ 

M..,,Hco‘^rcoteÌ>^'?n!Jw^^ Sn&l m llt&lBIitS 0*0 ® Bernardin, Giaco- \.v ìciì .segnali’ iiejla ripresa cfa PìvatefU sta. ia schiaccia in rete. I iinigiarì in formazione inedita: Kptasz al 

'£ìc& *■— _-:- '■ ben™ 2?‘ìtUmo"Si"ripSJI ‘«I 1'- «•«> Boiiiifiii a| 19’ c (la BiUhz al 28’ i„"vam’i d? 5SÌ»‘Siette'm P»«“ •»* Zararias, Fenyvesi sosiiiulo di Czilior 

ìedemmente ferma; Trama en- , - / : - - , 1 - • • . GbeMi. mobilissimo, prónto. -- aziono VinpH ma Bardelli, ' --—- 

trfft;it ì| prw dplU volle rt spro- l’OlTiirO t* AiUllCr I flllgliori II) C4llll|)l) lavora come un «3pM*^ m Torino: Lot^U; Molino, Gru- irollalo senza molta diftìcolti uscito audacemente. Io P^e- mostro eorrispon dento) genere, questa decisione era s'n- 

poMfo e lo Corr<uJ| .'(te)}- '---—-- - -- ' M\ eccolo sui piedi di Bet- so; cosceU. Bearzot, Mottrasio: Soltanto quando al 19’ Bonafin cede di un softio e poi, rial- criticata dagli --porti\i un- 

tecr. n trovare lo smalto abi- «...occhi Lacchi Fcn». ficient, sono sembra-, ir linee *'"»• •* 20’ blooCB UBA C^- ^ «tz**»»* 1» "“«b® •>- BUDAPEST. - 19 _ 93.000 gherest. Sentfremo domani eli 

umlc. r« *iÌ.Vn^--Mirto «S»-'OffSl- nonate di Selmosson, al 28] .. f}' 'E"™?’'*'*' ’’ ravAersario che lo ave\a ca- spctiatori hanno assisi.io oggi ultimi conunentì o 1» ro..-i;.va 

pa questo sluto di cose, aye- ri. BrocienI, Fontane»! IL •■W»* - per to Spai e Zani.r forivia uh t'^o ras^rw di 1 «aitato. al - Nep Stadion .‘‘dìVirfa^l decm^e 

re/ naturqlntente, tratto profit- hìttL BemanL - - . « • - pw I Atalanta -soi»> «tati , mi- Menegottl, al 35 è di nuovo YzIrilURnm. plTA*^m. 'sonafinl tato nella mete campo an-crsaria Al 42’ j viola realizzano la partita i..iernarionaìe Un- contro di Mosca. 

to la prò Patria. La tfiuadra .ATAUANT.A: Hoccwtli, C«iax««, filari in «rato asN>luio: Besmu»- di scena li nordico, ma Oner- fUndon. cercando di passare, seconda rete; su azione oltre gheria-Romanla concttisasl con Per la cronaca, il pr.mo go.-l 

biisfoccò, r.e, primi 45' fi secon- Zwiler. LorFlhl; Atterirti. VIIU; ^ prendere ARBirpO; •!«. orUndini di Giorc«lu * «telo cMamato un la metà campo Virgili lancia J» magian per 5 a è stato segnate al 21’ del pr.nm 

w- nurtrooDo' Aaveoàna faf ri- AnnoT***!. Rasmussofi, ntepo impreciso nel i.ro a ]a palla. Al 37 la Travcr.sa Roma. paio di volte al lavoro, sbnpanv vf-rian; il anale dono la so- ^ ^ nazionale onghere.^e è tempo da Koclsc; lo ste.'-^ c."-- 

r;;Xe co- fìnSda un imparabile pai- BETI: ne.U ripresa .1 r Piva, ^ in» ^ bSntertenta il rancate «tore ha sagnato un. rete per 

.siitm per tulli una pradita »or- A* ^***'_rliolte con dcvtazmnì in angelo. lpne._ colpito di teste 4a .1^ iT?.'.'*1.1* •? V‘‘ **'*ll** «t tm 'lbw.- tiro. La palla però va verso '11^* 


'f. Scampato il pericolo i vio- stono. Al 37’ però gli ospiti P“T*u, aizg aiitsstmo sopra m 

--- - • veramente sacrificato ’ nel volano al contrattecco e, rosso-azzurri raggiungono la che non 

ninlr» SU un bel croi» di Manani, meritata rete della bandiera. P'**, J**®*!? SP“U(iare Cfie «oh 

(Dal nc».ro_^r,.pond.nt., promossa Catania, yrgiU salta altissimo ruban- E’ K. Hansen che spara ìm- melare m Porjo. Ancora 

FIRENZE, 19. _ La Fio- attesa a Firenze con malce- d® testa il pallone al por- proinisamente e la palla sfio- di n^C) 

renimi sce.^a in campo pri- Iato interesse, è apparsa ab- indirman^ sopra ra Ja gamba d, Cervato che 

va di Chiappella e cfat- bastanza a posto come prc- trairersa e s, perte lon- la devia mettendo fuon cau- ’ 

ton _ ha confermato di non paraztene: ma gli atleti par- «n® J® 8 ‘ «spUi g^Cost^ ola, piazzato dalla ri ÌJÌ svegliando, ,l 

essere ancora a fuoco: gh {ano ancora un lin^aggio lancianozuiu in avan parie opposta. ^ ^ . . . 

uomin, sono ben lontani daJ iroppo iJiverso fra di loro, fi,:-azione di Spihof- La partita riprende con più nell’aria; « inetti arriva al 
possedere la spavalda sicu- La Fiorentina parte in vo- sKi, entra nans^ che' tira, accanimento e il Catania teu- jg’.' Discesa di Comaschi che 
rezza di un tempo, ma n«l lata all’attacco e Virgili smi- Lostagiioia blocca ta di raggiungere il pareg- serve Pegaola. «cross» ai ceu- 


ueno ...... J iBernanir 

Juventus fiacca e sropata. «I- • . I -- - 

lu ricerca ìnffwiuosa di Hmi tra- ''fi dello ripreso, te Ji.-j RODOLFO PAC.MM 

n,(i di gioco, degna delle sue ■ —.. -- — — - - '-'±: - 

attacchi DEBOU e DIFtSE FORTI " 

(irioliqa inancanza di (eoqiue, a ' . ' '. -' 

to usa principalmente detto scar- 

so mordente dei giovanissimi ffV Mi 

MouticoV Colombo. E neppure BIBcRa ■* A 855 IR fi 1 fH 55 * 55 

I<1 difesa era ondata immBiie dd .. || . „ • ' ' ” 

pcccRe: Ferrario apparimi ma- -* 

ìctiettamente ferma; TraPifl en- •- -/ : __ . 

trava il pifi de|l« wl,« n spra- l'tUTiirO I’ AlHlid’ 1 flllglìorì ìli CillUpO 

po-Mtn e lo *f«fo Corradi sten- '---—--- ' ' ' ~ 

tot',» a franare lo smalto abi- sp.%L: Berlocchi, Lacchi, Fcn»-| ficienti .sono bcmbraii Ir im 
Iti',le. ro, PusIIcm: - Morto. MIon; Offri»-1 .mirate. 


PA8<)VALB B.ABTALESI 
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GIUSEPPE PORCU’ 


to Virgili - Mariani, ancora 
Virgili che crosM lungo, re¬ 
spinge debolmente Bardelli e 
la palla va sulla sinistra do¬ 
ve la raccoglie Bizzarri, che 
con corta rovesciata la ri¬ 
mette al centro dove Ma¬ 
riani. con esatto colpo di te- 


Ong heiin-Bomanin 5-1 

I iiiiigiarì in formazione inedita: Kptasz al 
posto dì Zararias, Fenyvesi sostituto di Czijior 


.'ditui pi-r tulli una pradita »or- AAltro; Manfelli di Roma. ricotte con dcviMmni 

péesa. Poter «.m^oU^twrMo oi- 

- Col oassare dei minuti Ut W i-lcre An- Oltvitfi. sa passegsia 

„bn„^n Jn.to di ^ «®?‘ ’ » 3 pi» 1. Sp»l. 4 „au lumùwi^ d.l,’'.rbitn> p.r 

« pinbalpna unitq di K» *Ì - un. carica dello stesso Olivtcri 

disunì e presto (g alla merce FERRABA. io — Il risultato portière bèr.aniasco 
dei juveiitini. i q|iab, con pa- di parità a reti inviout». *’l. •- 

cenar véramente certosina, a- riFuhWt. dril." rwnproch. n» , 

fVcfno a poco a poci costruì- sumcienzc La Spai ha lnu..to | cannOIH 

lo'tìn Y «"dl%rtnS"a*^?, i^dr. rh. J aETft LeTfnk 

per lo ifieno plaummie é, in ut- pMtit. pTe«»mpnin.i» «ve*, «no. ‘ . 

rima oiMiIts». i»#tefff« na assien- àirporirate un. rerte «qidite . 1 ' RETE; Arce, 

rorle il successo. ' forse per quepo ha cercato fin Binuirri, Boiwifhi 


di Buthz e 
ha 'dovuto 


le ai lavuru. ioriKaii-r ^Yariani il QUale dOPO la io- naA-.'iiiaitr uiij.iivit.'v e aa ivocisc; ,o t.l'¬ 
arditi tuffi SUI p,»di ~ìrca hrurìante tenta il rampo nella seguente calore ha segnato un. rete prr 

d. j^i. finché al 28’ Ifia va v«^ formazione; Groesi.s BuzanskJ, l ungheria al 34’ del primo icm- 

capiiolare «i un pre- PJfia P®™ 'a Lorant Lantos; Boszik, Kotasz; po. Al 44’ Puska» b. tirato fo-- 


reCTat. dV 1 ^. d. Forgia È finiscono i primi «««u riprere ffrilMri i mesata ^ ».*^nraa,Ti.m^ Lorant. Lantos; Boszik, Kotasz; po. Al 44’ Puskas b. tirato fo-- 

kssaMio di Banwrdr 45 tninuii «UaU stnlaM. «afvtcante. «««,- Toth (Buaai li). Kocisc, Ride- te da 10 metri verso la rr.e 

lata dall’orbitrQ per ^ Se nella rmresa l’Udinese Randon e arveUat* a tcratno * ** ? ■„... I Bizzaim il gkuti, Phi^as. Fenyvesi. rumena; il tiro « alato rvspmtn. 

rr..^ nana ripr^a, i uaine>e - Ridotte la dtatanze. > franata ivp mette in rete con un esatto 


siau annuuara Baqvrmun par se nella rmresa I Udinese ---- «a!;. ^ÀZ Z oizaavfi u Mua- Pu.skas. Fenyvesi. rumena;,! tiro « alato rwpmto, 

n. Wlo “t.^"oiiv?r| foSL* Tn g?ad 0 cow?i _ ' _",nc?tMi': Sn v^'dri ^ ® ^ ^ Lmeontro è stato diretto dal- quindi raccolto da Hidegkul.. 

I portiere bergamasco ( temno. la vit- torivo 19 — Dodo un mimo biuìo — bann^dato^aneinUf- cecoslovacco Charou- che ha segnalo la terza rote 

' toria non dovrebb® sfuggirle tempo in cui entrambe le ^ua* già all» reta bolognese, ma s«*n- I-» ripresa non merita di ed è stato »guito dal pub- Sempre nel primo tempo, il 

1 cannonieri ’ nonoatante la' Wav'ura - di dre hanno svolto, mamfesundo pre senza ordine e poHiandtf essere raccontata per intiero bheo con grande entusiasmo, c^tro avanu wmeno Qjqn c 

*, nonostame la oravuw | disagio, una talpe» quasi esclusivamente su Buthx • tanto e stata fiacca e confa- Una delle ragioni che ha riuscito a segnare la prima e 

2 RETT; ' Lare nel. tSehIaf- •» prud«w|»lè.« «i aitrea il Ro» Bodi. Giorcelli si * messo in luce* „ qh ospiti attaccano in aerato oggi allo stadio di Ba- unica rete a fasore della sua 

fino. * ‘ ^ -- ' ' ua|n«e non e piu mio vi- aperto ,i gioco nell» fn du» occaaioni, fermando con ««val^za ma le loro azioni dape*t tanta gente, è da ricer- squadra. 

1 ' BETE; Arre, Baldini. ^ passati venti miRUtf riprasa, appToffttando dello orga. una mane, nella seconda. Il pai-» P eerecslvamente ricama- rarri n«lla polemica In corso Apche nel secondo tempo. 

BiHwrri, BoiMnii. Itartil». di RUi^ Muihbrato • tra- mo da «sd »I «ano tatù oofiMre tene calciat» d« Bertolani contro |Olto ricama sportiva ungher*!* l Unghena è sempre siala al- 

•«rlni. Liadlidlii». MartMi. «curabile. l’Inter timid«men- l graMt», dopo l« rat» in««M « H Rate • J® ™ dopo la decirione di Sebes di l’attacco. La quarta rete a fa- 

Moe«lii«lli WF*f» qaiairg. t® affaccia davanti alla */««o N«F{rai»ll,. a «nclusion» Anche U Bologna h« perduta wn®®9>«*ù ?VVÌcmanaosi al- g ^akarias e CziboT con vor* del magiàri ò stata segna- 

HMin- ’PraSS' BteISfii *»«*■*« di Romano, cb« sinora diung n"*vS^ ^ * avversaria. ^ Fenyvesi, due f!»v»ni. ta alW i« Htdeikut,. mentre 

AUfOllltTI: C»rvato, dir© niente, da ffi^e. biInteF giore cO €J Ì» «i a nalla prima linea, tato in tal modo un tdanlioo «r* Quando, sii oaloto d angolo to. veniva «oatrtUito parehènon stgnata dp B^.i {I, entrato a 

Pombia, Vlnry. pero, verso il 20. COTnnrelte che \ reparti arretrati del Bo- rore commesso tiei pnmi mtttuti battuto da Oren* raccoglie ancora in ottitna forma c Cri- sostituire loth U- 

’ l’errore di piazzarsi nella legna hanno qua^i sempre con- dclKi ripresa , 'benissimo Mariani che trova bor por ragioni disciplinari. In LIN.A .ANGHFI- 


r cannonieri 

2 RETI; ' Lare nel. tSehlaf- 
flno. * ‘ ■ . ' ' 


Dono il ripoao. lucidissima è troppo di non scoprir»!, soltanto 

/ uMrite la InnenUtS. -L’alfiare ffaèddo I padroni di casà hanno 
apiM 4 » fa ^PemitS P p limato di spingersi air»tt«c- 

drl|a rtscossn bidrico era , gq, |'At«}anta è apparsa qualche 
chi; »coltanf« fame una .,p dl«ico|,à*^munqu» la 

la, legpfna negli ' econtu con du. coniandenti hanno accusato 
l'an versa rio, dai quali è itaci- nei reparti avanzati il loro pun¬ 
to sempre con la palla al pie- lo debole mentre abbastanza ef- 


1 BETE: Arre. Baldini. ^ pasBaii verni winuif 

BiHmrri, BoMflii. Itartila. d» R*”®®® 

•drilli. Li»dli«lii». MartMi. f^urahilf. l’Inter timu^men- I gr. 


moutre 

è «tata 
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A SETTE GIORNI PALI’ INIZIO PEL CAMPIONATO DI IV SERIE 

Quasi a posto il saniart 

pie ga II fiorentini (3 -2) 

Solo nella ripresa j giallorossi riescono a violare la porta degli aziendaii 


FIORENTINI (1. tempo); 
i^aprcstanl; Arepa, Fillppelli, 
Minclli; l>i Lolll, Berctiettl; 
CrutU, Italia, Proietti, Pi Co¬ 
la. PuceiarellL 
SANLART (I. tempo): Vin¬ 
ciguerra; Tersi, Santangeli, 
More; Senwoqua. Vinoi; MO' 
desti. Gioiella, Simonetti, Oln- 
golani, Luttaszl. ' 

FIORENTINI (3. tempo): 
Pagani; Ronoaioli, Pasquali, 
Moroni Buia, Ramlmtti Sas- 
suni, Roscani, Simoni, Natale, 
Girmi. 

SANLART (2. tempo): Vin¬ 
ciguerra; Terzi, SantangeD, 
Antonacci; Senzacqua, Val- 
darchi; Lecis, Di ' Pancrazio, 
Simonetti, Chigolani, Modesti, 
ARBITRO; Slg. Seghetti. 
RETI: Nel primo tempo al 


34’ Italia; nel secondo tempo: 
airs’ Simoni. al *V' e al .38’ 
^rigore) Di Pancrazio, al 40’ 
Modesti. ■_ 

A sette giorni di distanza 
dall’inizio d®! campionato di 
l'V Serie il Saniart ancora 
una volta ha voluto saggiare 
le sue reali possibilità dispu¬ 
tando un salubre galoppo di 
allenamento contro il veloce 
e intraprendente Fiorentini. 

A dir la verità la presta¬ 
zione dei giallo-rossi non è 
stata del tutto soddisfacente; 
molte lacune sono emerse 
qua e là e principalmente al- 
Taltacco. I « nuovi » ancora 
non riescono a lar gioco con 
i « vecchi » e per di più fra 
loro manca l’uomo che sappia 
dar peso all’attacco, l’uomo sul 


NEllA RIP RESA II CROLLO GlA llO ROKO 

La RoBiulea In “reiiaiigio,, 

aann ia a cmeii m 4-1 

Mei primo tempo i romani avevano contenuto il 
passivo - Il goal della bandiera segnato da Cori 


KOMUI.CA: DI Santo; Strada. 
i.eonarAl Lgriaaiaaita); Carvipi, 
Ver«aii:i, PauscUI (Lancralli); 
Cori, (.arena, (indulgente), An- 
rtreoli, Tternardini (Faiisc)li), Cht- 
ricello II. 

CllIETI: ni Pietro (Catania); 
Corradi (TiirboIcnt«),-Pern; Leon¬ 
zio, .'UutteUl, Urugnoli; D’ERldio, 
(Itunpensiero), Dotti, Tormene, 
Casina, {ì^pofitq. 

.Vrlittro: Jannone di Chieti. 

Il e t i ; nel primo tempo al 24’ 
i.sposlto; nejla ripresa aU’8' Blpo- 
•.ito. al 25' Casisa, al 33* Dotti, 
al 45' Cori. 


(Pai nostro oorrispondento) 

CHIETI, 19. — La locale 
Mjiindra già reduce dal pa¬ 
reggio con il Pescara e dalla 
vinaria di foMgiio che ave¬ 
vano dffto la misura defla sua 
preparazione, non ho auuro 
difficaftà a regolare i giallo¬ 
rossi romani della Romulea 
i he hanno di’uostràto' di esse 
re ancora a corto di prepa 
ro:ione; basta considerare che 
nel primo tempo » romani 


nuowo acquislo Crhirlcallo il 
Quale ha anche eseguito pre 
gevoli tiri in porta. Pure Cer¬ 
vini, Pauselli e Larcna han¬ 
no dlmosfrato di nucr ra.g- 
giuiito tifi buon grado di pre 
pàrnzione: e già la forma di 
questi quattro nomini, come 
ha difuostrato il primo tem¬ 
po, è snffìciente a tenere in 
piedi tutta la squadra. 

Per quanto riguarda il 
Chieti bisogna diro che inve¬ 
ce tutta la squadra é regi¬ 
stratissima è pronta al via 
del campionato: la linea d’at- 



GIANNONE 


rrollo riiisciTi a contenere il 
passivo nel minimo scarto 
che sono crollati incccc nella 
ripresa allorché cioè la man- 
tanzn di preparojione si 
latta sentire maggiormente 
I» ogni niodo la Romulea ha 
destato buona impressione 
particolarmente ammirato il 


tipo di Stentella per meglio 
intenderci. Ma con questo non 
vogliamo drammatizzare; è 
vero che le cessioni, troppo 
frettolose, di alcuni giocatori 
come Siglio e Marcellini, un 
po’ hi fanno sentire, ma è 
pur vero che tutto sommato 
la squadra, specialmente in 
difesa, è apparsa bene asse¬ 
stata; senza contare poi che 
ieri mancavano due atleti 
come Palma e Settimi. Meno 
a posto della difesa è la me¬ 
diana dove Vinci stenta a ri¬ 
trovarsi e ancora non è riu¬ 
scito a capire il senso della 
posizione. 

Il Fiorentini si è fatto in 
quattro per superare i più 
gallonati avversari; e i suoi 
titolari, schierati nel primo 
tempo, hanno tenuto in scac¬ 
co i padroni dì casa irealiz- 
zando anche una bella rete 
con Italia. 

Il Saniart ha cercato di 
reagire più volte, ma il solo 
Modesti, in verità molto sfor¬ 
tunato nei tiri a rete, è riu¬ 
scita a mettere sovente in pe¬ 
ricolo la rete di Sagrestani 
colpendo fra l’altro la tra¬ 
versa. 

Nella ripresa il Fiorentini 
cambiava praticamente la 
formazione schierando molta 
riserve e il Saniart innestava 
Antonacci, Valdarchi, Lecis 
e Di Pancrazio. Il gioco si 
ravvivava tanto che gli az¬ 
zurri aziendali raddoppiavano 
il vantaggio all’8’ con Simoni 
che raccoglieva e insaccava 
uq centro da pochi passi dì 
Roscani. Da questo momento 
al termine la superiorità do¬ 
gli ospiti. Di Pancrazio al 27’ 
riesce a violare per la prima 
volta la rete di Pagani, che 
fin dal primo minuto della 
ripresa si è esibito in due 
belle parate volanti, su un 
traversone di Valdarchi. An 
cara al ,38’. su rigore. DI Pan¬ 
crazio realizzava con un tiro 
angolato. Sul finire (40’) 
Modesti con una bella azione 
personale segnava il goal del¬ 
la vittoria. 


confermata il reparto miglio¬ 
re dalla squadra anche se nel 
primo tempo ò stata costretta 
a segnare il passo dalla dife 
sa capiTolina. 

La cronaca, (ramandosi di 
un incontro amichevole nel 
carso del quale come dimo¬ 
strano le formazioni sano sta¬ 
ti apportati diuer.si ritocchi 
alle squadre, ba.sfa limitarla 
alla descrizione dei goal. Al 
24' del primo tempo Esposi¬ 
to che è stato il più incisivo 
della linea di punta locale 
riesce a battere Pi Santo con 
un tiro do distanze ravvici¬ 
nata. Nella ripresa la Romu¬ 
lea che aveva retto discreta 
mente nel primo tempo cede 
di schianto accusando la stan 
chezza: e già all'S’ ' RspasRq 
può bissare la sua prodezza 
mentre al 25’ CasUa porta a 
tre le reti dei locali e ol 33' 
Dotti chiude Io marcatura 
degli abruzzesi portando a 
le loro reti. In zona Cesarmi 
infine Cori segna il goal del¬ 
ia bandiera per in Romulea 
che è stata salutata dagli ap¬ 
plausi del numerasi tifosi pre¬ 
senti. 

ALDO RICCHI 


Fra i migliori in campo 

tacco varticolarmeiitc si Teizi. Santangeli, 

cocco, parficomrmtme, si e ] e Senzasqua per il San 


NELL’ULTIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI BASEBALL 





Facile pei la Lazio 
battere II Flreaze 5-1 


.il .\flluiio, ieri uittorioso sul CVS Mi¬ 
litilo fwv 6 a 2, lo saiideifo Iricolore 


LAZIO-FIREN/e 5-1 — Lucarelli, uno dei migliori bianoo- 
aziurri in « battuta » 


Lo siiiiMi mtercsbC per laj 
classifica e pci U congedo dì 
fine stagiono avrebbe dovuto 
fare dell’incontio udieino una 
esibizione di bel giuoco, que- 
Etn, almeno, ora la pievislone 
più conuinernenle avanzata al¬ 
la vigilia 

Scnonchc a lOnti falli, ù ii- 
sultalo che il di-Mnleressamen- 
lo, che riovov.i c^st'ie limitato 
solo alla classifica, è stato co- 
.sl anipiamcnto .sentito dagli 
alloii della tontcsn che il pub¬ 
blico ha finito per accoglieie 
la tme doU'incontvo con evi¬ 
denti segni di stanchezza. Spet¬ 
tacolo mancutu. La colpa non 
è tutta dei biancoazzurrt la¬ 
ziali, I quali praticamente si 
sono assiemati la partita fin 


T.E ^fANIF ESTAZIONI DI IERI AI.l .l': Tl^l\^rl•: ' 

Cascino vince In gara di mnicin 
Bnn liuscitn in riuninne ÌI.L S.P 

Il viiH'iloiT della niaicia su 18 cliilomelri ha doiiiijiato nella- 
mente il eam]K) — Buoni visnliaB nelle ptie atletiche 


dal secondo « inmng ^ quando 
con una magnifica battuta del 
solito Rizzo, ha mandato ben 
tre uomini in ^ casa-base». 
Quindi era logico attendersi 
una icazione da patte della 
compagine gigliata, anche per 
la eua nbn certo brillante clas¬ 
sifica che le imponeva una 
partita tutta imperniata sulla 
volontà del suoi atleti; invece 
i fiorentini si sono limitati a 
contenere le sfuriate della La¬ 
zio la quale ha ben piesto ca¬ 
pito che era peifettamente 
mutile spremersi più del ne- 
essaiio visto c consideuito lo 
scarso rendimento dei loro 
odierni avversari- 
E a conti fatti, salvo il bii- 
ido dell’ ultimo ^ inning » 
quando i fiorentini occupavano 
tre basi nella speianza di ri¬ 
montare il giavosQ passivo, 
non gli si PUÒ dai toito m 
isla dolili piossima paitita 
con i campioni d'Italia del 
Nettuno. Infatti domenica 
pro.ssima si disputerà il recu? 
pero Lazio-Nettuno. una par 
tita che ai fini della classifica 
finale e scontata, ma che per 
prestigio delle due conten¬ 
denti ' vale un campionato. 

IVAN RO.SSI 


lari; Minelli. Di LaÙi e Ita¬ 
lia per il Fiorentini. 

Buono rarbitraggio. 

VITO SANTQBO 


PO(2;anq - PALLACANIiSTIIO 
— La Virtus dì Bologna, batten¬ 
do nella partita decisiva il Pavia, 
si è aggiudicata la coppa «Pierà 
di Bolzano». Beco i risultati de¬ 
gli ultimi incontri: Vlrtus Bolo¬ 
gna batte Pavia '13-52 (48*^1; 

Lancia batte Dopolavoro Pefro- 
viario 6f'SO (3t«Uf. 


leu olle .< Terme « tre aoli 
murciutori (Corsaro, Cascini «e 
MATobiseila) si »mo peeseutaii 
al <. Viov della gara di marcia 
su 18 km. indetta dal C. T. 
Oberweger per selezionare il 
sesto uomo da includere ngUa 
rapprescutativa azzurra» che 
domenica incontrerà, a Ponte 
6. Pietro, gli svizzeri. Arcqnge- 
U ha proferito recarsi a dispu¬ 
tare una coroa-staffetta prqs^ 
l’Abetcne, adduceiido la scusa 
di non essere "p posto sulla di¬ 
stanza. 

Di conseguenza la vittoria non 
è sfuggita a Cascino che ha do¬ 
minato per quasi tutta la gara, 
marciando anche correttam^ilte 
e segnando il discreto tpmpo di 
ore 1.31’4Q"2. Murchiacila ai è 
difeso con onore, ma nulla hq 
potuto contro il più forte ay- 
veraario crollando 'sul finire; 
comimque fo'rso un posto in 
«azzurro./ cl sarà anche per 
lui, dato che Bordoni ha di¬ 
chiarato di voler disertare lo 
incontro per prepararsi bene 
per gli « assoluti M dì Firenze. 
Quanto a Corsaro dobbiamo di¬ 
re che la « fiamma gialla m. se¬ 
condo il suo solito, non in buona 


condizioni salute, st è rttlratOjU Sphiozz) - federale «> hanno 

età 


versa la pietà dalla quan¬ 

do già era placcato dagli altri! 
due .coficorrenti, 

Ecco i tempi di Cascino: 5 
km.; 34’35’.'6: 10 km.: 49’52”7; 
15 Hm.; ore 1.15’34"2. 

ContempQreqeepcntc olla ga¬ 
ra di marpià si à una riu¬ 

nione di preparazione pàr gli 
atleti d'^ll’ÙIRP .ch<^ si recheran¬ 
no domenicò prooshna a Pisa, 
per la finale del «5. Palio na¬ 
zionale Amici Unità... 

Come di consueto ai sono re¬ 
gistrati buoni xiaul'ati m quasi 
tutte ip vario gare. Nei lancio 
del peso si è registrato il crollo 
del record dell’Unione per ma¬ 
rito di Medici che lio scagliato 
la palla di ferro da 5 kg. aUu 
rispettabile distmiza di m, 
Medici è un discreto elemento 
dotato di buoTie possibilità P 
certemenhte migliorerà ancora. 
Bonamano, secondo, è restato 
molto al di sotto delle sue pos¬ 
sibilità, ppr quanto non sl« 
questa le sua specialità,' comun¬ 
que 12.81 è un po’ poco. Terzo 
‘ iorgio cofi un spio cpi- di di- 
acco da Bonamanp. 

Nell'alto ben. tré atleti (oltre 


qi 

sta 

1 


II. 5 e Cavazzuti con il n. 10. 

Il Novara, assente Rcnica. 
infortunalo, e Carghi squali¬ 
ficato. presenta i tre nuovi 
acquisti: Pendibene tra i pa¬ 
li, Formentin al comando del 
quintetto di punta ed il vec¬ 
chio Colombi ad interno si- 
nistro. 

Finalmente il « via m; bot¬ 
te ii Novara ed il giuoco co¬ 
mincia. Ma di che ' gioco si 
tratto? Eidefiall nel tentati¬ 
vo di stoppare ti pallone lo 
0 spostare avanti una de¬ 
cina di metri: Elioni manca 
un pallone in maniera grussn- 
ana; Formentin sbaglia due 
passaggi di seguito: Galli pri¬ 
ma cade, poi tira alle stelle; 
Arce vaga per il campo, sen¬ 
za riuscire a toccare un pol¬ 
lone. 

Il pubblico, però, è com¬ 
prensivo: non fischia nem- 


NetfunO'CUS Mflano 6-2 


IPPICA 


Facile vìilorìa di Naebìsch 
nai “milionario^ Barbe rini 

Nel « Pastrengo » sorpresa di Grand d'Espagne che batte in fotografia Pineila 


TIRO AT PIATTELLO 

Domenica la Coppa Antonini 

I ■ I» ■ I ■■ ■> 

Il CRAL Mattatoio tara svol¬ 
gere domenica prossima una 
gara di tiro al piattella a squa¬ 
dre aperta a tutti i CRAL di 
Roma e provincia per l’aggiu- 
dicazione della Prima Coppa 
« Ugo Antonini »- Ci saranno 
inoltre premi in denaro per la 
classifica individuale. 

Le iscrizioni s* ricevono tutti 
i giorni presso rartneria Smith 
di via G. Giulietti' (Piramide 
Cestta) e devono essere accom¬ 
pagnate dalla quota d'iscnzio- 
ne di L. 500 e dalla esibizione 
della tessera ENAL per l’anno 
1954- per concorrere alla Cop¬ 
pa Antonini le squadre com¬ 
poste di tre tiratori* dovranno 
oltre ai singoli nom|nalivi far 
conoscere il nome del CRAL 
per cui concorrono. 


!e generali pre-^*'1***®^; 2) GlzMo. ToL: *3; |a maggiore incisività della 

o Neeblsch non|(*.«)- L? nrima, linn» nnlla Aual» ci è, 

d'Espsgne; Z) Pinella Tot.: 68, 

l9j 13. (249). Premiò Curtatonc: 
t) Qezzano-, 2) Ciuplnara-, 3) l'a- 
trillo. ToL: 36, fi. 63, i6 (116). 

Vreipio Marengo: i) AIIU; 3) 

Commandante. 


Come era nei 
\isloiit 11 lavorltu 
ba avuto alcuna drlficnUg ad 
aggiudicarsi il milionario Pre¬ 
mio Barberini che figurava al 
centro del convegno domenica¬ 
le di corse al gatoppo' atte-ea- 
panpeiia. - 

Neeblac, andato al comando 
al MB. vi reataiB per tutti i 2200 

della prova aonsa ami eaaere av¬ 
vicinato da Giappo e Tron che 
hanno praticamente fatto oorez 
a sé. 

Nel Premio Pastrengo nuora 
deludente prova d) Gaihin e sor¬ 
presa di Grand d'Eapagne che 
ha battuto in fotografia Pinella. 
EoqpU) dettaglio; 

Fi«Mè VUlafraoca: l) Elzeviro,- 

2 ) Bvpgis. Tei. I«. 16 . 16 (U) 
Preaiie Ifontaaara: l) 4ewa; 6) 
Vittorino. ToUL 62, 13, 6« (33). 
Premio Ca)atatm) : 1} Eenlfra; 

3 ) Sibillina. Tot. 15. (li). Promie 
PaleiUo: l) Borzipiuo; 6) OritO- 
Tot.: 34. (41). Proinio Barbonnl: 


Scheda TOTIP 

1. corsa \-l; 2. corsa 2-2; 
3. oona-1-6: 4. cazaa l-S: 
S- corna 1-1; 4- corsa sur 
anllaU- 


DiavgK Rp sii-PHi amp ì \ | 

DIAVOLI ROSSI; Collia; 
Ferrara, Marzqno; Ruda,'Ro- 
qpino. Nardi; Penpa p. Pe¬ 
ri. pi Frapccsco, Valeri. De 
Simapc. 

DINAMO: Gerlqdl; pepna I, 
PaoBl; SUozl, Gosiul, pemui 
P, pa Paolo. Pe Paolo, Alf«- 
rmo ra. R oaalli. Laptiori. - 

ERTI: al 2’ Romano al li' 
Pcppa, al 19’ Di FtMKreseo a| 
M' Peri (otte nella ripreso. 

1 « diavoli > hanno vinto 
meritatamente avendo fatto 
registrare una netta preva¬ 
lenza territoriale che rimosita 
senza frutti nel primo feinpo 
5| è poi concretata in tre gol 
oejla ripresa; la vittoria dej 
caia voli» è dovuta al laro 
maggiore affiatamento ed al- 


Le interviste dopo ftonio - No varo 


(4 ..ntinuazione dalla 3 pasma) ,tra volta. Via, sbrigatevi a fare 

la doccia e andiamo tutti a 
casa >. 

Passiamo nella stanza a..Lan- 


— Una bruna prosa; pero 
r.i>n ' può giudicare !a >qua- 
vira da quello cjie si è visto 
oz:; . i’.nfortunio di Mojina b» 
mandato ai! aria tutti i nostri 
eiani, ns oluzionando l’attacco e 
•a dite>a. 

Baira è poicm-cc* 

— Dicono che Novara c la 
tomba del calcio italiano, perù 
anche a Roma non Khcraaic. 
Se quella h una squadra da scu¬ 
detto, noi, che jc abbiamo tenu¬ 
to testa in io, possiamo lottare 
per :! secondo peno. 

— Pombia e Pendibene sono 
-eduli uno accanto all'altro e 
non parlano, sopo avviìiii, si 
mentono t responsabili della scon¬ 
fitta. Piola comprenda e sj av- 
\ icina, battendo loro una mano 
sulla spalla. Dice: « C;he faccia 
da funerale avete! Potrà capj- 
iire a rutti di sbagliare; corag¬ 
gio potrà andar meglio un’al¬ 


to; nel clan giaiio-rouo, atmo¬ 
sfera moderata - di - entusiasmo. 
La parsila è stata vinta, ma la 
brutta prestazione rimane. Sen¬ 
tiamo il parere di Carpi, segre¬ 
tario della eommistione tecnica 
della Roma; 

— Ogni volta che si gioca a 
Novara capita la stessa cosa, la 
squadra sì ferma e non gira più; 
che vuoi che ti dica) 

— Secondo te i migliori delia 
Roma, se di migliori si può 
parlare, quali sono stati? 

— Ciredo Albani c i due ter¬ 
zini pertuocelli ed EUani. 

L’allenatore inglese Carver è 
alle prese ‘ con un gnipim di 
giornalisti novaresi. « Mister » 
continua a ripetere che non può 
fare dichiarazioni dì r.cttur. ge¬ 
nere, specialmente sulla squadra 


avversaria. 

— Ma aimcno ucl ..ampo po¬ 
trà parlare? — interveniamo noi. 

— Qiusto, del campo bisogpa 
parlare: è impossibile, tutte bu¬ 
che. Non si può giocare, la pal¬ 
la fa degli strani rimbalzi Non 
si può controlUrc. 

S fa avanti Ghiggi», che »i 
sta infilando la camicia: 

— Sì, il campo è più duro 
degii avversarL Non si può gio¬ 
care; la « pelota * schizza sem¬ 
pre avanti. Impossibile il con¬ 
trollo. 

Galli e Celio si stanno esami¬ 
nando i lividi c |c botte prese: 
Celio, che già la meno de¬ 
stra fasciata, consulta nervosa¬ 
mente la gamba dAtrX- ^ol fian¬ 
co ha un grosso arrossamento 
provocato sia un duro co1(M' 

A ^rifilo chiediamo «pie- 
gaaioni del rigort: 

— Come i andata. J ‘-ìusta la 
decisione di Jonni? 


— Cenamentc; era rigore sa¬ 
crosanto. Ero lanciato a ' rete 
quando mi ' hanno falciato ine¬ 
sorabilmente a tcrr.i. 

— Ma \a là — .ntcrvicnc 
scherzando Nycr» —. Tu vai 
sampre per terra: sci una «giub¬ 
bone ». Devi ringraziare me. Ho 
ipnotizzato rarbitro e lui ha 
dato il rigore. ' Risate generali. 

Anche Sacerdoti appare di 
buonumore. Gli chiediamo: 

— Che ne pensa dcH’incon- 
iro? 

— Una partita decisamente 
mediocre; comunque, i 'due pun¬ 
ti sono venuti. Inoltre, c’è da 
fare una constatazione: l’altT’an- 
no iniziammo i( campionato st- 
gnando un autogol e |c cose, 
nel resto del torneo, non ci an¬ 
darono troppo bene. Quest’anno 
un autogol ci fa vincere. ForK 
andrà meglio. 

Speriamolo. E arrivederci a 
> domenica ali’OIimpico. 


or ima- linea nella quale si è 
meritato elocfi iparticorii) pìo- 
vone centro avanti Di Pran- 
ceseo autore tra Taltro di una 
rete di TM'CRevoIo fattura. 
Quanto alla ' « Dinamo » pur 
essendo stata inferiore al- 
Tawersarfa non meritava iie- 
rò un passivo cosi pesante: a 
na giustificazione Risoifiia 
quindi addurre anche il cal¬ 
cia di rigore sbagliato da De 
Paolo al nono minuto della ri¬ 
presa r che se realizzato le 
avrebbe permesso-di narep- 
piarc la rete di Romano s 
quindi di prosetruire rincon¬ 
tro ctin majtiftore serenità di 
animo^_ 

Ruglipli rfpziii (ogrwali 
per inro ntrare gli irlanoeil 

In vista daU'incontro che avrà 
luogo ai primi <U ottobre in Ro¬ 
ma tra uug oeleatone laziale e la 
fortissima formazione universita¬ 
ria irlandese -&H 8t. Mai74a -di 
Dublino, I Commiaaafi Tecpic: 
Fcilerali. FariocHi • Silveatrt. 

hanno diramato la seguente lista 
di cons'ocazióni: SS. Rugby Ro¬ 
ma: Darf. Gatariein I. (Hierubint. 
Farroiu. Alieicco. Anmbaldt; Am. 
Sport. Roma: Pernni. Silvestri li. 
Barba, llarìni. Curti. Martini I. 
Palinara, De Santis. Gabrielli III 
GraaaelU; A- R. Lazio; Bizzoffi, 
Cambi I. Cambi II. Uioni. Spi- 
nozzl, Curt) U; S. S. Gabriele; 
Greci. Pavia. Sgarzmi. Catucci; 
S.S. FrascaU: Zitelli; SS. Stella. 
Azzurra: Ripandclli. Felicetti. Ro 
magnoli; CUS Roma: Miletl. 9i« 
monelli II, Consodti. Rtcrccrt; Po¬ 
lisportiva R. Aquila: Tartaglinl. 
Fiocco. Floredouati. Aliena torà: 
sig. Sergio Barilari deil'.k. S. Ro¬ 
ma. 1 convocati dovranno tro¬ 
varsi martodl 61 p v. atte or* 
14.15 sul campo dell'Acqua Aco» 
tosa 

l'ex oni49re Vile 
ioife in m iiK iiwte 

VERCELLI, Ifl. —^ L ex corrl- 
doi« tuciwa Nino Bislo, cjassl- 
si ficaio a) quarto posto a) cam¬ 
pionati monPlaU duottoati ne) 
iMt. vincttorn Pi ano Milano- 
MoPaim • <ft numerose teppa di 
a Girl d’ItaUe. è ttmaato la ador¬ 
na notte viuima di. un morta'.* 
inculante airaggle. Montet ptr- 
eocreea aule atta moto i» provtn- 
eiaie Bonpemooiu - VoroolU. In 
une tntrvp è ondato » cozpun 
eonira un'auto rimanando gra¬ 
vemente ferito, rasportalo allo 
ospoda’e * rleCOftlltO poOO 

dopo 


oltrepassato la misura di 1.65. 
Le viUoria è andata a Poiitanel 
la, per il minor numero di 
nulli v; mu indubbiamente sia 
Roeelu che CioQ (secondo 
terzo) gli sono superiori, Ciofi 
inoltre aveva superato VI,70 
abbattendo però Vasticella cop 
la mano. 

Sui 100 metri ire giovani sot 
to i 12". Vinceva Cauestrelli 
che « spinge » sino sul filo dì 
lana. Il forte atleta della «Via> 
batteva di un soffio Greco e Ba- 
stianoni, altro elemento che 
possiede tuia buona «grinta»^ 
Inoltre non bisogne dimentica¬ 
re Agujari e Placidi che hanno 
registrato un l‘2” che però non 
esprime bene le loro poasibilità 
Questi quattro atleti hanno poi 
disputato la staffetta veloce ae 
inpnifo un buon 45’’8, ottenuta 
grazie e dei buoni cambi, ma 
che è dcstuiatu e migliorare 
Non è difficile prevedere a Pi¬ 
sa che questo quartetto riesca 
ad avvicinarsi ai 45". 

Nelle due gare di mezzofon 
do. (tìOO o 1500) oasenti i più 
forti, s'imponevano con tempi 
discreti Crucioni, au Bovi nella 
distanza breve, e Raucci, da¬ 
vanti a Miclieli, sui 1500. 

Nel salto, in lungo prevista 
vittoria di Giomini che ha ini- 
gUoTfilo ancora, sfiorando R re¬ 
cord deirUISP con 6.27. Giomi¬ 
ni migliora dj volta in volta e 
tra breve dovremmo vederlo 
verso i 6,40; secando Castiglio¬ 
ne, tesserato, con una misura 
normale per lui (6,2,5). Terzo 
Scajola con cin-a 6 metri che hq 
preceduto \ari atleti sui 5.8Q. 
Infine ne) ìoncio de] divo si è 
avuto il siicceaio di Piattalla 
con poco più di 30 m. - 

Nella inaUmpta, sempre alle 
.«Terme V si sono deputate del¬ 
le gare femminili, die hanno 
visto lain non troppo uumcrosa 
pOTtecipaziunc di atlete. Tra gli 
«Ckploits/ mighori segnaliamo 
d 13"! SUI lOQ della Converso, 
qttenuto « orrendo compqsta- 
mente. ene na precaduto la Boc- 
cianti «' la Cecdii: le buone pro¬ 
ve di Paola PaternuÀter. Cecca- 
relU (entramlie olire 4 5 m.) e 
della Boccionti nel lungo ed il 
13’’2 eiicura della Paternoster 
sugli ostui’oii. Nelle altre gare 
normale amuimistrazione. 

('.\RL» BCABINGI 


Cii.s Milano: Lepetit, Delfino, 
Gnnduii, Setti, Con:>onni, Ha- 
daelli. Donabella, Van Zandt, 
Graiicmi. - - 

Nettano; Camusi, Benedetti 
Ma.sci, Wilson. Foeky, Caranzet- 
ti. Mauri, MarcuccL Taglia- 
bo-scbi. 

PuiUeggio parziale; 

Nrttunn: 0. t). 2 . 0, 1 ), 1 . t), 2, l. 

Afilatio: 1). 0, U.O, 0, 0. 0, 1. 0, 1. 

(Dal nostro B^fispondfotf) 

RnUANO. 19. — n Nettuno è 
sceso sul campo del Cus Mila 
no quando ormai il suo diritto 
fregiarsi del titolo di cam¬ 
pione d’Italia no»- era più In- 
iiaìaio; di fronte aveva \ma 
squadra che non poteva .spera 
re di avere alcuna probabilità 
di vittoria. 

IXittavia gli •• univcr:>itari 
milone.si, for,>o appunto perchè 
non avevano alcuna preopeupà 
zione e giocavano < tranqmlli 
nella certezza della scoufiltn 
hanno mesao in oampo ima te¬ 
nuta di giiH'o eccezionale cho 
ha codituito la vera c propria 
sorpresa dell'incoutro. Parlico 
iurmente si è distinto l’ottimo 
Cunsouni <fiiB, con il suo com¬ 
portamento in pedana, ha reso 
meno am.ira la sconfitta della 
sua aquadra nell’ultima gior¬ 
nata del e.impionato dì ba.seb.rll. 

Del Nettuno h.i impres.'rfonn- 
to grandemente il perfiitto gioco 
in diiimantc. I>o .spettacolo del¬ 
la giornata c itnto ce.stituito 
:lniramericuno del .«Nettuno,. 
WiJsou con una sola prc-sa sba- 
gl'.it.T ed un fuor: campo. Wil¬ 
son h,i inceso in mo.stra una 
serie nieroviglio.-«i di presa a 
terra, di rimbalzmiti c fulminee 
eliinin.izioni m ba-v che hanno 
rir.-'fato r.nmmirozione del pub¬ 
blico prf4|Uite- 

.^. B. 


r nata a Piana Yescovio 
t'An. C aldo «k tnglla» 

E’ sorta, nella moderna zona 
di Piazza Vcseovio, r.^tociazione 
Sportiva « Somali» Calcio » che 
vuole npiomcttcrsi esclusivamen¬ 
te una (lilettevQlo quanto educa¬ 
tiva attività calcistica tra i ragaz¬ 
zi amanti del simpatico sport de] 
calcio, 

-Ed aulì stessi ragazzi va li 
merito di impolti alia vo¬ 

lontà dei dirigenti per dar vita 
al simpatico sodalizio ricreativo. 

tliyiii 
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IM 


TERGINE MODERNA 



prodotto dopo il primo tempo. 

La prima parte della gara *— 
ripetiamo — era stata in gran 
parte dominata della Lazio. 
Fino al primo quarto d’ora 
di gioco — dice la.cronaca — 
tutte azioni di marca laziale, 
con una sola ecceVione. 

Al 1’ una intesa Bredesen- 
Puccinelli si conchide con un 
tiro di quest’ultimo poco ol¬ 
tre la traversa. Al 4’ Hansen 
porge a Vivplo, che coatinua 
razione mettendo in movi¬ 
mento Bredesen e Puccinelli. 
L’ala restituisce la palla al 
norvegese che la schiaccia 
verso la porta, lambendo ap¬ 
pena il palo. E’ un susseguir¬ 
si di azioni biancazzurre. John 
giganteggia. 

Ma ecco il primo colpo di 
scena. Siamo al 15’ di gioco 
Testa prende la palla da una 
rimessa laterale, net pressi 
della bandierina del calcio di 
angolo. Si gira di scatto e 
traversa la sfera al centro 
dell’area. La palla viaggia al¬ 
ta, con traiettoria spiovente. 
Tortul, che ha seguito l’a¬ 
zione, sì incunea improvvisa¬ 
mente fra Sassi e Sentimenti 
V, colpisce il pallone di testa 
e segna lasciando di stucco 
De Fazio, che forse poteva 
tentare l’uscita. 

La Lazio incassa bene e non 
si smarrisce. Riparte all’attac¬ 
co a ristabilisce subito l’equi¬ 
librio. Hansen raccoglie, co’ 
suo classico stile, un rinvio 
della difesa, si sposta con il 
corpo sulla sinistra, mentre 
passa la palla sulla desila, 
verso Bredesen. II norvegese 
sfiora appena la sfera, tanto 
quanto basta per corregger¬ 
ne la traiettoria verso Buri¬ 
ni, che rinviene in corsa e 
scaraventa la palla in rete 
La Lazio insiste e cerca la 
palla che possa darle il van¬ 
taggio: ci prova John di te¬ 
sta e di piede, ci prova Vi- 
volo che rotola in terra stret¬ 
ta fra due avversari, jpa nien¬ 
te da fare. Poi al ÌT l'ppiso- 
dlo del e rigore a'nón conces¬ 
so. che ha per prQtagqnistu 
il buon Pod^tàu Oenàg^ m- 
fàtti. Bredesen/ cbA hà visto 
Burini in buona ^sizic^e 
vej'so ‘ |1 settorq desici dello 
.attaccoi'THidestà sembra sniaV- 
rito, alza le. mani e ' colpisce 
la palla nettamente con am¬ 
bedue le braccia. Si attende 
il fischio dell’arbitro, tutti 
si guardano. Ma i difensori 
sampdbriani, visto che tutto 
fila liscio, continuano l’azio¬ 
ne e rinviano la palla fuori 
dell’area. 

La Lazio torna alTattacco, 
ma la Sampdoria risponde con 
azioni che rendono più equi¬ 
librata questa ultima parte 
del primo tempo. Tira Pucci- . 
nelll. ma anche Testa e Ron- t 
'zon tentano la via della re- i 
tc. Al 37’ altro episodio sfor¬ 
tunato per la Lazio che, su 
caparbia azione di Bredesen, 
per poco non va in vantaggi-.i 
con un colpo di te.sta di Han¬ 
sen, che colpisce m pieno il 
palo alla destra dì Pin, bat¬ 
tutissimo. 

Passano tre minuti e l’ai- 
bitro, credendo che il temp'-* 
sia scaduto, fischia la fine e 
invita i giocatori al riposo. 
Piemonte ha preso una topi¬ 
ca, ed è facile per i guardia- 
linee convincerlo che manca¬ 
no ancora cinque minuti al 
tarmine del primo tempo. M:i 
son cinque minuti fatali per 
la Lazio. Al 43’ giunge in¬ 
fatti il secondo gol della Samp. 
che ha origine da Una con¬ 
fusa azione sul settore destro 
deH’attacco. Mari riesce a 
rinviare il pallone al centro 
sul limite deH’area, dove Bal¬ 
dini è controllato (ò almeno 
sembra) da Giovannini e .Aii- 
tonazzi. Quest’ultìmo ' sfiora 
la palla di testa, ma Baldini 


meno , 

Sembra che le due squa¬ 
dre tion abbiano idee; sein 
bra che i giocatori abbiano 
già tutti le gambe mozze o 
il cervello annebbiato dallo 
fatica. Al 10* Arce si fa no¬ 
tare per un bel tiro, ma Al¬ 
bani vara sema troppa dif¬ 
ficoltà; un minuto dopo à 
a volta di Galli che racco¬ 
glie di testa un fallo latera¬ 
le di Ngers. ma anche Pen- 
dibene è pronto alla parata. 

Verso il quarto d’ora tu 
Roma ha una scossa, sembra 
improvvisamente morsa da 
una tarantola. I suoi attac¬ 
canti danzano una sarabanda 
infernale nell’area avversa¬ 
ria ma nessuno tira: la palla 
Va da Stucchi a Galli che 
di testa gira a Gavazzati, que¬ 
sti dà a Celio che porge a 
Ghiggia. Il carosello conti¬ 
nua ancora un po’ con la par¬ 
tecipazione di Bartoletto e 
ancora di Galli, Cavazzuti e 
Ghiggia. I novaresi vanno da 
una parte all’altra stmzo co-r 
Pircl niente, poi alla fine Ce¬ 
lio — al Quale è ritornata la 
palla — stanga da fuori area: 
palla alta sopra la traver¬ 
so, £’ un ftfoco di paglia: si 
spegno subito. Peccataì A ter-, 
ra> infanto, si tan\enta Mo 
lina JI che in uno scontro 
ha riportato una distorsione 
al piede destro. 

Sta un paio di minuti fuori 
poi rientra e si schiera all’ala 
sinistro^ al. sito posto suben 
tra Pombió che a sua volta 
viene sostituito da Marzani 
retrocesso. L’attacco infau 
to. da destra a sinistra va ad 
assumere questa formazio¬ 
ne: Formentin. Colombi, Ar¬ 
ce. Eidcfiall. Molina II. 

Tra un fallo e l’altro l’in¬ 
contro prosegue ed al 26' per 
poco non viene fuori il ri 
funle gol dello zoppo. For- 
mentin lancia Colombi, che 
dopo aver superato Stucchi 
ed Elioni centra alla perfe¬ 
zione. Molina salo davanti 
al portiere, manca il poilo- 
ne c l'occasione — veramen¬ 
te d’oro — sfuma. ■ 

Ma ni 38’ ecco il gol della 
Roma: Venturi raccoglie una 
Palla a metà campo e lancia 
in avanti. Galli e Pombia si 
gettano sul pallone: il di¬ 
fensore arriva un attimo pri¬ 
ma ma. pressato dal centro 
avanti, colpisca mala la pal¬ 
la. che invece di finire tra 
le braccia di Pendibene usci¬ 
to. va ad insaccarsi sotto la 
traversa. 1 a 0: sorpre.sa e 
sgomento nelle file azzurre; 

."scarso entusiasmo in quelle 
giallo rosse. 

Subito dopo Qalli sfugge a 
Pombia ed entra in area, ma 
dall’altezza del dischetto di 
rigore tira fuori, talmente 
fuori che per poco la palla 
non va in fallo laterale. 

Il Novara cerca di imba¬ 
stire la controffensiva, via 
non ci riesce: j suoi attaccan¬ 
ti sono lenti, imprecisi c gio-i..:„.„„ „„„„ • 

Catto ognuno per conto suo agganciarla e a spe- 

.ii!'?"»' " 


•d 

pre.senta>iti tu 10: il medico 
sociale infatti ha proibito a 
Molina di far ritorno m com- 
po. Teme complicazioni: il 
piede del novarese è molto 
gonfio. Occorrerò una rodto- 
arafia. 

La musica non muta: la 
ridda dei falli nón ha tregua 
da una parte c dall’altra: in 
verità i Più attivi sembrano 
Baira e Arce. Malgrado l’uo- 
rao in meno, il Novara si ro¬ 
vescia in arca avversaria c 
puntando tutto il suo giuoco 
su Arce si fa pericoloso; la 
Roma, forse intimidita dal 
giuoco duro dei novaresi, si 
limita a coprisi, a difendere 
lo striminzito vantaggio. 

Al 15’ UH bel tiro di For¬ 
mentin passa al lato di poco. 
at 24’ una punizione a para¬ 
bola dì viene miracolo¬ 

samente deviata sopra la ira- 
ver.sa di Albani. AI 30’ Co¬ 
lombi tuffo solo davanti olla 
refe tira senza troppa con¬ 
vinzione e Albani para anco¬ 
ra in due tempi. 

Dopo mezz’ora la Roma n 


intervento di Giovannini. 

Il secondo fempio sj piu» 
raccontare in breve. Azioni 
alterne fin dal princip;o, con 
la Lazio che tenta di nua\.> 
la via della rete. Ma la sian- 
chezza degli attaccanti si fa 
sempre più evidente, al nun- 
to che tocca a Sentimenti V 
portarsi alTatiacco e dare i 
John H.insen una palla d'oro. 
Il danese, che in condizioni 
normali avrebbe segnato con 
facilità. perde -l’oceasinne 
5\'irgolanclo il pallone come un 
principiante. Un go» qua:^: 
fatto! 

La Samp si f.i -enipre piu 
viva. Testa allunga a Konz«*:i 
che, al 21’. filtr.a fra Gio¬ 
vannini e Sassi e spara d i 
25 metri: De Fazio blocca m 
tuffo e ripeterà La carata --a 
calcio di punizione di Ba'd-- 
ni. un minuto più tareff. 
al 26', la rete decisiva. L.a 
aqu.adra genovese è protesa 
airattaccn e il mediano Ma¬ 
ri, da distanza ^avvicinat;^, 
allunga verso il centro del'a 
area laziale. Ronzon sfiora di 


« VERGINE MODERNA > di Marcello Fafllero ha per tnter- 
prati Vittorio Da Rieo. Gabviala FarMlti, Mar Rrilt. Vittorio 
Sanìpoli e Teresa Pellati 


riaffaccia all’attacco e p<i-***’*** 1** pal,a e manda a 

■to Giovannini e Antonazzi. f 
difensori laziali vengono on.ti 
in contropiede. Tortul e lo 
stes,>o Ron»on ne approiitt «- 
no e SI presentano soli davan. 
ti a De Faiio. Tira Ronion 
(se l’è meritato!) e il portie¬ 
re laziale è facilmente bat¬ 
tuto. 

I biancazzurri si accascia¬ 
no. Tentano la reazione per 
onor di firm.i senza-la con¬ 
vinzione di poter recuperare 
!o svantaM'o. ormai. Brede¬ 
sen tira, ^ccìnelU tenta di 
schiacciare con la 
scarpa una pqlla iq rete do¬ 
po un fal^tissiipQ co'ipo ii 
testa di I^ansep, mg ipgpdh 
la palla fuori de^la porta, sba¬ 
gliando una occasione ac^ai 
facile. 

Per l’arbitraggto, il giudi¬ 
zio ò nei fatti: troppo 
gente > nairazisoa - fpHosa d; 
Podestà che 4avevp swrcIlt- 
derti eoi « flgone ») nop Mm- 
pre giusta nella valalpolnne 
del fuori-gloeo. Fortuna ha 
voluto eh# il risultato, alla fi¬ 
na dai eonti.‘MA ri•uUasv^e 
iniquo. 


irebbe segnare al 38’ via 
Ghiggia manca una facile oc¬ 
casione. ■ 

Il secondo goal arriva pe¬ 
rò af -39’: Galli lanciato da 
Celio viene atterrato plateal¬ 
mente da Faccia e l'arbitro 
concede il rigore. Parte Ngers 
due passi tn avanri in'ma¬ 
niera indolente é poi un lui- 
mine alla sinistra di Pendi- 
bene. Goal! Il pubblico co¬ 
mincia a sfollorc: omiai i: 
risultato c deciso. 

Ma ecco oÌ 43’ un altro col¬ 
po di scena: Jonni. quasi pei 
compemtare il precedente ri¬ 
gore. concede un nitro « pc- 
paltL' n tiuesta volta contro 
la Roma ver un fallo di Sluc- 
ehi. Batte Arce: ripetisiont 
«salta del tino di Ngers e rete 
malgrado il disperato tenta¬ 
tivo di Albani 

Il duo a uno riaccende le 
speropzo nei tifosi novaresi 
ma il fischio deirarbitno vie¬ 
ne guati subito a troncarle 
E' finita. I tifosi romani < 
stata uno brutta partita. Dì- 
nnraresi sona d’accordo: é 
mentichiainola presto. 


- >jtì 
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« L’UNITA» » DEL LUNEDI» 


QUASI UNA FE STA IN FAMIGLIA PER IL CICLISM O PADOVANO 

il “vecchio,, Luciano Maggini 
vittorioso nel Giro del Veneto 


Bella e sfortunata la prova di Serena - Astrua e compagni giocano agii « assi 


» 


(Dal nostro inviato spaoialo) 

PADOVA, 19. ~ Si cono¬ 
scono lutti, si chiamano tutti 
per nome; il Giro del Veneto 
quest’anno, ha un’aria di fa¬ 
miglia, paesana: vive il suo 
giorno di festa, di gloria, al¬ 
l’ombra del campanile. Si 
danno battaglia gli uomini 
dell’industria di Padova, che 
è scesa in campo al gran 
completo: Maggini e Petrucci 
portano le bandiere dellw A- 
tala » e della « Lygie »; e De- 
filippis difende lo stemma 
della « Torpado >-. Non man¬ 
ca la li Bottecchia » nella 
mischia; la fabbrica della 
« Bottecchia » è poco distan¬ 
te: a Vittorio Veneto. In as¬ 


giuocare agli « assi )■ arriva¬ 
no 5’55” dopo, E Minardi non 
arriva: ha spaccato una 

gomma. 

Una discesa d’infeino tut¬ 
ta polvere, buche e ghiaia. E’ 
qui che Defilippi.s dà batta- 

f [lia: A-strua si .stacca. Defi- 
ippis scappa dal gruppo con 
Grippa. Ma la rincorsa di 
Astrua e dei suoi gregari è 
pronta. dcci.sa. Finita la sfu¬ 
riata, Astrua e Dcfihppis tor¬ 
nano a faro il giuoco degli 
(( assi »: ai piedi dei Pian del¬ 
le Fugazze il ritardo di Astrua 
e Deiilippis è di Sulla 

corsa, Astrua e Defilippis 
possono così fare una croce. 

Suda, sbuffa, impreca: frig¬ 
ge con Gro.ss'o, dal quale non 



11 giro (l’onurfc di Luciano Maggini 


(Tclcfolo; 


senza di Fornara, la « Bot- 
lecchia » dà a Serena i gradi 
di capitano, per vedere se è 
possibile guastare la festa a 
Defilippis, Maggini e Petrucci. 

C’è mancalo tanto così che 
Serena non mettesse a segno 
il colpo buono, il colpo gob¬ 
bo. Serena — in fuga, solo, 
per qriasi tre ore — è stato 
acchiappato nelle .strade della 
periferia di Padova. Qui sUm- 
co morto. Serena ha dovuto 
lasciar passine Barducci. Cia- 
pini. Doni, Vitali, Tognacci- 
ni e Maggini. Il quale Mag¬ 
gini, in pista, ha poi appro¬ 
fittato del suo guizzo di 
H ruota d’oro » della velocità 
per imporsi allo sprint. Mug¬ 
gini ha. così, fatto trionfare 
i colori deir«< Atala »» in que¬ 
sta specie di « derby » del¬ 
l’industria della bicicletta del 
Veneto, nel quale j capitani 
della II Lygie » e della « Tor¬ 
pado )« — Petrucci e Detilip- 
pis — ci hanno lasciato le 
penne. Battuto anche Astrua. 
e battuto in malo modo an¬ 
che Minardi. 

Ecco ora. il film della cor¬ 
sa. E’ bello? Giudicate voi, 
prego. Pronti? Via! Scatto di 
Gros.so che è subito presti. 
Più fortuna ha Furian, la cui 
azione di attacco pmvoca la 
reazione di Serena, Maggini, 
Michelon. Bartalini. De Pieri. 
Doni, De Vecchi, Giicrrini, 
Grosso, Lonardi, Mantovani, 
Vitali. Ambroso. Chiti. To- 
gnaccini. Barducci e Verdini. 

Scappano così, una dozzina 
e mezza di uomini. La fuga 
è ben lanciata e. subito, si 
avvantaggia; l’SO” a Bussano 
del Grappa e 2’55” u Thiene. 
Fa caldo; il gruppo è pigro. 
Ma. sulla strada della corsa, 
le frecce già indicano: « A.sia- 
go ». Lassù Paria .sarà fre- 
•sca; anche lassù Astrua, De¬ 
filippis e Petrucci faranno il 
giuoco che. di solito fanno 
gli « assi ». 

L’arrampicata di Asiago è 
lunga: dura quasi un’ora. 
Dalla pattuglia di punta, su¬ 
bito. si perde Furian, il ra¬ 
gazzo che ha lanciato la cor¬ 
sa. Poi. anche Guerrini, To- 
gnaccini e Lonardi si stac¬ 
cano. Si fanno avanti invece. 
Grosso e Doni. I quali pas- 
-sano da Asiago con 55” di 
vantaggio su Bartalini. Vita¬ 
li. Chiti, Michelon, De Vec¬ 
chi, Serena. Barducci e Mag¬ 
gini. Poco distanti sono Am- 
brnso. Mantovani, De Pieri 
e Verdini. 

Intanto, dal gruppo nell’ar¬ 
rampicata sono scappati Cia- 
pini, Pintarelli e Volpi, il cui 
ritardo è ora di 2’15”. La 
corsa è sulla strada di pol¬ 
vere di Vezzena. Nella pol¬ 
vere camminano gli uomini 
del grqppo che sono staccati 
di 5’15”. Dal gruppo da tem¬ 
po. è sparito Petrucci. Fini¬ 
sce la polvere a Lavarone. 
Così ci si accorge che Grosso 
è rimasto solo in fuga; Doni 
infatti, si è rialzato. Ancora 
la strada che si arrampica; 
ancora polvere. E Grosso, 
tt l’uomo che fogge sempre » 
giucca la carta dell’audacia e 
del coraggio. Ma è Serena 
qui, che dà spettacolo; Sere¬ 
na straccia la carta di Grosso 
proprio alla fine dell’arram- 
picata. cioè a Croce di Som¬ 
mo. dove Serena c Grosso 
sono ruota a ruota. E gli altri 
seguono neH'ordìne: Bartali¬ 
ni a 25”, Vitali e Micnelon a 
15”, Barducci e Chiti a l’30’’. 
Ifaggini e Doni a IMO”, Pin- 
tarelll e Ciapini a 2’05’’ De 
Pietri a 2’25’*. Volpi a 3 30;;, 
Tognaechri e Verdini 4 30 , 
Furian a 5T5”. Astrua e De¬ 
filippis che continuano a 


ila aiuto. Ma poi, Gros.so vie¬ 
ne tormentato dai cramiii.- 
Così, a metà doirarrampicala 
del Pian delle Fugazzo Sere¬ 
na resta solo. L’azione di Se¬ 
rena è forte, agile e ancora 
abbastanza compo-sta. Si ca¬ 
pisce che Serena domini tut¬ 
ti, daU’allo. Sul Pian deìle 
Fugazze, Serena ha 4’50” di 
vantaggio .su Barducci. Vita¬ 
li. Maggini e Doni. Seguono 
Ciapini o Tognaccini a 5’30'’; 
Sartini a 6’2()”; Gro.sso, Pri¬ 
sco, Pintarelli e Pellegrini a 
7’; Grippa a 7’15”: Padovan, 
Chiti. Piazzon c Defilippis a 
8’25”. Poi Bartolozzi. Dall’A¬ 
gata. Bra.sola. E Astrua die 
fine ha fatto? Ha .spaccato 
una gomma... 


Ora, sino al traguardo la 
.strada è tutta in discesa e in 
pianura: due oi’e di cammino 
all’incirca. Re.s-isterà Serena 
alla caccia scatenata dal¬ 
la pattuglia all’inseguimen- 
tfi? Purtroppo no. Serena sa¬ 
rà preso ad un tiro di schiop¬ 
po dal traguardo della corsa, 
della quale — comunque — è 
stato lo .spavaldo, magnifico, 
meraviglioso dominatore. Se¬ 
rena non ha perduto tempo, 
oggi: è ontraUi subito nella 
fuga che un ragazzo di qui 
— Furian — ha lanciato poco 
dopo lo scatto di avvio. Della 
fuga poi. Serena è .stato l’uo¬ 
mo più forte ed ha demolito, 
un po’ alla volta, i .suoi com¬ 
pagni di avventura: Serena 
è rimasto solo a metà dell’ar¬ 
rampicata al Pian delle Fu¬ 
gazze. Per quasi tre oro Se- 
»-ena ha poi tenuto a distan¬ 
za gli avvcr.s-ari più difficili 
e cioè: Maggini. Tognaccini, 
Vitali. Doni. Barducci e Cia¬ 
pini. I quali nella periferia 
di Padova, a Sarenno sono 
saltati addosso con la foga 
di chi sa di acchiappare la 
fortuna per i capelli. Sfinito 


Serena si è arreso. 

Volata: Maggini è più forte 
più svelto; perciò. Maggini 
batto di una lunghezza Doni. 
Seguono; Barducci. Tognacci¬ 
ni, Ciapini, Serena e Vitali, 
il quale arriva con un pedale 
rotto. Dopo 3*35” arrivano 
Pellegrini, Sartini, Grippa e 
Pintarelli; dopo 5’44” ecco 
Pettinati. Grosso e Prisco. 
Finalmente, dopo 7’41” ecco 
gli uomini del gruppo, sui 
quali .si impone Defilippis. 

Bollo l’abljroccio e il sor¬ 
riso che Serena offre a Mag¬ 
gini; malgrado la delusione 
e la fatica. Serena dimostra 
cosi, di conoscere l’arte di 
saper perdere. E’ un’arto dif¬ 
ficile: è un’aite difficile anche 
per gli « assi ». 

ATTILIO CAMORIANO 

L’ordine d’arrivo 

I) Maggini Luciano (Atala) 
clic compie 1 Km, Z67 lu ore 
S.US'Ofi" alla media di Kni. 3 ^, 154 ; 

2) rioni (iliiseppe (Torpado) s. t.; 

3) liardiiccl Armando, s. t.; 4) 
Tognaccini Uruno. s.t.; S) Clapin 
Vasco, s. t.; 6) Serena, s. t.; 7 ) 
Vitali, s. t.; 8) pellegrini a 3*35” 


POIVERIZZ ATO IL RtCORD D I KOBLET! 

Hnqiietil a 39,900 di media 

nel Uran Premio delle Kaziuni 



PARIGI, 19. — Il francese 
Jacques Anquetil ha vinto a 
tempo di record il classico 
Gran Premio delle Nazioni 
a cronometro. Alla media 
spettacolosa di chilometri 
39,900 il corridore francese 
ha polverizzato il già ecce¬ 
zionale record di Koblet che 
nel 1951 imoiegò 3 31’50” con¬ 
tro il 3.30'50"8/10 di Anquetil. 

Hugo Koblet, partito come 
uno dei favoriti, non si è 
trovato evidentemente a suo 
agio e si è ritirato al 94’ chi¬ 
lometro quando ormai era 
battuto. 

Ventidue concorrenti han¬ 
no preso il via. 

L’italiano Coletto si è clas¬ 
sificato al settimo nosto col 
tempo di 3.38'03”5/ro. 

La classifica: 1) Jacques 
Anquetil, che percorre i chi¬ 
lometri 140,30 in 3 30'50”8/10 
alia media oraria 39,900 (nuo¬ 
vo primato), tl precedente 
apparteneva allo svizzero 
Koblet che nel 1951 impiegò 
3.31’50”; 2) Brankart (Bel) 
3.31*21”; 0 ) Vitre 3.34’5/10; 
4) Bouvet 3.34’33”3; 5) Si- 
guenza 3.36’10”; 6) Lerda 

3.36’27”; 7) Coletto (It.) in 
ore 3.38’03”5; 8) Hassenfor* 
der 3.40'46”4; 9) Berton ore 
3.41*:i8’T; 10) Ruel 3.42’07”5; 

11) Blomme (Bel) 3.43*30”2; 

12) Stablinski 3.44’05”4 


Zucconelli s'impone 
nel movimentata G. 


in volata 
P. Pirelli 


Cenerosa gara di Bertoglio protagonista, col vincitore, della fase decisiva — Ottimo comportamento di 
tutti gli azzurri — Hanno deluso gli stranieri con alla testa il campione del mondo Van Cauter 


(Dal nostro inviato spaoialo) 

MILANO. 19. — Vincenzo 
Zucconelli, il brillnnte nllctu 
(iella Snncarlesc ha vinto in 
modo più che convincente la 
sesta edizione del Gran Pre¬ 
mio Pirelli. 

Battendo allo sprint il 
gruppetto di dieci corridori 
che aveva preso il comando 
della corsa dopo il culmine 
della Olino, precedendo sotto 
lo striscione gli azzurri Man¬ 
ie e Chiarloiie — che con lui 
nvcvauo un conto da regola¬ 
re per via della burletta su~ 
bita n Chiguolo Po, (piando 
fece vìncere coti astuzia il 
compagno di sipindra Maini — 
Zucconelli è riuscito, dopo c.s- 
sere arrivato terzo nel 1051 
ed ancora tra i primi l'anno 
scorso, a cogliere finalmente 
Vaiiibito successo. 

L'iridato Van Cauter, il 
campione di Francia Bour- 
geois ed i vari Bnjnne. Le 
Dissez, Christian ccc., nulla 
hanno potuto contro la deci¬ 
sa voloiitt'i di ben figurare dei 
nostri atleti e con loro sono 
falliti tutti gli altri .stranieri, 
che in numero di 20 erano 
venuti a Milano con la spe- 



Vincenzo Zucconelli 


rniizn di trovare la rimncùa 
(lì SoUngen. 

La Cronaca, dopo che alle 
10.30 dal poli(jono di Boldi- 
iiasen viene dato il uio n poco 
mriio di cento concorrenti. 


MOTOCICLISMO 


Trionfo di Duke a Casale 
dopo la caduta di Masetti 


CASAI.£ MONFEHRxXTO, 19. — 
Una lolla strabocchevolo, tiisse- 
minata lungo 1 4 Km. c- 200 metri 
del percorso, ha assistito oggi al¬ 
le due gare motociclistiche di 
(basale, una per la classe 1V5 prò. 
va nazionale nscrx'ata ai corri¬ 
dori di 3. categoria c la se''onola 
per rassegnazione del troleo in- 
tcrn.izionale < Giu.scppe Gna- 
Echino », 

Grande richiamo c stata la 
presenza nelle « mezzo litro » del 
campione del mondo Goffrey 
Duke, del suo compagno dt 
squadra e rivale Unibcrto Ma- 
sctli. deiralfierc della M.V. Pan- 
dirola c di altri ottinii piloti. 

Il duello con Masetti però è 
mancato. Il campione italiano 
partito subito m testa, a) nrimo 
giro era già al comando, ma al 
2. c a] 4. ha dovuto fermarsi al 
tK>x e Duke ha cosi preso il co¬ 
mando, seguito da Uandlrola. 

Masetti si c lanciato animosa¬ 
mente airinseguimcnto. ma al 
12. giro in una jiericolosa cur¬ 
va a gomito ha «Riandato raden¬ 
do, Illeso ha npres<» ina al 16. 
giro è stato costretto al ritiro 
da un guasto al motore. Bandi- 
rola, che tallonava Duke, al 2.1. 
giro è uscito di pista nello stes¬ 
so punto della caduta di M.^set- 
ti perdendo quindi il soi-ondo po¬ 
sto. andato a Valdinori che lo 
scguiv.T a meno di 30" Duke vin¬ 
ceva quindi indisturbato. 

Fa-Co le cl.is^ifirhe; 

CI.ASSK 175 re.: 1) l.ilnnari 
(MV 1751 che compie I 20 girl 
del rlrruiln pari a 61 Kin in 
50T0”2 alla media di Km. lOO.tS"!; 
2) Scaglione (Morlnl 275) ST e 
45'’4. Il Ciro più veloce è stalo 
il secondo di Libooarl alla me. 
dia di Km. 1034C1. 

CLASSE 500: TKOFEO GIU¬ 
SEPPE GUASCinNO; 1) Goffrey 
Hnke (Gllera) che compie 1 40 
giri del eircntto pari a km i«8 
In alla media di chilo 

metri 120 640: 2) ValdinocI (Gl 
lera) 1.24’56”; 3) BandlroU (MV) 
2,»5-39''; 4) Gugllelmlneltl (Nor 
ton) ad un giro: 5) Galanti 
(Norton) ad un giro. 

Giro più veloce il 20. di Duke 
in 2’02'’2 alla media di km. 124.446 


Gnocchi 10''8 sui 100 m.« 
ai campionati di 2. serie 

NAPOLI, 18. — Con lasso- 
giiazioric degli altri undici ti;o- 
ii rimasti in palio si sono <iggi 
coiicIii.si 1 eampiojiuti italiani di 
atletica leggera maschili di se¬ 
conda sene. 

La maggior parte del •• tem¬ 
pi » e delle •• nii-vure » .sognale 
in questa r:i^-:egna, sono -.uoc- 
riori a quelli registrati neM.i 
stc-ssa nianifc.stazione d"ilo scor¬ 
so anno. Gnocchi. Ga!b>.'iti o 
Crcscenzi nelle corse. Gi-icobbo 
c Menconi nei lanci e Rovora- 
no e Zaiioncelll nei salti .sono 
gli atleti che hanno »*.‘vPiiii ì 


migliori risultati lecrdci. 

Nella mattinata si biiz ava 
col lancio del marteìlo dove 
vinceva il torinc.se Qua.>-j per 
.soli sette centimetri (bìtìiì, -’ol 
salto triplo il catane^e Er.nsi- 
gnoro conquistava il tiloo con 
m. 14ÀÌ7. Anche nei 400 ostaco¬ 
li vittoria dì un altro sic.l-aiio 
Bonanno delia Mauroil-o di 
Me.s-sina col tempo di 56'M 

Nell’altra corsa ad o'*‘ico1i. i 
Ho metri, il lucchese P;iolct;i 
vinceva con un ottimo I5’7. Do¬ 
po la cor.sa degli oltoc.'n'o nieni 
\inta dal romano Franchi in 
r57”6-si aveva la finale dei lOO 
metri pi.-mi dove il g.iUarate.-v 
Gnocchi otteneva con 10”8 I.v 
terza viltoria in qq-'s'* camino- 
nati c dove ben tre atleti .«cen- 
devano sotto gli undici se:jndj. 


registra subito a Rito un ten¬ 
tativo di fuga da parte di un 
sestetto guidato da Bertoglio, 
Zucchetti e Uliana. 

Sono naturalmente le solite 
scaramucce iniziali e (lifatti 
ni primi si succedernuiKt a 
Legnano altri, condotti dal 
tedesco Mane e da Martino. 
La cosa dura poco c ad ope¬ 
ra dì Kaztanka, Chiodini, 
Zucconelli e Bertoglio a Gai- 
tarate il gruppo è dì nuovo 
ricomposto. Altri tentativi .s-i 
nuuicciuldiio col cnlore e ad 
Orago son(t in testa Chiodi¬ 
ni, Versini, Rnvera. GaheJ.U,. 
Tucllcr e Porta sostituiti poi 
a Varese da Zucconelli, Man¬ 
ie, Ranucci, Chili ed altri. 

Il treno della corsa è so¬ 
stenutissimo e non dà tre¬ 
gua a Nessuno. Passiamo il 
Brinzio in discesa con un 
drappello di quattordici te¬ 
ste calde che pigiano a per¬ 
difiato Sili pedali animati 
nell'azione dalle maglie az¬ 
zurre che non mancano di di¬ 
stinguersi. Ad r circa (lai 
fuggitivi Van Cauter fà del 
suo meglio per aizzare i con¬ 
correnti alla rincorsa. 

Siamo a Gtronico e nel 
frattempo, divìsi da lievi di¬ 
stacchi, si sono formati tre 
distinti gruppi. Nel primo 
sono sempre gli azzurri a 
mettere alla frusta gli altri. 
Si sale lo strappo della Cap¬ 
pelleria, dopo il rifornimento 
di Como, a ranghi sgranati. 
Fanno da capintesta Ranucci 
e Moser che salìscono con 
decisione, mentre fortissimo, 
dalle retrovie, si è fatto luce 
Io spettacoloso Boni che in¬ 
fila concorrenti su concorren¬ 
ti. Più avanti si ricompone 
un gruppo di 19 corridori con 
ben cinque maglie azzurre e 
precisamente: Boni, Ranucci, 
Moser. Ciolli c Manie. 

Fuori Erba, verso Magre 
gito, parte improvvisamente 
di scatto il sorenise Berto- 
glio. Zucconelli è pronto a 
gettarsi sulla sua .scia e dopo 
un bellissimo duello a distan¬ 
za t due /iniscoiio per mar¬ 
ciare di comune accordo. U 
loro vantaggio ad Asso, dopo 
133 km. dì corsa, è di V su 
Parisi. Matite, Moser, Brio- 
schi. Identica la po.sizione a 
Borni. Il Ghisaìlo intanto, 
registra i passaggi del tan¬ 
dem di testa nclì'ordine: Ber- 
toglio, Zucconelli: gli inse¬ 
guitori transitano con un di¬ 


stacco che si aggira sui 2'. 

Nella susseguenic discesa 
si rompe frattanto l’intesa e 
Bertoglio se ne va di nuovo 
solo, seguito dal sancarlcse. 
Qui, fora due gnmine Boni 
che si ritira. Rulla Ontio è 
ancora primo l’acquese, ma 
già Chinrlone, Moser, Afonie 
e diversi altri gli sono alle 
calcagna uniti a Zucconelli 
che sfoggia una riserva di\ 
energie eccezionali. In Val 
Brona si forma così, dopo 
una foratura del campione 
del mondo, già tagliato fuori 
comunque dalla lotta per la 
vittoria, il gruppetto dei dic¬ 
ci che si contenderà la palma 
della vittoria sul viale che 
fiancheggia il Vigorelli e che 
vedrà l’incontrastata affer¬ 
mazione dì Vincenzo Zucco¬ 
nelli. Nella volata, Ciolli ca¬ 
deva fortunatamente senza 
conseguenze. 

ERMANNO BIGNLANI 

L’ordine d’arrivo 

1) Zucconelli Vincenzo (K. S. 
.Sancarlese) che compie 1 217,400 
km. del percorso alla media oraria 
di km. 38; 2) Manie Cleto; 3) 
Chiarlone Valerio; 4) Bertoglio 
Eugenio; 5) Del Rio Aurelio; 6) 
Moser ,\ldo; 7) Martino Giuliano; 
B) Porta Elio; 9) Masci; 10) CioUi 
Emilio a 24”; 11) Baldini a 4’47”; 
12) Zucchetti; 13) Fantini; 14) Pc- 
trei; 15) Rondrinl. 


FUCILATO 


& Cohen lo scemo dei‘’goUo 
Staserò il tìtolo dei “piuma 
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La vittoria del giovane francese a Bangkok — Al Palais des Sports fameckon 
incontrerà Sneyers e Polidori si misurerà con Palgerino Cherif Hamia 


BANGKOK, 19. — Il 24en- 
ne francese Robert Cohen, 
Campione d’Europa, che fu 
campione di Francia nel *51, 
passando poi al professioni¬ 
smo e conquistando jl titolo 
di campione di Francia nel 
1953 e quello d’Europa il 27 
febbraio di quest’anno, è og¬ 
gi campione del mondo dei 
pe.si gallo. L’incontro si è 
svolto con cattivo tempo 
a Bangkok, davanti a un 
pubblico esuberante ed alla 
presenza dei reali della 'Thai¬ 
landia. 

Cohen ha colto la vittoria 
ai punti nonostante un vigo 
roso ritorno finale delTav 
versarlo, il tailandese Song- 
hitrat. 

Cohen ha attaccato alTini 
zio prevalendo nelle prime 


va Kg. 53.070 cioè 450 gram¬ 
mi meno del limite, mentre 
Cohen superava il limite di 
110 grammi che perdeva in 
abbondanza dopo esercizi di 
salto alla corda durante 
quali diminuiva di peso di 
450 grammi. 



Il tailanilvsc Chamroen Song- 
kitrat, rhe ha perso ieri il 
titolo moniliale del piuma 


due riprese ed eguagliando 
la terza in cui l’arbitro lo ha 
ripreso per colpi a mano 
aperta. Netto vantaggio del 
france.^p nel quarto e Quin¬ 
to a.s.salto, e leggero nel se¬ 
sto ed ancora nel settimo. 

Songhitrat r e a g is c e ed 
uguaglia Tettavo ed il nono, 
prevale nel decimo, pareggia 
ancora nelTundecimo e perde 
per poco il 12. e il 13. A fa¬ 
vore di Songhitrat le ultime 
due riprese. 

Cohen ha sostenuto 38 in¬ 
contri vincendone 35. pareg¬ 
giandone 2 e perdendone uno. 
Fra gli avversari da lui scon¬ 
fitti sono Sandeyron. Sne¬ 
yers, .Annaloro, Gault, Jake 
Tuli, John Kelly, Carson 
Francis e. il 16 maggio, IMta- 
liano D’Agata. 

Al peso Songhitrat segna- 


Stasera a Parigi 
Famechon e Poiidori 

PARIGI. 19 — Il belga Jean 
Sneyers campione d’Europa dei 
pesi piuma, aflrociterà domani 
sera sul ring del Palais des 
Sports di Parigi, Ray Fame- 
chon per il titolo continentale 
nel corso della grande i< prima . 
riunione internazionale di pu¬ 
gilato con la quale, Torganizza- 
toie paiigino Gilbert Benajm, 
darà Tavvio alla interessante 
stagione al chiuso. 

Sneyers e Famechon, si tro¬ 
vano entrambi in ottime con¬ 
dizioni di forma per il match. 
E’ questo l’ultimo incontro che 
Sneyer,s 30^terrà in Europa, 
prima di recarsi negli Stati 
Uniti. I precedenti incontrt tra 
Sneyers e Famechon. termina¬ 
rono con una vittoria ciascuno 


ed un match « pari », ma 
Sneyors nell’ultimo si laureò 
campione d’Europa. Sneyers, 
data la sua brillante e line 
tecnica, è stato definito dai 
tecnici di pugilato « l’angelo 
del ring ». ed ha respinto con 
facilità ogni assalto degli a\- 
yersari, ma domani sera contro 
il furbo e scaltro Ray Fame¬ 
chon, non avrà davvero vita 
facile, 

Ray, l'ex campione d’Europa, 
è il più pericoloso antagonista 
del belga. SI prevede, comun¬ 
que, tra 1 due forti antagonisti, 
un match equilibrato e dura¬ 
mente combattuto per tutte e 
quindici le riprese, quante ne 
prevede l’incontro. 

Nel corso della stessa mani¬ 
festazione, AlUdoro Polidoi i 
campione d’Italia dei pesi piu¬ 
ma, affronterà la >• speranza 
francese >. l’algerino Chenf 
Hamia, un duro avversario si¬ 
nora imbattuto 


MELBOURNE _ CICLISMO — 
Gli italiani Cesare Givafo e An¬ 
gelo Catagno si sono qualificati 
rispettivamente ai terzo e al se¬ 
sto posto ai termine della cor&a 
ciclistica a tappe Sydney-Mcl- 
bourne di 972 miglia. Cat.ilano, 


U O T O 


Romani vince 1100 m. 

nell’l BCOBifo Italla-Sp aBBa 

Bli azzurri vittoriosi con larghissimo margine a Montjuich 


BARCELLONA, 19. — L’I¬ 
talia ha battuto nettamente la 
Spagna nel settimo incon¬ 
tro natatorie svoltosi a Mon¬ 
tjuich. 

1.500 metri stile libero: 1) 
Enrique Gianados (Spagna) 
in 20’16”6/10; 2) Jorge Gra- 
nados (Spagna) in 20’18”5/10; 

200 m. a farfalla: 1) Jesus 
Dominguez {Spagna in 2’4G” e 
1/10; 2) Joigo Ghilz (Italia) 
in 2’47”5/l0; 

100 m. liberi: 1) Angelo 
Romani (Italia) in 58”9/10; 
2) Alfonso Buonocore (Italia) 
in 59”8/10; 3) Alberto Albe- 
riche (Spagna) in I’01”6/10; 
4) Roberto Queralt (Spagna). 

400 metri st. lìbero: 1) An¬ 
gelo Romani (latlia) 4’46”7; 
2) Granados (Spagna) 4’55”7; 

200 metri rana: 1) Roberto 
Lazzari (Italia) 2’49”3/10; 2) 
Dominguez (Spagna) 2’50”; 

100 metri dorso: 1) Giulio 
Massarìa (Italia) l’09”6; 2) 
Lombardi (Italia) ri3”6; 3) 
Gonzales (Spagna) ri3”6; 
4) Altafaga (Spagna) ri3”7. 

Staffetta 4x200 metri: 1) 
Ittalia 9’13”7 (Paliaga, Buo¬ 
nocore, Dennerlein, Romani); 
2) Spagna 9’36”5. 

Staffetta 4x100 metri: 1) 
Italia 4’47”3 (Massaria, Laz¬ 
zari, Lorenzelli, Romani); 2) 
Spagna 4’58”5. 


Tuffi: Luigi Albonico (Ita¬ 
lia) 126.700 punti; 2) Jaime 
Muntan (Spagna) p. 116.501; 
3) Umberto Balzanìnì (Italia; 

NelTincontro di pallUOiuoto 
Tltalia ha battuto la Spagna 
per 1 a 0. 

Kecchi campione 
ifi fuo ribordo a Lecco 

LECCO, 19. — Necchi ba 

conquistato oggi a Lecco, nella 
riunione motonautica organiz¬ 
zata dalla società canottieri, tl 
titolo Italiano delia classe :i3(> 
fuoribordo da corsa. li pilota 
Luincse dopo essersi aggiudica¬ 
to le prime due prove ha an¬ 
cora una volta ribadito la sua 
superiorità in modo netto 


ITAifA-GERMAMIA 6 0 

FINALE LIGURE, 19. — 
Con Je vittorie nel bingo- 
laie di Merlo e Gardini, 
l'Italia ha vinto per 6 a 0, 
li XV incontro tennistico 
con la Germania. 

Ecco i risultati odierni: 

Singolare; Merlo batte 
Koch 6 a 2, 10 a 8, 6 a 3. 
Cardini batte Bucholz 6 a 2, 
6 a 2, 7 a 3. 

Risultato finale: Italia bat¬ 
te Germania 6 a 0. 


AUTOMOBILISMO 


La Lancia con Tarulli e Castellotti 
si aggiudica le due corse in solita 

AJli.s.siiiic medie orarie registrate nella Catania-Etna e nella Boloffna-Raticosa 


A Farrhinettì • Ronchei 
Ir r 12 ore» iS Imola 

IMOLA, 19. — La coppia Fac- 
chinetti-Ronchci su Mondial 12; 
ha vinto la « 12 ore * motoci¬ 
clistica disputata oggi sul ma¬ 
gnifico circuito del (^àstellaggio, 
facendo registrare un tempo 
addirittura migliore di quello 
delle moto da 175 cc. 

In questa ultima categoria 
infatti, tutti 1 favoriti sono 
stati eliminati pnma della me¬ 
tà deila corsa da incidenti e 
da avarie meccaniche e così è 
uscita la grossa sorpresa: il 
tnonfo dei C. M. 


AD UN SOLO CENTIMETRO DAL RECORD JIONDIALE 

Vol o Nilsson a metri 2,11 

11 finlandese Kervonen ha migliorato il primato mondiale della 3 mila siepi 


L 

t 



Le sreOese Bcngt Nillson, ree ordinati enropeo di salto in alto, ha migliorato ieri a Stoccolma 
il saa stesso primato porUnd olo a ra. 3.11, cioè ad an solo centimetro dal record mon¬ 
diale detenato dall’amerirano Davies con m. 2.12. Nilsson aveva vinto i recenti campionati 
di Berna saltando 2.92, ma la sna prestazione era apparsa insoddisfacente conoscendo ap- 
pnnto la portata del snoi mezzi. Nilsson ha saltato qaest*anno per ben 5 volte 2.05 prima di 
portare il limite earopeo a m. 3.07 e qaindi a 2.10. Il saltatore svedese, primo in Enropa 
ad applicare il famoso stile d etto « della rallsta sai ventre >. è In grado di migliorare quanto 
prlasa il limite mondiale. A Dertmand, nel corso delTincentro Germania - Finlandia, vinto 
dalla Germania per 100 a 106. il finlandese Karvonen, vincitore a Berna della drammatica 
Maratona, ha migliorato il record mondiale delia corsa delle 3900 siepi eoi tempo di 8’41’*4. 


PASSO DELLA RATICO- 
SA, 19. — .Anche il nuovo 
primato stabilito ieri con 
26‘01” da Cesare Perdisa, che 
aveva abbassalo di 2’3 quello 
dello scorso anno di Felice 
Bonetto, è crollato. Lo han¬ 
no nettamente migliorato non 
solo il vincitore assoluto Eu¬ 
genio Castellotti. cho ha fat¬ 
to registrare altri 10’”7 in 
meno, ma anche Perdisa, vin¬ 
citore della sua categoria e 
secondo in cla.ssifica assoluta. 

Ha prevalso la macchina 
più forte, avvantaggiatasi so- 
pr.Tttutto nelTultimo tratto 
delia gara, dove le curve si 
allargano, permettendo un 
maggior .sviluppo di velocità. 
Castellotti, d'altro canto, ha 
saputo sfruttare a fondo il 
proprio mezzo, sopperendo 
con l'abilità personale dove 
il più alto numero di cavalli 
sviluppati non offriva possi¬ 
bilità di sfruttamento. Cesare 
Perdisa. impostosi con estre¬ 
ma facilità nella sua catego¬ 
ria. io ha minacciato da 
oresso. 

Quanto Castellotti e Perdi¬ 
sa abbiano battagliato è in¬ 
dicato anche dal nolevolis- 
.'imo distacco sugli altri con- 
xiirenti, nonostante la bril- 
’ante gara di Francesco Giar¬ 
dini con la sua « Osca » di 
’ilindrata molto inferiore e 
’a prestazione di molte altre 
macchine. Ottima anche :a 
posizione di Giulio Leopardi 
nella classe oltre 1300 cmc.. 
cho con !'•< .Alfa 1900 turi¬ 
smo » ha segnato im tempo 
inferiore di oltre un minuto 
alla <1 Zagato 8 v » di Zagato, 
orimo della classe oltre 1300 
delle « gran turismo ». 

Nelle 750 cmc.. infine. Cec¬ 
chini ha saputo portare al 
traguardo la sua « Stanguel- 
lini H con l'20” sulla « Ban¬ 
dini » di Bandini, a sua volta 
notevolmente awantaggìata 
sulle altre macchine (Iella 
stessa categoria. 

Foltissimi gruppi di appas¬ 
sionati, arrampicati sui co¬ 
stoni. a ridosso delle curve 
e sui preti, hanno segiiilo i 
passaggi della centuria di 


lE TRE MERCEDES DOMINANO NEL G. P. AVUS 





BERLINO — Sul velocissimo circuito delI’Avos — assenti le macchine italiane — le Mer¬ 
cedes carenate « freccia d’arge nto » hanno dominato incontra state. Si sono classificati nel¬ 
l'ordine Kling (media 2134). Fangio (che ha compiuto il giro più veloce alla media di 
224 km.) e Hermann. Nella foto il vincitore Karl Kling 


corridori che. dalle 9 del 
mattino, distanziati di due o 
tre minuti l'uno daU’altro, 
hanno preso il \da da Bolo¬ 
gna per il passo della Ratì- 
cosa. Dei concorrenti. 74 sono 
giunti al tra^ardo e gli al¬ 
tri si sono ritirati per noie 
al motore o per sbandamenti 
e urti, comunque di entità 
irrilevante. 

La classìfica assoluta 

1) Castellotti Ea^enio (Lancia 
38 (k>) che ha coperto i km. 454M 
dei percorso con m. 937 di disli¬ 
vello in 33'50''3 10 alla media di 
km. 100.316: 3) Perdisa Cesare 
(Maserati 2000) in 25*55**S 10; 3) 
Giardini su (Osca 1100) In 27’I3*’ 
e 2/10; 4) Bordoni (Cordini) in 
27’37’^ 10; 5) Valenzano (Masera¬ 
ti) In 2rOF'3/IO; 6 ) Cacciati (.Ma¬ 
serati) in 38rj0”; 7) Cecchini 

(SUngnelIini) in 28'21”3/10; S) 
Porino (Maserati) in Zg'SFTaO; 

9) Boindetti (Osca) in 2r59”9/I0; 

10) Leopardi (.^Ifa Romeo) 2910'' 
e 8 IO. 

La classifica detta coppa d'oro 
« Giuseppe Tamburi > (al primo 
conduttore che nelle tre edizioni 
della corsa degli anni 1932, I953 
e 1954, ba toutizzato il ralnor 
tempo) è la seguente: 

l) Bordoni Franco con I ora 
23'25''l IO nette tre edizioni; 2) 
Giardini Francesco con l.25’05” 
e 2/10 nette tre edizioni. 

II trofeo « Felice Bonetto » 0 
stato assegnato a Castellotti. 


A Piero TaniFfi 
la Catania ' Etna 

C.ATANI.A. 19. — La nona 
edizione della Catama-Etna, 
gara internazionale di .-elo- 
cità in salita, valevole oer il 
trofeo della montagna, ha 
avuto il suo incontrastalo vin¬ 
citore in Piero Taruffì. cne. 
partecipando per la pnma 
volta alla competizione, ha 
fatto suo il record assolute 
con il tempo di I9’l3‘'2/l0 al¬ 
la media oraria di Km. 99.396. 

Il precedente primato era 
stato stabilito neH'ediZKine 
dello scorso anno da Gastel- 
lotti ed è stato b.at'uto per 
un decimo di secondo. 

Su per i cento tornanti del 
difficile percorso, Tarafiì. che 
già alla oartsr.z ; t ra prono¬ 
sticato vincitore anche per la 
as.-enza di altri cor”:vi&ri di 
gran nlievo ha avuto f,c;> 

mente ragione di Ben-; 

che. partito con di’e minuti di 
anticipio. ha risch'ato ni es¬ 
sere raggiunto nelle uh Ime 
salite che haiuit. portalo i 
sessanta partecipanti a quota 
1800. 

Altri due record sono crnl- 
.at’ in questa edìzu'ie: quoi- 


della « 750 » e quel.o dcH.i 
classe fino a « 1100 ». 

Il nrimo è stato abba';..to 
da Leonardi su Fiat istan- 
gtiellini Bialbero che. come 
al solito, ha fatto una cor.-.i 
audacissima. Il record orotc- 
dente era detenuto da Ca.'^eila 
con la media di Km. 8S3P4; 
Leonardi lo ha ora portato 
ad 89.047. 

L'altro record appartene\a 
al catanese Enzo Grimaldi che 
lo ha oggi migliorato semere 
con la stes-^a Osca 1100 dello 
scorso anno. 

CLASSIFIC.A .\SSOLL'T.4 C.\- 
T.ANL4-ETN.4 KM. 33,469: I) Ta- 
ruffi su Lancia 33M in 1913"2/16; 
2) Bellucci su Maserati 24)00 in 
20'56”610; 3) Grinaldi sn Osca 
1100 In 2I’4''*/I0; 4) Leonardi sn 
Fiat Stangnellini bialbero 750 

CLASSE FINO A 75o C.MC. : 
1) Olando Gregorio sn Fiat 500-C 
in 3I''57'' media km. 60,094. 

CLASSE FINO A 1300: I) .Are¬ 
na Vincenzo sn Fiat 103 in 24'45” 
media km. T7A<t. 

CLASSE OLTRE 1300: 1) Gior¬ 
dano sn Alfa 1900 in 23’24", me¬ 
dia km. 82,031. 

C. 4TEGORI.4 SPORT INTER¬ 
NAZIONALE FINO .4 750: I) Leo. 
nardi S. sn Fiat Stangnellini 
bialbero in 21’33”7/lo media km. 
89.017. 

D. 4 7St A 1100: 1) Grimaldi sn 
Osca 1100 la Ol'N'tyiO media 
km. 91,080. 
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<r L*UNITA* » DEL LUNEDI’ 



SFOGIJANDO LF CRONACHE DI OTTAN FAQU ATTRO ANNI FA 

La giornata del W sellembre 
narrala da leslimoni ocnlari 

Ansia e aspettazione generale — Sparano le artiglierie — Tricolori alle 
finestre — Stasera alle ore 18 una grande manifestazione a Porta Pia 


GU SPETTACOU 


TPATDI Corallo: II prigioniero di Zencid 

«bnini con S. Or«nc«r 

ARTI: Ore 21: «Affari di stato» riapertura 

di L Vuntcull Cristallo: U complice segreto con 

COLLE OPPIO: Riposo 9?®“ . 

EiaSBO: Ore Bl.là: Stagione lirica Se le lS Primui, Ho« 

«La Traviata» di G. Verdi j “ Pnmula Ros- 

IiM COMMEDIANTI: Da sabato 

2à dDbllttn pninnsffnta COQQflnUAtO 

comnjodi. srnc™,„lo. DM vocilo: STtf con R P... 

B. u. H.: Estate romana con deatà 

ilonWldna PaVk. ^ 

rim _. _ Aiaiure 


ilonWldna PaVk. ^ 

Pugnatore di Slng Sing 
2U0. C la diretta da L. Picasso c^n A. Richards 


* Infedele » di Roberto Bracco Edelweiss- Il caoitano di Vone/ia 

Oggi alle 18, nel piazzale so mezzogiorno tutti erava- Non si attaccherà/ A quale razza vicina ei osbcr va va. gri- *"oi 21.30; c.ia M. Secato 

di Porta Pia. 1 romani rlcor- mo ancora alla lìnestra, tutti ora il cannone farà udire lai dò: "Disgraziati! che avete non «‘e t deiPHonduras con 

deranno il XX Settembre con aspettavamo, dhnentieamìo di Mia voce? 11 sole di oggi illu-lfatto? E’ una finta: «li italia- Guilton 

’. . ‘ aiìT r . 


Esperia: La ^ande carovana con 


GERMANIA — Unu visione della celebre Fiera campionaria di Lipsia» che si svolge ogni 
anno nella Repubblica democratica tedesca. Alla Fiera parteoipa anche la Repubblica cinese 


LETTE RA IDA. RIO DE J A . JST E IRÒ 

Il Brasile si sta preparando 
alle elezioni del 3 otto bre 

I curiosi manifesti elettorali - Luiz Carlos Frestes, circondato da un alone di leggenda 
Una battaglia contro rimperialismo americano - Le due fasi delle operazioni di voto 


presieduta dnii avv. Achilie le uouiue uei io 1 uunn 1 cu un popolo ziaii:". De parole at nosuu Cl * cacano con «-aria uei Espcro: li corsaro con P Medina 

Lordi e nel corso della quale distanza. In un attimo tutte so o .spleiuieiù rin 'ri p D^ d. so- agghiacciarono, impaludimi \t'aV^a‘*‘Vvi« 'm^P ib/ Europa: ii mo.stro della via Mor- 

parleranno l’on. Andrea Fi- le llnestre sì addobbarono di pia il trionfo il^rrau-sS del mo... ». Cessato il fuoco, scop- ore na» o aiao- « i .Uccoii di 

nocchiaro-Aprile c il sona- bandiere; il nostro padrone diritto e della l»?rtà? ». pia rentusia.smo popolare: Podrecw » • «' Excelslor; il gronde valzer con 

ture Ambrogio Donini. di casa, noto clericale, ne mi- Alle oie .à le artiglierie sp.i- gioia, tripudio, frenesia. Tra- Farnesei^Dueiio sulla sierra Ma- 

L’avvenimento, 84 anni or se cinque al balcone e due j-ano da Pont» Mammolo la -stevere, Ponte. Regola corro- CINEMA E VARIETÀ’ | dre còn l" Darnèn 
sono, fu veramente memora- aUe finestre. Sperava che es- prima salve eontro la caser- oo alle porte, incontro ai li- raro; Mirar con D. Adams 

bile, come narrano alcuni te- se lo proteggessero dalle Ire „in dol Macao o Poita .San beratori. Alliamiira: La confessione delia Fiamnia: F.va nera 

stimoni oculari. 'iegli Italiani... I soldati sfl- Lorenzo. Alle 5.30 tre batte- «Era un abbracciarsi con- :vRl«r-"immmente s^Te'‘D-« 

Un signore, abitante al Ba- «ili baci, un gi i- Anibra-i,,Xiu"L à) ^ 

baino, cosi ricorda il 20 set- dalla imivere. ma neri, aiieri, g cannoneggiamento genera- dare evviva, e darsi in proda sa dei sud con J. Fayne o ri- Flaminio: Sparate senza pietà con 
tembre. sentendosi applaudire frene- jy e nutrito fuoco di fucile- più entusiastica gioia », tista A. Smith 

.«Nell’udire la mattina al- Blamente come liberatori, e li;, da parto dei pontifici. Al- ficoida una vecchia cronaca. Ninna imon.i a Broad- F«)gllano: Gente allegra con s 

le 5,30 rispondere gli Italiani [9 ultimi sparano « dalle a Ro- Vem«n^vS^e:^Vanda In pecca- Folgore: I pirati della Croce del 

al fuoco dei pontifici tutti gli , ,, ?** ^'fiueso «' Villa Dies da '«-a lo truppe, e vennero ad irlce con Y. Sanson o rivista Sud con Y. De Carlo 

uomini scesero nella via P^r tutta la liotle si etti 1 orla Pia o Porta S* Lorenzo, flccainparsì per le varie piaz- Volturilo: Fate lar(?o ai inoschet- Garbateli^; Finalmente Ubero con 
mezzo Vestili, e le donne e i udito lo scalpitio delle pat- Alle 7 ee^^a il fuoco, a Por- e strade gremite di uomini den con y sanson e rivista c. Dapporto 
bambini si fecero alle fine- tugUe dei Efltnpifli (sorta di ta Pi.i: ue batterìe italiane (' di donne, fra cui le signore tJalierla; Principe coraggioso con 

stre e fra loro era un vivo briganti armati, terrore an- avan/atio. Alle 7,30. fuoco di della società eleg-infe. tutte ARENE Giovane Trastevere- ii caooraie 

scambio di domande. Per via che del dei squadri- ti!.» imi.» hi line.», compre- del tre color-.. 1 sol- Appio: i nuelli deUTlondura.s con Sam con D. Martin 

non pas.sava nes.suno. e per Qlicrt, e del dragoni, ed il ci- --.ì tra Porta H. Loren-zo e dati dogni arma, in partico- o Ford Giulio cesare: La carica del Ky. 

più ore un’ansia indescrivi- «olio delle catene del ga>eot- l’oif.i .Salaria, mentre le l‘'*r modo i bersaglieri, veni- Ano: cii .unon di Carmen con ber (Cinemascope) con T. Po¬ 
nilo invoso tiitii No«:.!niin si ti. che venivano condotti a trippe dì attacco avanzano vano condotti da cittadini a « n.-iyuorih e varietà 

bile imase tutti. Nessuno si u, «.ne vtuiivuno “ .,ttv:,\oi-.,> lo veme ed oecu- rifoeillar.si. a passeggio e *iit- Aurora: Semlnole con R. Hudson «-oldcn: Tempeste sotto i mari 

arrischiava fuori, nessuno re- lavorare alle bariicate. ,.,.., 1 , , v.u 'n)inrn,« ti eoi rlelirio dellT oufin is mi» feho professore con Moore tCinemascope) 

« intnnm .1 ni aT.’flnsifl e l’asDettnzione P, «as.ili e ville attorno eoi aeiirio della gioia la ^ Fabnzi Imperlale: Sesto continente (do- 

cata notizie, e intani u ru u 4 „ai«- a. oanoMln «cri- Pfua Alle 8 . vicims.sune, da P'u sincera nel volto e i ('itsirllo: Pugiiatorc di Sme Sing cumentarlo a colon) 

more solenne del cannone, e del clttadl^ nioooifT ''*a Nomentana. le batterie canti uiù frenetici ». con A Richard ^ Impero; il comandante del Blyng 

quello incalzante della mo- ve au Indomani d ‘ cominei'nno a smantellare la Tutto il Corso e 1.- .iltre Fliles.i Nuova: Cnpit.-ml coraggio. Moon c^ R. Hudson 

scheltena. continuava... Ver- Ln Cnpdalc. Si attaccheia. bandiere. Da ,.®‘ , -, .« Crawford 

... n.mo le niiii.i. Alle !» ven- piazza del Popolo i trasteve- ‘ s"Graiigir ionio: Croce di diamanti 

_ _ gono occupate Vill.a Torlonia lini trascinano un cannone Culumb»; llipusu *rL: Mu-soduro con C. Greco 

D TjT* T TVT Xj • T C ^ Villa Patrizi, sotto le sca- dei pontifici lungo il Corso belle Terra/ae: Condann.atu Spettacolo teatrale 

.di cj .l2dI .L .fw nelle di fucilen.i dei pontlfi- frenetici applnu.si. “«'l Fiori; La deca di Sorrento vento con C. 

~ Cl. Alle 0.30, il fuoco perde « II Corso era gremito di o Livorno: Rinoso 

di mordente .Mie !).4.'). due S^nte. "Sii Sì! SI!" era il gri- stoppa ' Lux: La spada di Damasco ton 

■ pezzi di artiglieria, piazzati do che echeggiava per tutta Esedra: Sesto contiiiente docum. I-aurlo 

M in mezzo a vìa Nomentona, a là città, e quel ’'Sì’’ significa- a c«,lori Manzoni: La banda dei tre stati 

240 metri dalle mura, aprono va la unione al regno d’Ita- Felix:. Tre ragazze un caporale vd^di* Baodad con V 

I# m mm m mm M m m m M m M »» bioco micidiale. Final- li.i. era pnuumeiato da mi- ^ MdX; 

W / t m 4» mente, l’as.^alto dei bor.sa- glìaia di voci, sì leggeva sul r. Ri^elton Mxailnl: I mlstort della jungla 

m glieli... cappelli degli uomini ed an- ionio: 11 forestiero c«m O. Peck „»®ra con L. Barker 

f Sulle batter,e .delh^ mura, che delle signore... Soltanto Caporale Sam 

M * .’l?” il ^'l'Vbib» della ad ora tni dissimn si ees.sava- LaurenUim- Totà sceicco con Moderno: sesto conunente (do- 

- " ‘‘■‘b* 'bandiera bum- gli ev^dva. .Si spegnevano Totò 

ea. L.i bandlcr.a bianca viene . lanipioncini dèlie lumina- ««poso 

i.ssata .-111 Cupolone!... '. ““"P>obcint neiie lumina- i,„ccioi.-i: i vi 

.«La città 5 , ora resa — e Roma, stanca di tanto sordi 


cuin. a colori) 

Moderno Salelta: Chiusura estiva 
itclluni con .A ModernUsimo: Stila A: Fata lar¬ 
go al moschettieri con Y. San- 
di Damasco con *»»- S^'ls Quo vadìs con B. 


^ ^ - ». w w m.' 'W--- — ricorda una .signora, che ahi- entii.siasmo. di tanti gridi, si Tayloy ° 

■ . -I . — — - ■■ I ■ — lava alla Lungarotta, m casa abbandonava al sonno, nien- Monteverde: 1 inn.sclictticri della ^londial: Fate largo ai moschet- 

_ ,, «iP-j • % x l 1 Aiam (dove venne uccisa tre su di lei vegliavano dalle regina * Jler' Sanson. (aria re- 

I Cianosi maniiestì elettorali - Luiz Carlos Frestes, circondato da un alone di leggenda niuduta Tavam-Arquati) ~ piazze, dai bivacchi. i .soldati Nuov^è^vL u cinema con sn- 

Una battaglia contro rimperìaiismo americano - Le due fasi delle operazioni di voto p';ondènmm^;^^zze S S: pLt'dTu'ìL'rcr'Lr'" """ «SS:"n mTamTe vivrà'con 

— - — - - — fa. una bianca, ima rossa e , , ^ ^ Portnense: La sposa sognata con ,,, , > 

un.) verde, che tenevamo na- ^ “ bigubre stona ». o. Kcrr Od^rscaichl: Bill West con J. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE partecipare di persona alle ero diritto, ma Perché assi- larphissiino seauito in miti piere «u yrande pns.so iinian- sco.-,te. e subito, non so prt>- « E impossibile fare il crt^ oiym^lx: La voce nella tempesta 

- elezioni. atra ad una minoranza di oli strati della popolazione zi alla masse popolari brasi- prio ciune. con le mani tre- insta in que.sto momento di quaitraro- Viii.-i Btvrehcse con v ‘-'pp L. oiivlcr 

RIO DE JANEIRO, settembre Bsie presentate sona privilegiati la direzione po- brasiliana. E' naturale che i Uane sulla via della democra- '"•‘“H « Kb «‘«‘'bi pregni di entiisia-smo veramente vulca- De sicà ”iwo 

ni cn.f« vi "snrin tubi »iolte: Vi sono quelle dei litica del paese. Il diritto di comunì.sti siano presùnti an-^ia r ninni dell’imperiaìismo “‘.‘-’fbiie, ne facemmo tre bau- nico! — e.sclama Invece uno TaFUito: soldato di cioccol.-ita Orione- Rino«o 

fo es contr i prò aaonisti elettorale ameLZ7 cC , ‘ La Capitale. - Come for- vàCènze romane «on mKno”:‘'’«Lme m Varsavia 

0.1 èmnn Ri hrn.Vin orounizzata una tradizione, e fanfo a coloro che sanno leg- per il 3 ottobre; anzi, u Par- "" sventolarono siiil.a teirazM di i„ sguardo su di un sol g Peck’ Pxia«o; La rosa nera con C. 

nr.^ z/ii/n dèi f^"*"**** o 0 ere c acHtiere e in Brasile tifo Connniisla è l’unico par- Bra.silc la stia ba.se pnii casa Alani. Queste bandiere ^ quando questa lava di Ven.is: Kidd il pirata con c. „Aubry k , a« w i i 

p?.nin raoiiruppamcnti politici, sor- oltre il 50 per cento della po- tito del Brasile che abbio.PC»* completa colo- erano tanto lunghe che arri- ^ la^ d è? ?om 

nn ZTafZ -nlr Soprattutto a scopo elei- notazione è analfabeta. Sol- daWinizio di quest’anno, ior- di tutti ì paesi del- vavano al .sottostante pruno donè d rnuruA R climminw domato con 

fi o^i!f Ulti dati P marinai non po.s.sono mulato un suo programma. V America Latina, non sarnn- Piano, e furono lo prime ban- mniilfesta dopo _0 ann. d, CINEMA Pax; Riposo*^ 

«nnn- Aitualnictilc, alla Camero uè votare né essere eletti, vasto, completo. TCoIi.sfico. no in alcun caso/aporili dalle «taliane che sventola- schiaxitu, vi tr-asema e vi m-. sorecri u boieVLlonc privala 

lari ^occasionati dal suicidio Il modo stesso con cui sono che affronta tutti oli aspetti elezioni del 3 ottobre. 49’°Un'^signorè^chè^d illa”terM’^'*è*^^^^ T 9 nn^^ ^ Padovani ‘’ shiE’Von A^^Richè^s*^ ^ 

ÌT v°ro"r°"«n ^1 «« aó- ’ oroanizzaf^ .sffttazione econonifcn, „ Un .signore-che dalU Wr trabocca da 200 mila cuori .\cj.iuario; Domenica d'ago.to con A 

JèrfiSfo SSnfemende ‘^1 :assottigliare ancora più sociale e politica del Brasi- MADDALENA RO.ssi che esprimono il sentimento Chaplm 

uerfimento sujjtcteniLTnente „„„ pt» ,,nriii„ d, .. . .. . „ - 1 --— i- di 25 milioni di italiani? i>. j Mas.m tOrè 15 fe« ib« b cavaliere dilla valle 

Non dimentichi di quel Prénestef u'" «.^ma^da'litc del 

sentimento, i romani, oggi >'»nuui del re con Hud.ton 

manifesteranno a Porta Pia. aIcÌ-oho: l nUelli deirHondur.as Borghese con V. 


Fiamme m Va^-savia 
i rosa nera con C. 


vertimento sufficientemente 


Pax: Riposo 


■o founriiì ,ioni> die'‘e italiane che sventola- schiavitù, vi tiasema e vi , p|anet*rT«>: visione prlvau 

ntmhrc ^ 'b Trastevere dopo il travolge in quest’onda che ''Jim “l ^pTd“«Ièanr*^^'^*^* ' PlaUno: li pugiiato^re di sing 

‘49. Un .signore-che dallit ter- trabocca da 200 mila cuori Aciiuario; Domenica d’agustu con l'ir ii-nn r 

I.K-KA R«tKwi _ . __ , _ . . V PUu.-»; Lucl della citta con C. 


«zer.imcH.u yag P.T.B.. il partito di n coreo élefforale Esse ri- le. analizza le cause della 

fqSfo^?ipua?cfo‘’Èlèi fw Sb due fast, in criai che oraua .sul paese, del- 

no S?o amo bèim Sie có- trìvio tempo il cittadino la miseria in cui vive la gran¬ 
chi aiorni dono la morie di d- Ji Partito che intenda far uso del suo de maggioranza del popolo 

Varaàs Alfonso ÀriZo i diritto di eleggere deve re-di questo paese che la natura 

leader del artwpo mrlamen- ‘"‘badron.fo del potere carsi spontaneamente ad uno 'a /affo immensamente r^o, 

leader aei gnippo pariamen con la complicità dei capi vii- fipt .gaal autorizzati e nre- ludica le soluzioni possibili 

;rrso‘'S^nSafo "ai Parfal r"- «enfaV^^tlna" doSa "eSHa oggi e le prospettive ph‘i lon- 

scorso pronunciato ai ^eria j,fo che non ha. a quanto si nnann ver evsere Iene per fare del Brasile una 

mento pur ainineffendo f ®si- afferma, alcun seguito tra le |■crit^o nella lista dei no-Brande nazione Ubera, indi- 
stenza di forti pressioni di— masse popolari e dono la « j- -, • r'. ^ , nendentp naoiPea neTamente 

rette a rinviare le elezioni si mine di Getulio ha ^erta- **!”*?• o\oreo fissato per le ^fZue^\^nvfSt tu°^ 

affrettaiin n Hichìararai con- " ^i yri-tmici un cenu elezioni si recherà una se- civile invita inno u popolo, 

trario ad La ^o»da volta al seggio per tutte le forze sane del paese, 

trano aa «na simile -misura 5 , nuche nei cefi piu ab- untare ad unirsi e a lottare per que¬ 
ll come giurista, come leader hicati. Più favorito é il par- sto. Non è e non potrebbe es- 

e come deputato ». appiun- jjjj, che fu di Vargas. che ha OrilVC limite sere, naturalmente, un pro¬ 
pendo che CIO avrebbe po- avuto tu passato largo segui- grammo puramente elettorale 

tufo aggravare la cri« pia in „cj paese. Come si coni- Afa una delle più gravi li- e tuttavia la campagna per 
atto nel vr^se. Il l ribunale porterà il corpo elettorale niitazioni alla libertà delle le elezioni ne ha permesso la 
Superiore Elettorale, il solo ^u„j confronti? Vargas è elezioni brasiliane è costituì- diffusione in 6 milioni di 
organo competente a acci morto e per giunta il suo ta dal fatto che il Partito esemplari, ha consentito ai 

dere in materia, ha del resto partito, che in passato ap- Comunista, nonostante la for- comunisti di popola riero rio, 

in questi giorni respinto una poggiava la politica di Wa- za e il prestigio di cui gode di spiegarlo, di discuterlo, 

formale richiesta avanzata in ahiugton. ha assunto come nel paese, non può porteci- ffé è un mistero per nes- 
tal senso da un deputato dì programma il testamento del parvi. E’ stato messo fuori suno che militanti comunisti 

suicida, e dà per- legge nel 1947 eppure i suoi siano candidati alle elezioni 
destra. La questione sembro ciò allo suo compagno una legami con le masse non si nnlitiche in varie Uste- essi 
dunque definita: le elezioni intonazione violentemente sono mai allentati, anzi, ia^ 1 ' 

avranno luogo alla data fis- antimperialista. «La Carta di sua influenza è costantemen- 
saia. A Rio de Janeiro, in Gctulio é la nostra bandie- te in aumento e si esercita I P'” ajjoitati. 
ucrifò. .si direbbe che molti ra di lolfa — hn dichiarato oppi apertamente, tutti lo ri- E’ dunque facile conipren- 
candidati non ne abbiano mai recentemente Pieira Linz, il conoscono, in ogni aspetto dere perché l a golpisti » 
dubitalo, a giudicare dal leader del gruppo parlameli- della vita'dei lavoratori hra- avrebbero voluto evitare le 
ritmo con cui. anche nei pior- tare del P.T.B. — con essa siliani. Il Partito Comunista elezioni del 3 ottobre. Perchè, 
ni più drammatici, hanno noi affrontiamo la battaglia é il principale ispiratore, la qualunque sia il responso 
continuato a spendere dena- in difesa delio nostra sovra- puido nella lotta di tutto il delle urne, la campagna elet- 
ro in manifesti elettorali. I nità nazionale, delle ricchez- popolo per Vindìpendenza de! tornfe offre alle forze demo- 
muri della città ne sono let- ze del nostro suolo, contro Brasile: sono i comunisti pii erotiche bra.siliane l'occasione 
teralmente coperti. Sì tratta la dominazione delVìmperia- elementi più attivi ed entu- P^r una grande azione chla- 










---_ - ----- U^IS ««VZStUWX.UO Tls» QloB 

RICCARDO MARIANI «.«: G. Ford ,, 

Ambasciatori; Fanciullo delle fol- Jì.“ ! "?}fà. , _ J, ^ 

, T..QiilrltirU“: La maschera o li cuo- 

, . . Anione• La ' leggenda di Robin Cravvford (Ore 17 

I VIIKifOri lloCd ci;? E FD nn „ ^\- Prenotazioni 67.00.12 

I dei «Premio ^uara» ''màn' """ *' ReaSe:' Da'^tumc. con J. Slm- 

I nemiO Mlliara addio: I nbem deH Honduras con «"ons (Cinemascope) Oro 13 

- G Ford P*.» 22.2a 

SUZZARA (Mantova). 19. Aquila: Anni f.aclli con N. Ta- 5'^= Zingari con S. Granger 

— Il «Premio Suzza ra », ci,e ranto ^ 

— come noto — sì proiwne Arcobaleno: Act of Love wian*^- t .in,„«^-.dfi, 5 io «i^nn,- nsn 

di avvicinare il momio dol b.--. gangster^ con e U =u^ 

lavoro a quello dell’arte pre- y- fontana con J. Crawford (Ore 17 19,15 

miando i pittori e gii sculto- ^^eters "2' Prenotazioni 46.08.83. 

ri con prodotti in natura, è Asloria;' n ritorno del Capataz capitano di Venezia con 

Stato a-ssegnato oggi: per la con Rasccl Aerato 

pittura è risultato vincitore Astra: La h.anda del Tamigi Francisco con C. 

il novarese Franco Francese, ^ «l'^peratl con P. Dou- jene di Chicago 

con l’opera «« Contadina che Attualità: 11 onqu,statore del «Ma Eritrea: Riposo 
mangia»; al quale e .stato Messico con B. Davis f*}* .Tr^P"»»^"»'- . , 

assegnato il tradizionale pu- Augusius: Non cercate l’assassino Sala Umberto; Le chiavi del pa- 
Icdro con J. Payne ^ radi^ con G Peck 

Per la scultura il milane.'^ Aur..ra; Semnmlc con R Hudson Riposo 

Dino paolini. con la statua ^y"Sìarl’Tt^!a%g^ra/mof^^^^^^ irpr-Mafeu: 11 Illo de. ra- 

«« Contadina con bimbo ». al Y sanson "in T. Power 

quale è stato assegnato il vi- Barberini:'Anatomia di un de- Prlsotono: Viale del tramonto 

tello e il « Premio Presidente litto con S. Haydcn "oiden 

delle) ReUUbbliCa ». B^Uarmino: Riposo Felice: Riposo 

Sono stati poi conferiti al- SantTppoiito: Amori e ca-izon 

tri premi con^stenti in for- s. LoreT '* Savola^^EU^rnamente femmina cor. 

me di formaggio e generi ali- Bologna: I ribelli dell’Honduras silver Cine- Frontiera indomita 
mentari, e infine assegnate: con G. Ford con s winters 

una medaglia d’oro all’arti- Brancaccio: Como sposare un mi- smeraldo: Anatomia di un de¬ 
sta polacco Andrej Rudzin- lionati» con M. Monroe (Cme- con S. Havdcn (Ort; 16 

ski per l’incisione « Battitu- cap^Xe- Riposo 22 . 30 ) 

ra ». e una medaglia d’argen- capltoi: Tre soldi nella lontana Srdendore: Delirio con R \.»llooe 
to allartista spagnolo Vana- con J. Pcters Stadmm: Saratoga con I, Berp- 


di curiosi manife.sti di pie- Itsmo americano nel nostre siasti della Lega per Inlrì/ìcafTice, destinata a rafjor-ì Ito aii'ariisia spagnoio vana- con J. Pcters staamm: riaraioga con 1 , oerp- 

cole dimensioni, con la fo- paese u. Jvete Vargas. nipo- emancipazione dei Brasile i».| zare ed estendere il fronte j BRASILE — Dopo la morto di Varga.s. ,1 Porto Alrgre, nn Ino Villalta per l’opera di Capranica: l deportati di Bctany ^ „ 

tografia e il nome del con- te del defunto Prelùdente c un movimento che ha oogi antimperialista e a far com-* grappo di cittadini braria ruffUiw «li un.« banca americana Ipittura « Contadinella ». Bay con A. Ladd 5” ' 

didato, niente altro. anch’essa deputata del PTB, . - ... . CapranlchctU: Eya nera Tirreno: Nuvola ‘ nera con F 


didato, niente altro. . 

^ ho a sua volta dichiarato in 

Uste UlllllCl*OSC una intervista recentemente 
- j. concessa a Imprensa Popu- 
E questo i, liiw ai prò- jgj.- „ nostra bandiera con- 
pagaitda scritta vtu diffuso, tignerà ad essere quello di 
ma non il solo; rtsfoii car- Geftilio Vargas. ma non sarà 
felloni pubblicitari sono esvo- soltanto nostra: sarà la ban- 
sti sulla facciata delle sedi (jjgra di tutto il popolo, di 
dei partiti volantini yolteg- hanno sem- 

giano nell aria gettati dagli p,^ denunciato la penetra- 
aerci. uomini-sandwich PP^~ zione imperialista americane 
tono a passeggio tra la fot- „gi mostro paese...; ì comuni- 
la nelle vie del centro l ef- avevano ragione quando 
Rgie di questo o quel con- denunciavano V assoggetta- 
didato. ^ mento del nostro paese ad 

Si può dire ''he Vatmosfe- una potenza straniera e chia¬ 
ra elettorale, a. Rio de Ja- mavano il popolo alla lotta... 
neìTo. sio nel complesso si- Jn questa ora grave per la 
mile a quella che si crea an- zita del Brasile cogliamo uni- 


IL, 



« AZZET'l'INl O culti: Il A le; 


NOTIZIE DEL CINEMA 


Sing con A. Riehards 

. C 7 _ , TD u ..1 Tor Marancio: Freccia nera co.i 

Centrale; Scminole con R, Hud- .J. pQ^^cer 

con _ 

~ . Traslrvere: Riposo 

si'^on S^'^TVacy"*"”' Trevi: La porta del mistero c.m 


V. Johnson 


• V. vvrisss^vrst 

j'PayiS: Trianon: I falchi d. Rangoon 

’v _ ___ Trieste; II cacciatore di fortuna 


Clorito: K. 2 «iperazione cont-o- 
spionaggio con M. Toren 
Cola 41 Rienzo: L'assassino arri¬ 
va di notte con R, Harrison 
Colombo; Riposo 
ICoIonna; La figlia dei Texas 


Tnacolo: Viva la rivista con W. 
Chiari 

Clpiano: Fuggitivi delle dune 
VerbSno: Le ali del falco con V. 
Hcflin 


ICoIosseo: Marmittoni al fronte IVIttorU: I,o straniero ha seniore 


Dopo Venezia 

Ogni estate, da quattro anni 


mo a vedere opere premiate al. 
nostro stesso Festual. | 


t m s m gmstm yisrnsf«stiro 

Dal setiimanaie Ctnesptliii- 


Gmtrra e pace , 

li prfxiuiiore Di:io De L^u-| 


Jone Solina.s e Paolo Stoppa. 
Il film è fotografato in fcchni- 
coloT. 

Um Bm sm Zmtepek 

La vita del celebre campione 


con D. àlartin 


una pistola con R. Scott 


aa 33 iì)©uiì(d[ 3 a 


■ 1' 


.sai più che da noi la per- democratica, perchè le ele- 
sona del candidato, il suo zioni del 3 ottobre siano eie- 
prestigio. la sua popolarità zioni Ubere >*, 
hanno un peso decisiro nel- E’ un fatto che esistcreb- 


piorROfi I resocxinti del Festival 
leggono ogni anno arinoli pie¬ 
ni di ledi e di espretsiom lu¬ 
singhiere per il cinema nip¬ 
ponico. legittima quindi la 


uaitksa It g s^ DlCVtSla lE naricir>^lOr*^ di •i»TrZ/0 U1 |»r^. V»»! pienti il Vile 

icce una co-prcduzionc italo- 7000 neeri i>er le scene din- saranno nou attori italiani e rtevocherìl le entusiaemantl 


X HS-t .'«r V ^ V 




tedemyo’Tiippontna 


che la prò- amcrtcasu 
suzione abbia anche previsto 


^«^«o delle ro-produzioni} anche previsto 

l’^cnufeto di maschere antigas 


■ Alberto Latiuada gira in 
esterni a Milano 11 lUm Scuola 
elementare. Sono di scena I 


la scelta dell'elettore. Tanto bem nel Brasile, oggi, le d, ^conoscere di storia ^ salvaguardate ta vita dei Alberto Latiuada gi» in ^ giorni tiene 

PIÙ difficile azzardare previ- condizioni obiettive per una queste opere direttamente. Fi- componenti la troupe mentre proiettato neiie sale ctneniaio- 

sioni. poiché nessun candì- grande affermazione eletto- ad oggi, però, di tutu i ? terranno girate queste .«cene * grafiche ungheresi il film Ita- 

dafo pare oggi avere nep- rale delle correnti onfimpr- mjf„ gta^nesi presentati a Ia firma è di tal Marmo Ono- * * ,*’?,^ nano di Steno e Monlcejii Le 

Dure in pnrfe In popolarifd rialiste e democratiche. Ma Venezia, per non pirtarc di 5.^1? il quale notoriamente si mfedelt II film rlacuote pres- 

che. nonostante tutto, ebbe ciò sarebbe possibile se le quelli proiettati a Cannes, $1 ulfi^ aciagnrata guer- ‘'**^1 ^èi?*u“ PU**>”co ungherese*^ un 

finn i _______ ra (La grande speranza. Divi-1 1 *,»» h'.bit,. i tato II film di Soldati fji don-\ , 


gesta sportive dei grande 
Emil. 

le ialeiefi a Bmiapest 

Da circa venti giorni tiene 
proiettato nelle sale ctneniaio- 
graflche ungheresi 11 film Ita- 


■ * if » 



che. nonostante tutto, ebbe ciò sarebbe possibile se le quelli proiettati a Cannes, si 
Getulio Vargas. Una grande elezioni fossero veramente li- è visto sugli schermi normali 
figura, un uomo circondato bere e se ad esse potesse uno solo, ti meno significativo- 
Quasi da un alone di leg- partecipare tutto il popolo. Raecio Mon. opera senza dub- 


nottm ultima sciagurata guer- 

ra (La grande speranza. Divi- daslr.a. | 

alone folgore, eoe.). 

Bei rapporti, come si tede. Bkcmrjm ttl wMs scherma 


«'"rt film lia- 

vorazlone nelle valli di Oo- bictriette a 

Il grande attore e regista m-| 

giese IzkurenoB Ollvier. autore» xmssrt m asma fmrse 

di Enrico V e di Amleto, sta E* rientrata a Roma in que- dm dmmm iUlmm 
preparando un nuovo film ispl- "’D Klornl la « troupe » di Sin- La simpatt«:a e arzilla Lmma 
rato alla tragedia di Shakespea- ddmorc (Schulien) do- Grmmatlca. nonostante l suol 

re Rfecanfo ni ii « cast » «eei- P® *** *** permanenza in ottanutrè anni, sta dirigendo 

1 ! ’L ^ .'“sirta. Il film. che. come è in quatti giorni a Cinecittà il 

to per questo film e eccetto- noto. rlev«jca la vita dei gran- film La veochia «ignora di cut 

naie: Vivien leigh. Cialie jjg muslcitta austriaco, è di- è ancl» l'interprete. Non et sa 

Si /!*■««• — ^ W msesÀ _a _ ^ a’-* m _<_a a> _ ...... 


1 ivo suocsaBo. come già è aoca- 


genda. campeggia, e i;ero,|Co.tI non è. Le elezioni bm-J bto di notevoli pregi formali,'. Sembra d’essere tornati indie- 


LulKMrirui«>. = niiTI c, t-ff vir..iuni urti- U| noirmii , 

nella scena polìtica del pae- siliane non esprimeranno in ma che risente motto degli fn-| 
se: è Luiz Carlos Pre.tfe*. il alcun caso la volontà delia flussi cmematograflci stranieri.. 


tro di quindici anni. Ci $1 
preoccupa di realizzare due 


Il grande attore e regista m-1 
giese IzkUrenoB Ollvier. autore» 
di Enrico V e di Amieto, stai 


Capo del Partito Comunisfa raagoinmiizo del dodoTo. La quindi scarsamente rapprescn- Uvello commerciale e preparando un nuovo film ispl- "’D Kiornl la «troupe» di Sin- 

Brasiliano. Afa Prette*, ama- Costituzione brasiliana, pur Mivu dei cinema nazionale peggio, ma st trascura di farci rat/, atta traMvua nhavi-nvin fonia d'amore (Schubert) do- 
tini risnjtiintn oiavonnese. r- »» rato Biia vragcuia ai Bnaaespea- _ ... 


to dai lavoratori, rispettato contenendo alcune afferma- ffiappone.se. 

dalla grande maggioranza del zioni di nrinciplo di earal- Po««iI>iIe che non *1 fron i{ 

popolo, odiato soltanto dai fere democrafico. è ancora modo di distribuire sugli 


conoscere le autentiche crea¬ 
zioni della cinematografla giap- 


uuiu«u «uiioniu «,««• lere «leotiicriuic»,. e iincfiifi «luui, ai aisinuutrc nnneee rf-e nnnl /vinta r.nni n r. «‘<' 1 »/. in wvi a>nu- min um, fxvcnim «lynton m vm 

nemici del Brasile, vive da uno strumento di opprestio- schermi italiani questi capo- ^ ^aie: Vivien leigh. Cialie jjg muslcitta austriaco, è di- 6 anclie l'interprete. Non *1 sa 

anni nell’iUegalUà e. pur es- ne e di conservazione, non lavori? Siamo inondati da fon- •cmara essere una aege ptv Bioom (l'interprete di Luci retto da Glauco Bsliegrint. on sm ammirare di più la famoea 





senào presente in questo co- roìn perché garantisce ai la¬ 
me in ogni momento della tifnndisti ad esempio, il mo- 
9ttm del suo popolo, non può nopolio della terra come so¬ 


di di magazzino americani, dal vitali ed interessanti nell delta 


film che non «fanno nJ in mondo 
Cielo nè in terra e non riuscta- 


ta Mihaltaj. Ralph Richard- Interpreti piincipaii «ono Ciati- attrice per la sua energls o Alberta Sordi protagonista con Lea P adovani, U» Arnica; 

ulcbMi Redgrave, John de Loydu, Lucia Boss. Marina II pioduttora dei film per 11 iacqneline Pierreox de ■ IL SEDUTTOBK > ba in qacslo 


son. ulcbMi Redgrt 
Oisi^ s John Mina. 


de Loydu, Lucia Rose. Marinai u pioduttora 
Viady, Ginn Bechi, Heinz Moof,! suo coraggio. 


an nuovo r 


nolo ebe sapererà i preMdcaU 
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Lunedì 20 settembre 1954 


<t L» UNITA» ..DEL LUNEDI» 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VU IV Novembre 149 . Tel. 689.121 63.521 
PUBBLICITÀ*, mm. colonna ' Commerciale; 
Cinema L. 156 • Domenicale L. 200 • Echi 
speUacoU L. 190 > Cronaca L. 160 - NecroIoRia 
L. 130 . Finanziaria Banche L, 200 - Lesali 
L. 200 - RlTolterst (SPI) Via del Parlamento 9 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


PREZZI D’ABBONAMENTO 

Anno 

Sem. 

frlinT 

UNITA* 

6Z50 

3Z50 

500 

(con edizione del lunedi) 

7.250 

3.750 

1.700 

RINASCITA. 

1.200 

600 

1.950 

ITIB NUOVE. 

1.800 

1.000 

— 


Conto corrente postale 1/29795 


IL Disconso DEL PIIEISIDENTE DEIj UONSICÌLIO 1<TIA]\'CE.SE A AEVEItN 


Energica replica di Nendès-France Chi bloccò le indagini delia Mobile 


alle p ressioni e ai ricatti di D ulles 

« Ij Europa non può vvnire organizzato sanza la Francia >>. dichiara il Premier 
Sono stati diramati gli inviti per la conferenza a nove di Londra del 28 settembre 


PARIGI, 19. — Le piopo-' 
sto francesi sul problema del 
! ial ino della Germania di 
Bonn e sulla sistemazione 
deirEuropa occidentale do¬ 
po il fallimento della CED 
sono state inoltrate ai gover¬ 
ni interessati. La notizia dif- 
iusa già ieri sera, è stata con- 
Icrmata ufficialmente oggi 
da Mendès-France, nell’Jitte- 
‘-0 discorso che il presiden¬ 
te del Consiglio france.se ha 
p! enunciato a Nevers. duran¬ 
te una cerimonia in onore 
dei caduti della resistenza. 

Il presidente del Consiglio 
trancese ha esordito illu- 
.^trande la situazione da lui 
rilevata al momento in cui 
venne investito della .sua ca¬ 
rica. e richiamando breve¬ 
mente la questione indocine- 
^e. quella tunisin:. e il pro¬ 
blema della CED. Di qui, do¬ 
po aver ribadito che la CED 
divideva profondamente l’t.- 


pinione pvibblica e non aveva 
ne.‘.sun:i probabilità di essere 
accolta dal Parlamento, il 
primo ministro «• i.as.s'ato a 
esaminare le piosiKJtlive del 
problema dell’Europa occi¬ 
dentale, dolio il tallimento 
della CED. 

Dopo aver pi emesso che la 
posizione francese sarà da lui 
illustrata particolaieggiata- 
monte domani, in un iliscor- 
.«o alla Assemblea consultiva 
del Consiglio d’Emopa, Mcn- 
dès-France ha riaffermato 
con forza la principale ri¬ 
chiesta liance.‘-e, che la co¬ 
stituenda Comunità europea 
comprenda la Gian Breta¬ 
gna. 

Ma la p.iite giudicata di 
maggioie inteiesjo del di- 
Ecor.so del Premier fiunce.se è 
quella che contiene una di¬ 
plomatica ma energica rea¬ 
zione agli atteggiamenti tra¬ 
cotanti e minacciosi della 


Un passo di Berlino 
per rnnltà tede sca 

Sei proposte al Parlamento di Bonn 
della Camera popolare della R.D.T. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 19. ~ Il segre- 
tuiio generale della Camera 
del popolo, Koenen, è partilo 
ieri sera da Berlino alla volta 
di Bonn, dove consegnerà do¬ 
mani al presidente del Bu?t- 
destag una serie di nuove 
proposte del Parlamento del¬ 
la Germania democratica, per 
rinizio di trattative sul pro¬ 
blema della sicurezza euro¬ 
pea e della riunificazione. 

La lettera del presidente 
Dieckmann si inizia rilevan¬ 
do che la mancala ratifica 
della CED da parte del Par¬ 
lamento francese ha creato 
una nuova situazione per la 
Germania, aprendo maggiori 
prospettive per la soluzione 
pacifica del problema tede¬ 
sco. La maggioranza della 
popolazione al di qua e al di 
là deU’Blba attende-ora che 
i suoi uomini politici respon¬ 
sabili prendano contatto per 
giungere anche in Germania 
a un’effettiva distensione 

La lettera propone, come 
argomento di disfcussione per 
il proposto incontro fra i 
rappi'esentantì della Camera 
del popolo e del Bundestag. 
i seguenti punti: 

1) Misure per appoggiare 
gli sforzi di tutti i popoli 
d’Europa, compreso quello 
tedesco, diretti a garantire 
la sicurezza e la pace. 

2) Presa di posizione co¬ 
mune sul problema del trat¬ 
tato di pace e del ristabi¬ 
limento della sovranità per 
tutta la Germania. 

3) Appoggio comune alla 
convocazione di una confe¬ 
renza dei ministri degli este¬ 
ri delle quattro grandi Po¬ 
tenze. con lo partecipazione 


trapelate sulla stampa, l’at¬ 
teggiamento del Cancelliere 
sarebbe ispirato al desiderio 
di far fallire qualsiasi solu 
zionc parziale, per poi pre¬ 
mere .sugli Stati Uniti c sulla 
Gran Bretagna, con la spe¬ 
ranza di ottenere da queste 
due potenze Timpegno di pro¬ 
cedere oltre anche senza la 
Francia. 

.SERGIO SEGRE 


Domani a New York 
Taise mblea dei rONU 

NF.W YORK. 19. — L’QSseiii- 
lileu generine dolI'ONU, tu cui no¬ 
na ses.slone si aprirà martecU. si 
rlunlHie domani iromcrlgglo per 
chiuderò uiQctulmente la eua ot- 
Ulva se8.siono. La signora Pandlt 
(india) pronuncerà il dLscorso 
di cliinsura nel corso di questa 
ullltna seduta, la quale non sarà 
caratterizzata da alcun dibattito. 


diplomazia americana. « La 
Euiopa, ha detto Mendès- 
Francc, non potrebbe veni¬ 
re organizzata senza la Fran¬ 
cia; la quale d’altra parte 
non intende mendicare il suo 
molo in Europa (nò essere 
.sollecilata a .svolgere tale 
ruolo) e neppure vuole pro¬ 
tenderlo in nome del suo pa.s- 
.sato: la nece.ssità di una coo¬ 
perazione lrance.se è po.stu- 
iata dalla geogralia, e ne.ssun 
piano veramente efficiente 
può e.ssere mes.so a punto 
.senza di e.s-sa ». 

» E’ mio dovere eome ca¬ 
po del gtu't'rno irance.se — 
ha esclamato con forza Men- 
dc.s-Francp — .sottolineare 
questa realtà ». 

L’nllu.sione alla » geogra¬ 
fia » è di Un signilicato ine¬ 
quivocabile; con que.sta lor- 
imilazione discreta il pre.si- 
dente del Consiglio liancc.se 
tiene a ricordale agli ame¬ 
ricani che tutte le loro li¬ 
nee di comunicazione con la 
Germania occidentale passa¬ 
no per la Francì!», ed invila 
Dulle.s a calmate un poco i 
.suoi bollori filotede.schi. 

Dopo aver nuovamente in¬ 
sistito sulla necessaria par¬ 
tecipazione britannica ai pia¬ 
ni di organizzazione militare 
dell’Europa occidentale, e 
sulla esigenza della « ricon¬ 
ciliazione franco-tede.sca », 
Mendè.s-France Ija prosegui¬ 
to il Silo di.scor.so aflerman- 
do che i problemi militari 
rappre.senlano .<-010 un aspet¬ 
to della que.stione europea. 
« Anzi, secondo noi — egli ha 
aggiunto — essi non ne rap- 
pre.sentano affatto l’aspetto 
più importante di tutti. Non 
dobbiamo dimenticare le pro¬ 
spettive che una stretta coo¬ 
perazione tra i paesi europei 
apre in tutti i .settori dell’at- 
tivilà di pace ». E il presi¬ 
dente del Consiglili france.se 
ha so.stenulo la noce.s.sità che 
la Francia risani e ralforzi 
la .sua economia 

La pre.sa di posizione di 
Mendè.s-France è giunta con¬ 
temporaneamente all’annun¬ 
cio, da parte del Forcìgn Of¬ 
fice. che sono stati diramati 
la notte scorsa gli inviti per 
la conferenza a nove, da te¬ 
nersi a Londra il 28 settem¬ 
bre, allo scopo di discutere 
la situazione creata dal ri¬ 
getto della CED da parte 
dell’Assemblea france.se, ed 


alla quale prenderanno pal¬ 
le gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna, lo Francia, il Ca¬ 
nada, l’Ituliu. la Germania 
occidenlale, il Belgio, l’O¬ 
landa e il Lussemburgo. 

Al termine del suo di.scov.ìo 
di Never.s, il presidente del 
Consiglili Irance.sG è imme¬ 
diatamente partito alla volta 
di Strasburgo, dove è stato 
acclamato, al .suo arrivo in 
stazione, da una folla di al¬ 
cune migliaia di persone. In 
que.s-ta città egli ha avuto 
questa .sera un colloquio con 
il miriivti'o degli esteri belga, 
Spaak. 

Delegazione commerciale 
cinese a Nuova Delhi 

.NUOVA IJH.HI. 19. — Una de- 
legazione coriiiaerciale cinese e 
giunta a Nuo\a neilii [«“i (li¬ 
male 1iic<-(ii(lo fornineiciuie eon 
l'InUlii 



MENTRE SI ATTENDE LA RIPRESA DELL’ISTRUTTORIA DEL MAGISTRATO 


dopo il riBionlmenlo del cada iiore? 

Un .sopruliiogo a Torvajanica non venne mai ef fettuato - Un commento del «Popolo di Poma» 


(Continuazione dalla I. pagina) 

lato. Piccioni, t fatniliari e 
Augeiiti (seconda versione) 
sono di avviso contrario. Per 
quanto riguarda l’ora della 
vìsita, Fìlipo e i /amiliari 
oscillano tra le IS e le 19: 

Augenti, invece, con il setti¬ 
mo alibi dichiara che Giam¬ 
piero Piccioni tornò da Filipo 
alle ore 20. 

In .'iostauta Piero Piccioni 
smentisce Filipo, CarnehUti, 

Augenti c i familiari. I fa¬ 
miliari .smentiscono Filipo e 
Augenti. Quest'ultimo smen¬ 
tisce tutti quanti e perfino se 
stcs.so, sfornando nn ritorno 
del gìoimnc musìcistu dal me¬ 
dico. al quale nessuno aveva 
mai osato accennare. Giam¬ 
piero piccioni, Carnelutti, Fi-j 
lipo, Augenti (prima versio-ì professor Augenti 
ne), familiari, Augenti (se-‘ 
conda versione): .sei dichia- 
rnrioiii, .sei versioni assurda¬ 
mente conf ra.stniili. dinanzi 


Tito dieUara ebe la Jugoslavia 
non ontrerà noi Patto atlan ttco 

In un discorso in Slovenia il maresciallo si è deito favorevole alla coesistenza 
pacifica — Ammissioni sulla gravità della situazione economica interna 


BELGRADO. 19. — Tito ha 
pionunciuto oggi in Slovenia 
un discorso nel quale ha toc¬ 
cato numero.si problemi di 
politica estera e di politica 
interna jugoslava. Il mare¬ 
sciallo jugo-slavo ha «o.stenutn 
di non e.sscr.s'i stupita per il 
fallimento della CED, che 
non aveva ba.si sufficiente¬ 
mente solide, ed ha afferma¬ 
lo che. di fronte ai problemi 
che dividono numerosi paesi 
occorre prima armonizzare 
e poi procedere a una vera 
integrazione europea s. Dopo 
aver citato i Balcani come 
esempio di una zona nella 
quale aleggia lo spirito della 
collaborazione, il dittatore 
jugoslavo ha affermato di es¬ 
sersi detto favorevole, nei 
suoi colloqui con l'americano 
Murphy, a che la Germania 
non sia tenuta « come un ca¬ 
ne al guinzaglio ». 

« La Germania — ha ambi¬ 
guamente affermato Tito, 


LA DENUNCIA DI VIDALi AIU FESTA TRiESTiN A DELU STAMPA 

Murphy porta a Sceiba 

il pi ano di spartizione di Tito 

La muggioranza degli italiani e degli sloveni sono contro il buratto 


TRIESTE, 19. — Una 

enorme folla di migliaia di 
triestini ha partecipato oggi 
alla giornata conclu.siva del 
fe.stival della stampa demo- 
cralica. 

La grande manifestazione 


- — - . . - , ...si è conclusa con un comizio 

su piede di eguaglianza dei ^qj-so del quale hanno par- 


rappresentanti delle due par 
ti della Germania alle di¬ 
scussioni aventi per oggetto 
la soluzione pacifica del pro¬ 
blema tedesco, ivi comprese 
In questione del ritiro delle 
truppe ^ occupazione e del¬ 
la creazione di un sistema di 
sicurezjta collettivo in Eu- 
lopa. 

4) Impegno comune a non 
aderire ad alcun accordo mi¬ 
litare; giacché una simile 
adesione metterebbe in pe¬ 
ricolo la pace ed impedireb¬ 
be la riunificazione. 

5) Passi comuni^ per appog¬ 
giare gli sforzi diretti all’in- 
lerdizione della bomba ato¬ 
mica e degli altri mezzi di 
distruzione in massa, come 
pure per impedire il loro 
■stazionamento su suolo te¬ 
desco. 

6) Elaborazione di un pun¬ 
to di vista comune per im¬ 
pedire il riarmo della Germa¬ 
nia e per stabilire le forze, 
l armamento ed il dislocamen¬ 
to delle forze di polizia nel¬ 
lo due parli del Paese. 

La lettera del presidente 
alla Camera del popolo sug¬ 
gerisce infine di discutere 
altri sei punti riguardanti 
problemi interni tedeschi fra 
cui il ritorno ad una moneta 
unica e le facilitazioni da 
concedere per aumentare gli 
scambi commerciali fra Bonn 
e Berlino. 

Insieme a queste proposte 
della Repubblica democrati¬ 
ca, il governo di Bonn ha 
ricevuto oggi l’invito ufficiale 
di Londra a prendere parte 
alla conferenza delle nove 
potenze convocata nella ca¬ 
pitale britannica per mar¬ 
tedì 28 settembre. 

Secondo quanto lascia in¬ 
tendere oggi l’agenzia uffi¬ 
ciosa della Germania occi¬ 
dentale, il cancelliere Ade- 
nauer sì recherebbe però a 
Londra senza eccessiva fidu¬ 
cia. Sulla base di una analisi 
della situazione attuale, il 
suo gabinetto si è convinto 
deirimpossibilità di ottene¬ 
re, almeno per il momento, 
l'ingresso nel Patto atlantico. 


Pilo il compagno Sìskovic in 
sloveno e il segretario del 
Partito Comunista del T. L. T. 
Vittorio Vidali. 

Il compagno Vidali lia, in¬ 
nanzi tutto sottolineato come 
• frsJivel cieli."» stampa sia 
quest’anno anche a Trieste 
una manifestazione per il 
X3ÒC anniversario dell’Unita, 
il giornale che simboleggia la 
vita c le lotte anche del mo¬ 
vimento democratico triestino. 
Nello stesso tempo la mani- 
fc.stazione è un atto di fra¬ 
terna solidarietà con il popolo 


italiano impegnato neila lotta 
contro un governo clericale 
che, come è stato nuovamente 
dimostrato dalla proibizione 
della fe.sta nazionale dell’Uni- 
là a Firenze, tanta di instau¬ 
rare un regime liberi icid.i. 

Il compagno Vidali ha quin¬ 
di dedicato la parte centrale 
del suo discorso alla fa.se at¬ 
tuale del problema di Trie¬ 
ste denunciando energicamen¬ 
te la diplomazia segreta e .gli 
intrighi delle cancellerie nel¬ 
le quali si tratta della sorte 
delle popolazioni del T. L. T. 
alle spalle degli interessati, 
tenuti aH’oscuro di ogni cosa. 
nifcrendo.si alla « missione » 
del sottosegretario americano 
Murphy a Roma, l’oratore ha 
rilevalo che rinviato di Dul¬ 
les ha portato a Scrclba il 
piano della spartizione bello e 
pronto e già firmato da Tito 


Cinquanta persone ferite 

per lo scoppio di 500 palioni 


COPENAGHEN. 19. — .Ad 
Anrhu--:. nello Jutlaml. una cin¬ 
quantina di persone, per la 
niasgior parte bambini, .-fono 
rimaste ferite più o meno gra- 
vemcnic sulla piazza del Munì- 
e.-pio, in seguito allo >coppio di 
.*>00 palloni, di quelli che i ven¬ 
ditori ambulanti vendono ai 
piccoli per trastullarsi. 

Dclep[ati laburisti 
nella Germania est 


BERLINO, 19. — I membri 
della delegazione laburista in- 
glese che ha visitato in questi 
giorni lo Germania orientale 
hanno diramato oggi una di¬ 
chiarazione nella quale è detto 
fra l'altro: « Abbiamo visto ab¬ 
bastanza per convincerci che il 
quadro presentato di solilo in 
Gran Bretagna a proposito del¬ 
le condizioni esistenti nella 
Germania orientale non rispon¬ 
de a verità. Siamo convinti che 
il deaderio (espresso da tutti 
coloro con ì quali abbiamo Par¬ 
lato) di vedere riunita la Ger¬ 
mania attraverso negoziati che 
comportino fra l’altro la condi¬ 
zione delle elezioni libere sia 
sincero e .saiscettiblle di favori- 


^_ |re d conseguimento di risultati 

Sfondo alcune informazioni'OccettabUì tanto per i paesi del¬ 


l'Est quanto per quelli del- 
l'Ovest ». 

Nella dichiarazione ì dele¬ 
gati laburisti esseriscono anche 
di essersi incontrati con Karl 
Franz Schmìdt-Wittmack (il de¬ 
putato cristiano-democratico re¬ 
centemente trasferitosi nella 
Germania orientale) e di .aver 
a^mlo con lui un colloquio ...per- 
ticolarmcnte importantea 
proposito della riunitìcazione 
della Germania; e.s.«i aggiungo¬ 
no di non awre veduto nel cor¬ 
so delle loro visite alcun indi¬ 
zio di preparativi militori a.g- 
gressivL 


Vidali ha quindi denunciato 
ratteggiamento servile del 
governo di Roma, pronto a 
firmare la spartizione del Ter¬ 
ritorio Libero di Trie-ste alle 
condizioni volute da Tito ed 
imposte da Washington, ben¬ 
ché si tratti di una soluzione 
ancora peggiore di quella 
stabilita dalla noia anglo¬ 
americana deirs ottobre, per 
che sacrifica non soltanto la 
zona B ma una parte della 
.stessa zona A. 

Diiuo aver sottolineato, ui- 
line, come la grande maggio¬ 
ranza della uopolazione ita¬ 
liana e slovena, eli istriani, 
gli esuli dalla Zona B sì 
siano ferinamente pronuncia¬ 
ti C(>ntro questo baratto, il 
coniuagno Vidali ha rivolto 
Un appello a tutti i cittadini 
perchè continuino la lotta e 
ha dichiarato che i conuinisti 
triestini continueranno, an¬ 
che nel malaugurato caso di 
.spartizione del territorio, a 
battersi per la unificazione 
tìelle due zone e per Tappli- 
c; zione del Trattato di Paco. 

Il Fe.stival della .stampa a 
Trieste ha assunto appunto il 
carattere ili una grande ma¬ 
nifestazione di lotta contro il 
baratto. 

In .serata è ripartita la de- 
legaz.ione dei comunisti di 
S. Marino capeggiata dal Se¬ 
gretario del partito comuni¬ 
sta .'anmarinese. compagno 
Gasporoni. 

le iRMifesfaiioiii 
dei Mese dèlia stampa 


Um stvdeiite omicida 
(«Ito da follia 

CATANLA, 19. — Una stu¬ 
dente univer.sitario. cond.-mna- 
to a 26 anni dt reclusione per 
om.ckiio, è .stato ricoverai., .li 
urgt-nza nella clinica psichia¬ 
trica dcU'ospedale Garibaldi 
per avere dati> segni di folli.a. 

E’ il 2‘*enac Vito Gra.ss.i il 
quale lo scor.-o anno uccise lo 
i.spettore delle imposte dirette, 
dr. Granata, che lo aveva pre¬ 
parato per un concorso nel qua¬ 
le lo .stivientc era .stato poi boc¬ 
ciati» 


Ignorando il problema essen¬ 
ziale costituito dalla divisione 
in due della Germania — ha 
diritto di ottenere la propria 
sovranità in base al trattato 
di pace, per non risuscitare 
tiuegli elementi che hanno 
fatto di e.ssa uno Stato ag¬ 
gressore ->. 

Di qui il presidente .iugo¬ 
slavo è passato ad esaminare 
la situazione dei Patto atlan¬ 
tico, che, egli ha detto, « tem¬ 
po fa aveva una sua ragion 
d’essere, ma adesso è venuto 
assumendo i lineamenti di 
una crociata contro il comu-j 
nismo ». I 

«Ci è stato suggerito di; 
aderire al Patto atlantico » — 
ha detto Tito, e, dopo es¬ 
sersi professato socialista, ha 
aggiunto: « Non ■ Dos.siamo 
aderire a un blocco che ha 
tendenze anticomuniste. Pos¬ 
siamo collaborare e collabo- 
reremo col Patto atlantico, 
ma solo su certi problemi, 
come quelli della lotta con¬ 
tro l’aggressione e la difesa 
della pace ». Al patto atl.m- 
tico il maresciallo iugoslavo 
Ita contraoPo.sto quello dei 
Balcani che. egli ha affer¬ 
mato. » non ha alcuna tinta 
ideologica ». 

Estendendo Questi argo¬ 
menti. il oresidente jugoslavo 
si è detto favorevole alla 
Pace. giacché qualunauc 
-strada, anche se lunga e dif¬ 
ficile. è Dreferiblle per ri- 
-olvere i problemi intema¬ 
zionali a quella della guerra; 
e si è pronunciato per la coe¬ 
sistenza pacifica. In questo 
Quadro egli ha pre.sentato la 
noiroalizzazionc dei rapporti 
fra^a Jugoslavia e alcuni 
pae.si di demoerazin popola¬ 
re (Cecoslovacchia, Bulgaria 
Ungheria e Albania), come 
« risultato della convinzione 
iugoslava che la coesi.stenza 
è la sola via di salvezza per 
la pace nel mondo ». 

, Questa nonnalizzazionc sa¬ 
ni ancora sviluppata, ha det¬ 
to Tito, anche se qualcuno 
Potrà rimproverarci, ma essa 
non può intralciare lo svi- 
lUDPo della politica iugosla¬ 
va verso l’occidente. « la 
Quale è basata su una serie 
di accordi e non subirà mu¬ 
tamenti ». 

L'ultima narlo del disc.">r,so 


di Tito è .stata dedicala alla 
situazione interna e pariico- 
larmente a quella economi¬ 
ca. di cui il presidente iu 
go.slavo ha amme.sso la gra¬ 
vità. A Questo proposito egli 
ha rivolto un anoello alle po¬ 
polazioni della Jugoslavia, 
affinchè riducano i loro con¬ 
sumi. .specialmente di farina. 


bordine di Lenin 
ai presidente finlandese 

.MOSC'.\ 19. — La .stampa di 
Mosca rlpona questa mattina un 
decreto che in.signisce deUordlne 
ilt Lenin U pre4»ltlente finlandese 
Puu4>tkivt in occu-sione del decimo 
anniversario deirarmistlzlo ru-s- 
Bo-liniandese come riconoscimen¬ 
to del «Contributo che egli ha 
dato allo sviluppo delie amiche¬ 
voli relazioni fra rOnlono So¬ 
vietica e la Finlandia». 


alle quali, se la materia si 
prestasse, non si potrebbe fare 
a meno di sorridere conte 
davanti ad una vecchia « co¬ 
mica i>. 

Chi ha mentito? Chi ha in¬ 
ventato di sana pianta ore, 
giorni, particolari di contor¬ 
no? Chi di questi personaggi 
ha almeno sfiorato la verità? 
Dal due jfebbraio ad oggi si 
è assistito ad un altalenarsi 
di affermazioni, ■ dì dichiara¬ 
zioni, di u prove ì), ad un in- 
composto sorgere dì u verità», 
l'itna meno attendibile del¬ 
l'altra. Certo, sette alibi so¬ 
no troppi e fanno dubitare,^ 
piuttosto, che Giampiero Pic¬ 
cioni sin neiriinpossibilitn di 
presentarne uno solo, credi¬ 
bile e serio, al magistrato. 

La dichiarazione resa dal 
al Tem¬ 
po contiene anche un'al¬ 
tra interessmite affermazione. 
ti Quando da alcuni giorna¬ 
li — protesta il legale in 
polemica con l’Unità — si 
parla di contraddizioni di 
"alibi", si dimentica chi è 
l'autore, se cioè Piero Pic¬ 
cioni o altri ». Il riferimen¬ 
to all'ex questore dì Roma 
Francesco Saverio Pòlìto, che 
fabbricò l’alibi « milanese », 
è abbastanza .scoperto. Si rim¬ 
provera al vecchio poliziotto 
di aver fabbricato un castel¬ 
lo, privo di fondamenta, in 
difeso del giovane musicista 
e si calca ìa mano sulla sua 
pcTsonaììtn ormai compro¬ 
messa. 

E’ Una dichiarazione che si 
presta a mille pungenti os¬ 
servazioni. Perchè mai, quan¬ 
do il dottor Pòlìto fabbri¬ 
cò l’alibi u milanese » Giam¬ 
piero Piccioni non insorse in¬ 
dignato gridando: « Non è ve¬ 
ro »? Perchè soltanto ora i 
legali sì ribellano alla bugìa 
dclI’p.T questore? Non pensa¬ 
no che un vecchio poliziotto, 
rotto a tutte le sottigliezze 
del suo mestiere non può 
aver agito di sua iniziativa? 

Forse proprio per questo 
Vattpggìnmento tenuto dal 
dottor Polito c dalle autorità 
di polizia nei giorni che se- 
[guìrono il rinvenimento del 
cadavere di Wilnm ha forma¬ 
to oggetto delle minuziose 
attenzioni del magistrato. 

Secondo quanto è più rol- 
(e trapelato, gli incartamenti 
dell’istruttoria conterrebbero 
una abbondante masse di pro¬ 
de in quesfa direzione. Il dot¬ 
tor Sepe, in seguito alle am¬ 


missioni dell’agente Servello, 
alia lunga testimonianza del¬ 
l’ex capo della polizia, dottor 
Tommaso Pavone, e all’inter¬ 
rogatorio degli agenti e dei 
funzionari che condussero le 
indagini, avrebbe accertato la 
natura degli interventi in fa¬ 
vore dei responsabili. 

In primo luogo, infatti, vi 
sarebbe stato da parte di al¬ 
cune figure, che probabil¬ 
mente verranno alla luce 
soltanto in un secondo tem¬ 
po, la distruzione delle trac¬ 
ce del delitto, attraverso la 
sottrazione degli indumenti 
mancanti dal cadavere di 
Wilma, il silenzio imposto ai 


€Ol!]ni}ÌVZA 

Il giorno 9 settembre, la 
^rANSA* trasmise e tutti i 
giornali governativi pubbli¬ 
carono con grande rilievo 
la seguente nofLin: - Da 
fonte autorizzata sì defini¬ 
scono assolutamente false 
e prive di ogni fondamento 
le voci diffuse da alcuni 
giornali sulle dimissioni del 
ministro Piccioni 

Con la stessa disinvoltu¬ 
re e faccia tosta con cui 
si sono battuti contro le di¬ 
missioni di Piccioni, ieri le 
stesse agenzie e gli stessi 
giornali hanno registrato la 
liquidazione del ministro 
degli Esteri. Senza una pa¬ 
rola di rimpianto. 


testimoni oculari, l’allontana 
mento di coloro, carne Ve¬ 
nanzio De Felice, dei quali 
non era prudente fidarsi. In 
secondo luogo il presidente 
dalia sezione istruttoria a- 
vrebbe già provato in che 
modo vennero ostacolate le 
indagini. Dopo la denuncia 
del maresciallo delta stazio¬ 
ne dei carabinieri di Pratica 
di Mare, Carducci, che se¬ 
gnalò il pomeriggio dell’ll 
aprile 1953 il rinvenimento 
del cadavere, le indagini 
vennero assunte direttamente 
dalla Mobile. Il commissario 
capo dottor Alfredo Maglioz- 
zì, il vice capo della squadra, 
doti. Morlacchi. e il dottor 
Spaccamonti, dirigente del 
commissariato del Salario fe¬ 
cero ì primi accertamenti, 


Rottura aperta nel Viet Nam del Sud 
fra il governo e T esercito baod aisti 

Ucciso in iin attentato nel Lao.s il ministro della Difesa 


SAIGON. 19. — La crisi 
serpeggiante da varie setti¬ 
mane nel Viet Nam del Sud 
fra il governo e lo Stato mag¬ 
giore baodaisti, ha avuto oggi 
un clamoro.m e drammatico 
sviluppo. II Capo di S.M., ge¬ 
nerale Nguyen Van Hinh, il 
quale avev’a rifiutato nei gior¬ 
ni -scor.si di piegarsi all’ordi- 


Ngo Dinh Diem ha reagito 
imponendo la censura sulle 
dichiaraz.ioni del generale e 
sul testo del messaggio da 
que.sti inviato a Bao Dai. Ac- 
cu.sando Nguyen Van Hinh 
di aver compiuto « un atto di 
indisciplina indegno di un 
ufficiale ». Ngo Dinh Diem ha 
affermato che il generale << ha 


ne del primo ministro, di la- .sfidato raiitoritn del gover 


sciare il suo po.sto e partire 
per la Franci."!, ha annunciato 
oggi alla stampa di aver chie. 
.sto a Bao Dai dì intervenire 
nella vertenza. In altri ter¬ 
mini, re.scrcito ha invitato lo 
imperatore fantoccio a liqui¬ 
dare il Primo mini.stro. 

« Quello che ci - resta — ha 
dichiarato il generalo a una 
conferenza stampa — è la 
scelta fra due soluzioni: ac- 
qui.stare trecentomila bigliet¬ 
ti di aereo per resercìto; o 
acquistare quindici biglietti 
d’.'iereo per il governo ». 


no e. dando ascolto alle sue 
ambizioni, ha a.gito come un 
ribelle ». 

La situazione a Saigon è 
naturalmente molto tesa. 

Dal Lao.^ si è appreso frat¬ 
tanto che il ministro della Dl_ 
fe.sa di quel governo. Ku Vu- 
ravong, è stato ucciso ieri se¬ 
ra n el corso di un atte ntato. 

Spionaggio amerkano 
in Cecosiovacchia 


PRAGA. 19. — II governo 
I cecoslovacco ha inviato ieri 
Il presidente del Consiglio.'una nota di protesta al gover- 


NUOVE STUPEFACENTI DISPOSIZIONI PER LA LOCATELLI 

La questura nemmeno u Loreto 
lascia tranquilla la "dama bianca 


ANCONA, 19. — La signora 
Giulia Occhini Locatelli é 
giunta stamane ad Ancona 
guidando una « Aurelia * tar¬ 
gata Alessandria e si è subito 


ridente località alle porle di 
Ancona. Essa ha inoltre ag¬ 
giunto che farà ricorso in 
Cassazione }>cr ottenere la re¬ 
voca do! •- domicilio coatto », 


Ieri, come nelle scorse dome¬ 
niche, migliaia e migliaia di _ 

cittadini hanno partecipato al-!gata a risiedere nel comune 
le numerosissime feste indol-.q, ..\|n’ona. 

*»• ncr il < Mo.<c dell,"» .s;.^m.o.l ’ ’ 


recata neH’ufficio del com-jix?r giunta applicato con tan- 
missario di P. S. Scavoncltojta verità, 
per ."ipporre il V-" n! foglio! 
di via. Dopo lespleip’" ’iiol 
della pratica, il fnnzion.uui: 
dcU'interessata. le ha fatto: 
presente che essa era obbli- 


in tutte le provìnce d’ilalia. 

-A Cagliari. Potenza c Pe- 
.s.iro .«i Siino cùncUisc con gran¬ 
di manifostazioni tre feste pni- 
vinciali dell' Unità.. nel corso 
delle quali hanno preso la pa¬ 
rola ri.spcttivamente i compa¬ 
gni on Mario Clemente Ma¬ 
glietta e on. Giuliano Pajetta 

Altre manifestazioni e co¬ 
mizi sono stati tenuti a Man- 
duna iTaranto) dall'on. Bei, a 
Sciacca (.Agrigento) dall'onore- 
\oli Berti, a Oiltanùssetta dal- 
l’on. Calandrone, ad Enna dal- 
l’on. Cipolla, a Siracusa dal* 
l’on. Di Mauro, a Frosinone dal 
sen. Molinelli e a Rieti dal* 
Tavv. Sotgiu. 


Come c noto ia dama 
bianca * attualmente si era 
Ira.sferita a Loreto. La dra¬ 
stica imposi7.ione. non appena 
risaputa, è stata commentata 
sfavorevolmente dalla opinio¬ 
ne pubblica. La gente, oltre 
che a rilevare nella sostanza 
del provvedimento una aperta 
violazione delle norme costi¬ 
tuzionali non ha potuto fare 
a meno di giudicare con se¬ 
verità una cosi rigida appli¬ 
cazione del provvedimento di 
polizia. 

Dal canto suo la Locatelli, 
di fronte alla intimazione del¬ 
la P. S., ha deciso di trasfe- 
I Tirsi da Loreto a Portonuovo. 


Rinvenimenti archeologici 
nella necropofi cR Spina 


FERR.ARA. 19. — Matonaie 
archeologico di grande impor- 
lanza è aflìoraTo nel pomeriggio 
durante gl» scavi nella necro¬ 
poli di Spin.i, efTeituati alla 
presenza del" direttore del mu¬ 
sco prof. Alfieri e l'assistente 
geom. Schiassi, in occasione di 
una Visita dei partecipanti alio 
manife.stazioni in onore di Tor¬ 
quato Ta.Sio. 

E' stata aperta la centotren- 
taseiesima tomba, situata a ol¬ 
tre un metro e mezzo di pro¬ 
fondità. Al fianco destro dolio 
.scheletro contenuto nella tomba 
sono .«tati triìvati oltre 60 pezzi, 
ad alcuni dei quali l tecnici at¬ 
tribuiscono grande valore: si 
tratta di un diadema aureo a 
sbalco con la raffigurazione ai 
un- centauro che lancia frecce; 
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auc ■> fibule - d'argento; due al¬ 
ti candeìabr. .li bronzo recanti 
duo gruppi scoìpit; (le » cima- 
.se*) raffiguranti un Efebo che 
tiene una ninfa; una statuetta 
in bronzo riprodneente un lan- 
c.atore di giavellotto; uno .ci va¬ 
si bronzei; tre dadi d'aVvirio. 
nn\enuti fra i frammenti o>s.’i 
della mano de.-.'.ra e considerati 
fra 1 » pezzi - più rari: alcuni 
vaSi a figure r.x^se tra cui un 
. cratere -. a rotelle alto circa 
mezzo metro con -upporto se¬ 
micircolare recante tre .-cene 
La tomba ri.sale pre.'rjmibil- 
mcnte allo scorcio del quinto 
jCciilo a. C. j 

Secondo il d-rettore degli' 
.«cavi in V’allo Pe.ga prof. Enrico 
.Arias, quella aperta oggi è la 
più ricca di tutte lo tombe fi¬ 
nora trovato in Valle Trebbi, 
o in V.alle Pega. 


Mofobarca confrabbaniliera 
cattorata dalla Fìnama 

NAPOLI, 19. — Il motoscafo 
« A li » della guardi.-) di finan¬ 
za ha catturato una motobarca 
di contrabbandieri, o arrest.)to 
l’equipaggio. 


no degli Stati Uniti per due 
violazioni del territorio ceco¬ 
slovacco compiute da membri 
delle forze americane di stan¬ 
za nella Germania occidentale. 
Venerdì, tre membri delle for¬ 
ze americane hanno attraver¬ 
sato la linea di frontiera nella 
zona di Ei.'cndorf. prendendo 
fotografie ed effettuando osser¬ 
vazioni per mezzo dì binocoli 
Al sopraggiungere di un re 
parto di agenti della sicurezj'.a 
nazionale cecoslovacca, un uffi¬ 
ciale americano si dette im 
mediatamente alla fuga verso 
il territorio tedesco, mentre un 
altro ufficiale ed un militare 
vennero catturati dalle forze 
cecoslovacche che sequestra¬ 
rono loro le macchine foto 
grafiche. 

Dopo aver affermato che i 
due militari americani cattu¬ 
rati sono stati identificati come 
membri di una unità di servizi 
militari americani di informa¬ 
zione di .stanza nella Germania 
occidentale, la nota cecoslovac 
va aggiunge che « è dimostrato 
da documenti militari e da di¬ 
segni di particolare intere.sse 
per la difesa dello Stato ceco- 
slovacco, eseguiti su una dot 
tagliata mappa dei distretti di 
frontiera cecoslovacchi, rinve¬ 
nuta indosso airufficiale cattu¬ 
rato, oltre che da osservazioni 
redatte nel suo taccuino, che i 
miliLiri suddetti erano stati 
inviati in territorio cecoslovac¬ 
co a scopo di spionaggio =. 

La nota afferma quindi che 
ieri, numerosi soldati ameri- 
c-ani armati di mitra sono nuo¬ 
vamente penetrati, nella stessa 
zona, in territorio cecoslovacco, 
ritirandosi dopo aver preso 
numerose fotografie. 

I RieAci coMfotfi chiedono 
di dipendere dalle regioni 

S.AN REMO. 19. — Il ven¬ 
tottesimo Congresso dei me¬ 
dici condotti, chiusosi que- 
a San Remo, ha ap¬ 
provato a maggioranza (2724 
voti favorevoli contro 2175 
contrari) una relazione pre 
sentala dalla presidenza che 
po.stula Io sganciamento del 
le condotte mediche e il loro 
passaggio allo Stato e all’En¬ 
te regione quando questo sa¬ 
rà costituito. Più che allo 
Stato è aH’Ente regione che 
i medici giudicano debb.a es¬ 
sere affidato il governo delle 
condotte: tanto più che la 
Costituzione prevede proprio 
che a questo Ente debba es 
sere demandata l’assistenza 
sanitaria della popolazione. 


partendo dall’interrogatorio 
dei familiari della sventura¬ 
ta ragazza. Il 13 aprile, pri¬ 
ma ancora che venissero resi 
noti i risultati dell’esame ne¬ 
croscopico, trapelarono i pri¬ 
mi piudiri sulla /accendo. 

Alcuni cronisti, tra i qua- 
. quelli^ del Messaggero c 
dell’Unità, ebbero dal com¬ 
missariato Salario, in via 
confidenziale, una prima « so¬ 
luzione » del mistero, Wilma 
secondo i funzionari sarebbe 
morta per disgrazia. La stes¬ 
sa versione venne mormora¬ 
ta negli uffici della « Mobi¬ 
le» da altri funzionari di po¬ 
lizia. 

Due giornali, il Tempo e 
Il Messaggero il giorno se- 
gi’^'-fc non si fecero scrupo¬ 
lo, pur con le dovute riserve 
polemiche di riportare que¬ 
sto giudìzio dei funzionari. 

Che cosa era avvenuto ? 
Come mai la volizìa accredi¬ 
tava la tesi della disgrazia 
prima ancora di conoscere lo 
esito dell’autonsia e. partico¬ 
lare ancor p’ù grave, .senza 
aver mai compiuto un so¬ 
praluogo a Torunjanfeo? 

Nei giorni scorsi abbiamo 
riferito quanto si dice vegli 
stessi ambienti della Que¬ 
stura a questo proposito. Il 
giorno 13, infatti, subito do¬ 
po l'interrogatorio di Wanda 
Montesi, un funzionario .si 
sarebbe recato dal dottor Po¬ 
lito e gli avrebbe fatto pre¬ 
sente la necessità di proce¬ 
dere ad un sopraluogo nella 
zona di Torvajanica. Il que¬ 
store avrebbe tagliato corto 
alle insistenze del funziona¬ 
rio affermando che non oc¬ 
correva affatto recarsi a Tor- 
'iijanicfi. dal momento che. 
In sorella di Wilma, Wanda 
Montesi, aveva affermato che 
la ragazza soffriva per una 
escoriazione ni calcagni e 
avrebbe potuto benissimo es¬ 
sersi recata a Ostia per cu- 
rar.si con l’acqua marina. 

Nessun agente di jìolizia 
interrogò allora nè Venanzio 
Di Felice, uè Zilìantc Tri¬ 
felli, né «Checchino» Duca, 
nè Tullio Zingnrini, ve 
Jole Manzi, nè Lola Salvi, 
ne i guardiani, cioè coloro 
che avrebbero potuto indi¬ 
rizzare l'inchiesta su Capo¬ 
cotta c sui suoi frequentatori. 
Un interessante commento 
alla situazione che si è venu¬ 
ta a creare nel paese cori lo 
«affare Montesi y> è stato 
pubblicato ieri mattina dal 
monarchico Popolo di Roma. 
" ^l caso — scrive il corsivi¬ 
sta Babeuf .— è stato tratto 
a viva forza non da una, ina 
da una dtiplicc archiviazio¬ 
ne. Da chi è stata condotta 
la campagna? Da comunisti 
e da socialisti- 

a Noi possiamo credere alla 
buona fede di coloro che (iu- 
rantc il processo Muto ur¬ 
lavano contro le "speculazio¬ 
ni socialcomuniste". Tanto 
più vi crediamo in quanto 
che noi siamo stati tra quel¬ 
li che rimasero fortemente 
scettici innanzi alla enormi¬ 
tà del romanzo giallo che si 
andava sciorinando al sole. 
Ma oggi? Oggi che i comuni¬ 
sti e i socialisti, lungi dal fa¬ 
re la figura dei calunniatori 
e degli speculatori, fanno 
quella dei moderati? Oggi che 
le accuse c i sospetti da loro 
formulati sì rivelano fonda¬ 
ti? Oggi, che la situazione 
Viene giudicata da con.tcrun-. 
tori .stranieri con parole di 
gran lunga più roventi che 
non quelle usate da comu¬ 
nisti e socialisti? Oggi, che il 
direttore dell'Unità può per¬ 
mettersi il lusso di scrivere 
un articolo pieno di sprez¬ 
zante e pietosa moderazione, 
al quale nessuno può oppor¬ 
re un ette? Oggi, la Voce Re¬ 
pubblicana, per non essere da 
meno di Saragat, dopo esser¬ 
si pretescamente garantite le 
spalle col ricordo del 16 mar- 
•■o, parla di "scoperta specu¬ 
lazione di destra e di sini¬ 
stra". 

•<Su che cosa volete mai che 
speculino i comunisti e i so¬ 
cialisti? Basta che stiano fer¬ 
mi e che si limitino a regi¬ 
strare i fatti: tutto il regi¬ 
me, tutti i potenti lavorano 
per loro. Pare che gli orgn 
ni ufficiosi siano dolenti so¬ 
lo di un fatto: di non avere 
la possibilità di accusare Se¬ 
pe di essere un agente di 
Mosce ». 

L'avvocato Bellavista, infi¬ 
ne, ci ha inviato una lettera 
per smentire che Ugo Mon¬ 
tagna possieda il pacchetto 
azionario della società S.A 
L.Ì.R.E. 

Lo stesso onorevole Bcllo- 
rista in un articolo dal titolo 
” CaroOne »*. apparso .sulla 
Tribuna del Mezzogiorno vj 
lancia con questa edificante 
prosa contro chi si batte per 
il trionfo della giustizia: 
« ... Tempo verrà, che non e 
lontano, in cui tutta qiic.-sTn 

marcescente vergogna sarà 
depostn nel concimaio nazio¬ 
nale! Tempo verrà ed è vici¬ 
no. nel quale se uno .solo di 
costoro è in buona fede, do¬ 
vrà venire alle tue ginocchia 
o Piccioni, a chiedere scusa 
per il male che ti hanno farro. 
a te creatura protetta da Dio. 
Vinnocente... Arrivederci a 
presto inumane carogne! y». 


PIETRO 1NGR.40 jtrettore 


| <iioreio Colorili vice dimt. rrsp. 
jStabilim.'nt^ Tipogr U.FS.LSA. 


Via IV Novembre, 149 













